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Intelligenze artificiali, 
stupidità naturali 




Sei al volante 
della tua auto. 
Di fronte a te 
chilometri di nastro di asfalto si perdono nella 
notte, rischiarati appena dal fascio ipnotico degli 
anabbaglianti. L'autoradio è accesa. La musica è 
piuttosto forte, ma ti giunge ovattata e la voce 
dello speaker pare quasi cantilenare: ora scende, 
ora sale. Saranno i quattrocento chilometri filati 
sulle spalle, sarà la cena pesante, sarà la prece- 
dente nottata insonne, sta di fatto che la testa 
comincia a ciondolarti. E le palpebre si chiudo- 
no. . . Il sensore ottico installato sull'aletta paraso- 
le se ne accorge istantaneamente: un fischio acuto 
lacera l'aria. Spalanchigli occhi e respiri forte 
con il cuore a mille. Poi ci pensi un attimo: sì, sei 
vivo, ma anche - e decisamente - un emerito imbe- 
cille. 

E infatti sei appena stato salvato da una "tecno- 
logia anti-imbecille". Per dirla in modo politica- 
mente corretto si potrebbe ricorre al termine 
"caring technology", forse più appropriato. Ma il 
concetto non cambia: si tratta di quella branca 
della scienza il cui scopo è salvare gli esseri 
umani dalla loro scarsa intelligenza, controbilan- 
ciare la loro innata stupidità e sopperire alla loro 
incoscienza. 

Se ci si pensa bene, si tratta di una categoria a dir 
poco curiosa. A rigore la tecnologia dovrebbe ser- 
vire per ampliare artificialmente le capacità del- 
l'essere umano: l'uomo infonde la propria cono- 
scenza e le proprie competenze nella macchina, e 
questa, da bravo robot (dal ceco "robota", ovvero 
"schiavitù") ne moltiplica a dismisura l'efficacia. 
Nel caso di specie, invece, avviene il contrario. 
Consci della nostra imbecillità, e assolutamente 
privi della volontà di porvi rimedio, affidiamo a 
dispositivi per lo più elettronici il compito di 
tenerci d'occhio. Ancora meglio: gli affidiamo 
l'incarico di proteggerci, anche a forza, dal nostro 
stesso autolesionismo. L'aspetto più sconcertante 
della caring technology sta proprio nel fatto di 
essere progettata per poterci imporre (e non sol- 
tanto consigliare) determinati comportamenti 
che, razionalmente e a mente fredda, sappiamo 
essere auspicabili. Ma di cui, nella vita di tutti i 
giorni, ci facciamo allegramente beffe. Un po' 
come Ulisse, che si faceva legare all'albero della 
nave dai propri compagni, conscio del fatto che, 
altrimenti, avrebbe finito col cedere al mortale 
canto delle Sirene: tuttavia, è d'uopo notare che, 
mentre l'eroe acheo non avrebbe comunque potu- 
to resistere alla voce flautata delle malvagie crea- 
ture marine (perché così voleva la fantasia di 
Omero), noi potremmo benissimo evitare di par- 
lare al cellulare mentre siamo alla guida di un 
veicolo. E invece lo facciamo, pur conosci della 
pericolosità di un simile comportamento, salvo 
poi ricorrere ad una cosa come il DriveAssist, un 
dispositivo che, metaforicamente parlando, ci 
strappa il telefono di mano: gestisce in tutta 
autonomia le chiamate entranti ("richiami più 
tardi, il padrone sta guidando") e impedisce l'in- 
vio di chiamate o SMS fino a quando non perce- 
pisce di essere di immobile (e così, si suppone, 
anche il suo proprietario). 
Di queste sofisticate "tecnologie tutelari" ne 
nasce una al giorno. E non è un caso che molte 



10 dicembre 2008 



siano dedicate all'automobile, un spazio fisico, 
ma soprattutto psicologico, all'interno del quale 
le persone tendono a dare libero sfogo alla pro- 
pria stupidità, sopprimendo ogni forma di 
coscienza. L'idea gemale di coloro che si mettono 
alla guida pare essere quella di risparmiare 
Y "intelligenza naturale" - che potrebbe sempre 
servire per giocare a scacchi - dando invece 
fondo a quella "artificiale". Che fa pure trendy. 
Così come il dispositivo anti-sonno si rivolge a 
coloro che non riescono neppure a concepire l'i- 
dea di fermarsi quando cominciano a sentirsi 
stanchi (volete mettere il gusto di farsi salvare la 
vita da un fischio elettronico all'ultimo secon- 
do?), c'è anche l'etilometro epidermico, un mec- 
canismo dedicato invece a coloro che si accorgo- 
no di essere ubriachi solo dopo aver perso i sensi. 
O dopo aver saltato la carreggiata, che, in fin dei 
conti, conduce al medesimo risultato, con la dif- 
ferenza che i sensi poi non li si possono più 
riprendere. Dunque, appoggi le mani sul volante, 
e un sensore misura quanto alcool hai nel sangue: 
se sei ubriaco l'auto non si mette neppure in 
moto. E tu, giustamente, ti senti il solito imbecille 
perché hai bisogno che sia il volante della tua 
auto a dirti se sei in grado di guidare o, piuttosto, 
predestinato ad incastonarti su un platano. 
Siccome poi sobrietà non è sinonimo di intelli- 
genza, né, tantomeno, di coscienza, c'è sempre il 
"limitatore di velocità": per esempio il nuovissi- 
mo Pedal Interface. Con meno di cinquecento 
euro si può installare su qualunque veicolo: 
imposti la velocità massima, giri una chiavetta, e 
puoi essere certo che tuo figlio - neopatentato, 
incosciente e inspiegabilmente alla guida della 
tua potente BMW Z4 Roadster - non potrà mai 
superare i 130 chilometri orari in autostrada. 
Certo, ci si potrebbe porre alcune domande, 
riflettere, parlarne: ma perché farlo quando si 
può semplicemente "girare la chiavetta"? 
Attenzione, non pensiate che i "pedoni" siano 
esclusi da questo meraviglioso universo di 
coscienza artificiale. La Commissione Europea, 
per esempio, qualche settimana fa ha lanciato 
l'allarme sul pericolo costituito dall'ascolto di 
musica in cuffia ad alto volume per lunghi perio- 
di di tempo: può rapidamente portare i ragazzi 
alla sordità. Ora, a parte il fatto che, forse, il peri- 
colo lo si poteva intuire anche senza un allarme 
formale, va da sé che il rimedio da adottarsi non 
è quello di abbassare il volume (o educare i propri 
figli a farlo) quanto piuttosto quello di ricorrere 
ad un "limitatore automatico" di decibel che 
impedisca de facto al giovane di farsi del male, 
anche ove questi lo desideri ardentemente. 
L'iPod, per esempio, questa sorta di "sicura" ce 
l'ha dal 2006: un codice di quattro cifre, ancora 
una volta, costringerà tuo figlio a non frantumar- 
si timpano, incudine e martelletto a colpi di 
Metallica. Naturalmente basta digitare su Google 
la stringa "iPod limitatore volume" per scoprire 
che l'argomento più gettonato è "come sbloccare 
il limitatore di volume dell'iPod". 
Provare per credere. E, come sempre, a ognuno 
la sua riflessione. Di certo c'è che se la tecnologia 
può avere un "cuore", noi, sicuramente, non 
abbiamo un cervello. 

Andrea Maselli 
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26 Esperto 

Quale processore? 

La scelta della CPU non va sottovalu- 
tata: AMD o Intel 2 o 4 core? Vi diamo 
alcune"dritte"perselezionareilchip 
più adatto alla vostre esigenze. 

62 Software 

Brucia, disco, brucia! 

Non solo Nero:accanto al più celebre e 
diffuso software di masterizzazione, 
c'è una schiera di programmi gratuiti 
che svolgono le funzioni di scrittura su 
CD e DVD in modo eccellente. 



68 Vita al PC 

Il computer 
di Babele 

In Internet non si fa molta strada 
parlando e leggendo solo l'italiano. 
Per districarsi tra siti e contenuti in 
lingua straniera,software e servizi 
di traduzione possono risultare 
molto preziosi. 
On-line o con CD-ROM, 
simultaneamente o con 
il copia e incolla, lasciamo 
che sia il computer a parlare 
inglese, francese, tedesco, 
cinese, spagnolo e chi più ne ha. 
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Battaglia per il Web 



Sono lontanissimi i tempi in cui c'erano solo due 
alternative in tema di programmi di navigazione 
(Internet Explorer o Netscape). Ora il panorama 
dei browserè affollato,soprattutto dopo l'arrivo 
di Google Chrome e la distribuzione delle nuove 
versioni di Firefox e Opera. Chi vincerà la guerra 
dei browser? 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria,ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 
20139 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 




Per rìchiestedi arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 



^^^\ Grazie Pentax 

\„««-— -* Gentilissimi di 
Computer Idea, in genere si 
scrive alle riviste per lamentarsi 
di qualcosa, ma in questo caso 
voglio ringraziare Pentax Italia 
per la solerzia con cui ha risolto 
il mio (seppur piccolo) problema. 
Ho acquistato una Pentax Optio 
E40, che però aveva dei problemi 
per quanto riguarda l'autofocus. 
Spedita in assistenza, non me 
l'hanno riparata, bensì sostituita 
con un modello simile: Optio 
E50. Chi opera bene va 
ringraziato, gratificato e 
spronato a far sempre meglio. 
Grazie Pentax. 

Antonio D 'Oriano - Pozzuoli 

Gentile Antonio, 

è vero: siamo subissati da e-mail e 
lettere di lamentela. E il fatto che 
una segnalazione come la tua ci 
colpisca, è sintomatico. 

^^7\ La batteria 
\ J sotto l'albero 

Salve, è la prima volta che vi scrivo 
pur seguendovi dal vostro primo 
numero. Da un po' di giorni il mio 
PC non mantiene l'orario; non 
succede spesso, ma quando riavvio 
o quando il computer è acceso, 
l'ora scompare, impostando altri 
orari e lasciando invariato il 
giorno. Ho letto che questo pro- 
blema potrebbe riguardare la 



batteria tampone: si sta esau- 
rendo? E mio PC è abbastanza 
vecchiotto: è del 2001. Se non 
ricordo male, tempo fa nella vostra 
rivista veniva spiegato come 
sostituirla, ma non ricordo il 
numero... Essendo un'operazione 
semplice ma delicata, potreste 
spiegarmi come fare? Devo stac- 
carla a PC spento e recarmi a un 
negozio di informatica o queste 
batterie sono standard? So che 
staccando tale batteria il BIOS 
viene resettato, non vorrei fare 
qualche disastro... 

Emilio - Bari 

Gentile Emilio, 

approfittiamo della tua e-mail per 
segnalare che nel Passo a passo del 
prossimo numero, in edicola il 24 
dicembre, troverai una guida alla 
sostituzione della batteria tampone 
(la risposta infatti è sì: dopo tutti questi 
anni d'uso e visti i sintomi, il proble- 
ma è proprio la pila). Considerala 
come il nostro regalo di Natale... 

^^A Riscatto 
\— - — 'Telecom 

Gentile redazione, 
premetto che sono sempre stato 
contro Telecom; ho sempre odiato 
il regime di monopolio in cui ope- 
rava, e che le consentiva (con 
arroganza) di fare il bello e il cat- 
tivo tempo. Un esempio? Mai pro- 
mozioni o sconti per gli utenti! 




Primo piano 



I M-a linea sì, l'ADSL no! 






(*w/^A Vorrei raccontarvi 
Y_ -luna disavventura 
(dal sapore kafkiano) in cui 
sono incappato. Nel mese di 
luglio ho chiesto l'attivazione 
di una linea telefonica nel mio 
nuovo appartamento e, conte- 
stualmente, di una linea ADSL 
fiat (Alice di Telecom). Mentre 
l'attivazione della linea telefo- 
nica è avvenuta in tempi 
ristrettissimi, quella di Alice, a 
oggi, non è stata ancora effet- 
tuata, nonostante ripetute 
richieste, che sembravano 
tutte andate a buon fine. Solo 
l'ultimo contatto con il 187 di 
Telecom, dopo varie peregri- 
nazioni tra i diversi settori del 
servizio, mi ha fatto scoprire 
l'arcano: contattando un 
numero verde, ho potuto con- 
trollare, come si dice in gergo 
tecnico, la "consistenza" della 
mia linea ADSL. Ho scoperto 
che il numero fornitomi da 
Telecom era ancora sotto l'egi- 
da di una precedente utenza, 
presso un gestore concorrente. 
In buona sostanza, io non 
posso avere l'ADSL finché 
non si provvedere a chiudere 
la precedente utenza. Cosa 
difficile, prevedo: Telecom non 
può farlo e il gestore concor- 
rente non credo abbia tutta 
questa urgenza, visto che non 
lo ha ancora fatto a oggi. 



Ovviamente non posso chiu- 
dere una cosa che non ho 
aperto. L'operatore del 187 
ha inviato una segnalazione 
al Garante per risolvere il 
problema, ma mi sembrava 
poco convinto che a qualcu- 
no possa interessare attivare 
una connessione quando tutti 
i capi sono impegnati in 
faraoniche campagne pubbli- 
citarie per, guarda un po', 
trovare nuovi abbonati. 
Vi ho raccontato tutto questo 
per farvi capire che quando 
ci lamentiamo del fatto che 
in Italia la diffusione della 
connessione a Internet non è 
a "livellli europei", fra le 
altre cause, vi è una profes- 
sionalità dei gestori quanto- 
meno carente. 

Ciro Andreozzi 

Gentile Ciro, 

quello dei numeri Telecom 
"infestati dai fantasmi", stra- 
scichi di contratti precedenti, 
è un problema molto comune. 
Capita addirittura che 
Telecom riassegni utenze tele- 
foniche che in precedenza 
erano in mano a utenti che 
non pagavano le bollette, 
quindi i numeri corrispondenti 
risultano bloccati. Per sbloc- 
carli bisogna poi farsi un bel 
"bagno" di burocrazia... 
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Vi voglio però raccontare la mia 
esperienza, che mi ha fatto, in pic- 
cola parte, ricredere. All'inizio di 
quest'anno decisi di passare 
all'ADSL e, per non avere com- 
plicazioni e leggendo anche quello 
che scrivevano i lettori della 
vostra rivista, scelsi di prendere 
"Alice 7 Mega". Chiamai un lune- 
dì per informazioni. Mi dissero 
che ci volevano circa quindici 
giorni per portare a termine l'o- 
perazione. Il mercoledì li richia- 
mai per sottoscrivere l'offerta. Mi 
dissero che ci sarebbe voluta una 
settimana. Al sabato, quando 
richiamai per sentire a che punto 
fosse la mia pratica, mi dissero 
che secondo loro risultavo già col- 
legato! Corsi allora a comperare 
un modem e, con mia immensa 
sorpresa, scoprii che non solo 
tutto funzionava a dovere, ma 
addirittura la velocità era altissi- 
ma... A tutt'oggi, dopo nove mesi, 
non ho mai avuto problemi. 
Ho sempre navigato e scaricato 
a velocità almeno di 5 Mbps. 
Mi sembrava doveroso fare 
i miei complimenti a Telecom. 
Complimenti anche a voi per 
la rivista, continuate così. 

Federico Colabove 

Gentile Federico, 
siamo contenti che, per una volta, 
un rapporto difficile si sia trasfor- 
mato in un idillio. Continuate così 
anche voi, vogliatevi bene ! 

T^7\ Il formato 
V ''dei ricordi 

Gentile redazione, 
da qualche settimana sono un 
vostro lettore: non posso fare a 
meno di complimentarmi per il 
vostro lavoro. Ho da poco acqui- 
stato un disco esterno, e vorrei 
riempirlo delle mie vecchie foto in 
formato digitale. La mia doman- 
da è: ne vale la pena? Non si starà 
esagerando, con questa smania di 
"digitalizzare" a tutti i costi? Che 
ne pensate? Tra l'altro le foto 
sono davvero tante: che formato 
posso scegliere per occupare poco 
spazio, ma al tempo stesso avere 
una qualità ottimale? 

Michele 



Caro Michele, 

grazie per i complimenti. Per quan- 
to riguarda la digitalizzazione 
delle foto, la risposta è sì: secondo 
noi ne vale la pena. 
Primo perché i file costituiscono 
comunque un backup degli origina- 
li cartacei, senza contare che pos- 
sono poi essere copiati all'infinito, 
spediti dall'altra parte del mondo a 
costo praticamente zero, modificate 
col fotoritocco o usate per svariati 
usi divertenti: calendari personaliz- 
zati, collage, stampe su oggetti da 
regalare (non desideri una tazza o 
un cuscino col tuo volto sopra?) 
e così via. 

Per quanto concerne il formato, i 
nostri tecnici dicono assolutamente 
JPEG! È sicuramente il formato da 
usare per i grandi archivi. Anche se 
è un algoritmo che usa la compres- 
sione "lossy", ovvero con perdita di 
dati, mantiene comunque un'elevata 
qualità d'immagine con un ingom- 
bro del file estremamente basso. Se 
invece si è disposti a occupare un 
po' più di spazio, il formato TIFF 
con compressione LZW permette di 
salvare le immagini senza perdita di 
qualità, ovviamente con ingombri 
due o tre volte maggiori. 
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La resurrezione 
del Pavillion 

Gentile redazione, 
voglio raccontarvi una storia a 
lieto fine. Come un vostro lettore 
(signor Sperandeo, Computer 
Idea N. 192) ho avuto un grosso 
problema con un portatile Hp. 
L'antefatto. Ho acquistato a fine 
marzo 2007 un notebook Hp 
Pavillon dv9049ea: spesa non 
trascurabile di 1.230 euro più 70 
euro di accessori (tutto in 
contanti); sarebbe servito a mia 
figlia, studentessa di ingegneria. 
È stato trattato con più della 
normale diligenza e usato poco, 
anche per via della sua mole. 
Insomma, mai trattato come un 
portatile: piuttosto come un 
desktop. Ha funzionato bene fino 
alla fine di agosto 2008: all'im- 
provviso sono comparse sullo 
schermo varie righe con numerosi 
caratteri "C" disposti in modo 
regolare; è seguito un blocco del 



sistema durante l'avvio, con tanto 
di immancabili schermata blu. 
n motivo dell'arresto era 
la mancanza del file 
"Nv4_mini.sys.", del driver della 
scheda grafica nVidia. Unico 
aspetto positivo: sono entrato nel 
sistema in modalità provvisoria, 
in modo da salvare tutti i 
documenti e le impostazioni. 
Ho consultato per telefono il 
venditore (a 200 chilometri da 
casa mia) e via e-mail l'assistenza 
clienti di Hp. Entrambi mi hanno 
consigliato il ripristino distruttivo 
del sistema. Ho eseguito la 
procedura per il ripristino (due 
volte), ma il sistema si blocca 
inesorabile dopo aver formattato 
"C:" e caricato la prima parte del 
sistema, senza completare 
l'istallazione al riavvio. Portatile 
quindi inutilizzabile. A questo 
punto ho riportato il computer al 
venditore, il quale ha sottolineato 
che dopo circa un anno e mezzo la 
garanzia Hp era scaduta, ma che 
avrebbe inoltrato la macchina 
all'assistenza clienti Hp. 
Dopo più di un mese ho dovuto 
telefonare per conoscere la 
diagnosi: sostituzione della scheda 



madre con costo di circa 500 euro 
a mio carico. Dopo qualche giorno 
vengo a sapere che all'assistenza 
clienti Hp il mio portatile non 
è mai arrivato. 
Spedisco in tempo utile una 
raccomandata al venditore, 
chiedendo la riparazione o la 
sostituzione a suo carico in base 
alla Garanzia europea. 
Poi finalmente la svolta. 
L'assistenza clienti Hp ha 
provveduto (in garanzia) alla 
sostituzione della scheda madre 
e l'Hp Pavillion è risorto a nuova 
vita. Ringrazio pubblicamente 
Hp, che nella circostanza ha preso 
questa decisione di buonsenso 
e sottolineo anche la tempestività 
e la gentilezza dei loro interventi. 
Ringrazio anche la vostra rivista: 
la lettura delle rubriche e degli 
articoli penso sia stata molto utile 
per "farmi sentire" presso le parti 
interessate e condurre in porto la 
vicenda nel migliore dei modi. 

Carlo Nardi 

Gentile Carlo, 

esultiamo con te per il successo 

della tua battaglia. E complimenti 

aHp! 



Mandateci i vostri scatti! 




Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

20139 Milano,oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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Yahoo! rimane sola 

SUNNYVALE (Usa) - Si 
profilano tempi difficili per 
Yahoo! dopo che Google 
ha deciso di abbandonare 
i negoziati per la realizza- 
zione di una partnership commerciale tra i due portali. L'intesa doveva formalizzare 
l'accordo stipulato la scorsa estate, in base al quale l'azienda di Mountain View poteva 
veicolare la sua offerta pubblicitaria anche sulle pagine dei risultati delle ricerche effet- 
tuate su Yahoo!. A pagare per il fallimento di questa trattativa, è proprio Jerry Yang, il 
fondatore di Yahoo!, che ha rassegnato le dimissioni da amministratore delegato della 
società dopo il voltafaccia di Google. Yang, che rimarrà comunque nel consiglio di 
amministrazione della compagnia, si era già inimicato una parte consistente degli azioni- 
sti di Yahoo! con la sua decisione di rifiutare i 37,6 miliardi di euro offerti da Microsoft 
per acquisire il motore di ricerca. 



< Hardware > 




L$UC£fiS$o 
arche MeSto 



UnlettoremperMySpace? 



~a 



audio e quello peri.-- a . 



R 



5 



MeglioGoogte d > obam 

certo scalpore nella sh 






Un portatile e tre GPU 1 - 



Mountain View-ha risposto » flC "' 9 ta 

■ mQ Mpeu^aéeénatolo^ 

fécedomto-Xomedarglitortoì 



-e sono molto 



LaPausinichenontìaspetti 



LOS ANGEL (Usa) - 1 notebook Q708 e Q706 della serie Qosmio X305 di Toshiba sono 
dotati non di uno ma di ben tre chip grafici: due GeForce 9800 GTS e un GeForce 9400M 
(integrato nella motherboard). A rendere possibile la coesistenza dei tre processori sono le 
tecnologie SLI e Hybrid SLI ideate da nVidia. La prima consente di utilizzare la potenza con- 
giunta dei due GeForce 9800 GTS, mentre la seconda permette di attivare, a seconda delle 
necessità, o solo il chip grafico integrato (durante il normale utilizzo del notebook) oppure 
tutti e tre processori qualora occorra una maggiore potenza di calcolo. I due laptop non sono 
per niente leggeri (pesano circa 4 Kg l'uno!) hanno un display da 17 pollici e un disco fisso 
da 720 Gb. Entrambi i notebook sono già in vendita nel mercato americano e a breve saranno 
commercializzati anche in Europa. Il Q706 sarà 
in vendita a circa 2.000 euro e il Q708 a un prezzo 
intorno ai 4.000 euro. Per informazioni 
www.toshiba.it 



< Telefonia > 
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Musica per le orecchie 

MILANO - Da Samsung arriva un terminale dedicato soprattutto al pubblico giovane che 
desidera un prodotto che abbini le funzionalità di un telefonino a quelle di un player multi- 
mediale. Il telefono, battezzato M3510 Beat, ha come fiore all'occhiello proprio un lettore 
audio e video compatibile con i formati MP3, AAC, WMA, MEG4 WMV e 3GP. 
La presenza di uno slot per schede di memoria 
microSD (fino a 8 Gb di capacità) permette 
di avere sempre a disposizione sul terminale 
la propria collezione di playlist preferite. 
Il M3510 Beat supporta la connessione 
Bluetooth, ha una fotocamera da 2 Megapixel 
ed è compatibile solo con gli standard di 
comunicazione GPRS e EDGE, ma non con 
quelli di ultima generazione UMTS e HSDPA. 
Il telefono è in vendita a 129 euro. Per infor- 
mazioni www.samsungmobile.it. 
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< Software > 



È la stampa, bellezza! 



REDMOND (Usa) - Dopo la presenta- 
zione ufficiale di Windows 7, Microsoft 
è tornata a concentrare la sua attenzione 
su Vista, che le ha causato non pochi 
problemi. L'azienda di Redmond ha con- 
fermato che la debolezza principale del 
sistema operativo è costituita dalla scarsa 
compatibilità con i driver di varie perife- 
riche. In particolare è l'installazione 




delle stampanti a essere molto complica- 
ta. Secondo uno studio della stessa 
Microsoft nel 11,24% dei casi i driver 
di queste periferiche non funzionano con 
Windows Vista. In questa speciale classi- 
fica delle installazioni fallite si piazzano 
al secondo posto i modem (8,64%), 
seguiti da dischi fissi e dispositivi di 
Storage (6,89%), dalle schede audio 
(5,74%) e da quelle 
video (4%). Parte dei 
problemi di incompati- 
bilità è stata risolta dal 
primo Service Pack per 
Vista e i rimanenti bug 
dovrebbero essere cor- 
retti dal SP2 di prossi- 
ma uscita. Almeno que- 
sta è la speranza. 



< Sicurezza > 



Le falle del Wi-Fi 



DARMSTADT (Ger) - Erik Tews e Martin Beck, due 
ricercatori della Technical University di Darmstadt, 
hanno scoperto una grave falla di sicurezza nelle reti 

Wi-Fi basate sul 



IN BREVE... 



I nuovo 
microchip di AMD 

SUNNYVALE (Usa) - AMD ha 
avviato la commercializzazione 
dei primi chip realizzati con un 
processo produttivo a 45 nano- 
metri e destinati al mercato dei 
PC desktop. Si tratta dei proces- 
sori quad-core 20550 e 20350 
della serie Phenom X4, noti in 
precedenza con il nome in codi- 
ce di "Deneb". Il primo chip ha 
una velocità di clock di 3 GHz e 
il secondo di 2,8 GHz. Il punto 
di forza delle nuove CPU è la 
migliore gestione dei consumi 
che dovrebbe consentire un 
risparmio energetico di poco 
inferiore al 30%. 
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protocollo di crit- 
tografia WPA. La 

vulnerabilità riguarda in particolare lo standard TKIP 
(Temporal Key Integrity Protocol) che permetterebbe 
di trasmettere nel network dei pacchetti di dati con- 
sentendo così a terzi di entrare a fare parte della rete 
come punto di accesso autenticato e di diffondere 
poi programmi malware. La falla di sicurezza sco- 
perta dai due ricercatori non sarebbe presente nei 
network Wi-Fi WPA2 e in quelli che utilizzano il 
protocollo AES. 





< Hardware > 



Laptop: 40 anni 
e non sentirli 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - 
Era il 1 968 quando Alan Kay, 
futuro programmatore alla 
Xerox PARC, ideò il 
Dynabook. Si trattava di un PC 
leggero (pesava solo 1 Kg 
quando i computer dell'epoca 
pesavano in media circa 50 
Kg), facilmente trasportabile e 
dotato di un'interfaccia grafica in modo da poter essere 
utilizzato soprattutto da ragazzi e bambini. Fu anche 
costruito un prototipo, ma il Dynabook non venne mai 
commercializzato. Il grande merito di Kay fu però quello di 
aver lanciato l'idea di un computer leggero e portatile, 
ovvero di quello che oggi conosciamo con il termine di 
"laptop". Il primo modello di notebook (lo storico Epson HX- 
20) fu distribuito sul mercato solo un decennio dopo, nel 
1 981 . Oggi, a 40 anni di distanza dall'intuizione di Kay, i 
notebook non solo hanno rivoluzionato il modo di usare i 
computer, ma sono diffusi più degli stessi modelli desktop. 
Lo stesso Kay alla fine è riuscito a realizzare il suo sogno 
perché il Dynabook è stato la fonte di ispirazione principale 
dell'OLPC, il computer realizzato dall'omonimo consorzio 
fondato da Nicholas Negroponte e dedicato ai bambini e alle 
popolazioni dei paesi in via di sviluppo. 
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< Software > 



Addio a 
Windows 3.1 

REDMOND (Usa) - Lo scorso primo novembre 
Windows 3.1 è andato definitivamente in pensione: 
Microsoft ha deciso di cessare la vendita delle relative 
licenze. Questo sistema operativo aveva esordito nel lonta- 
no 1990 ed era stato il primo prodotto dalla casa di 
Redmond ad offrire un'interfaccia grafica a finestre (anzi- 
ché una a righe di comando) e a supportare la funzionalità 
"multitask" che permette di gestire l'esecuzione di più ap- 
plicazioni contemporaneamente. Microsoft aveva sospeso 
l'assistenza tecnica al software nel 2001, 
mentre già dal 1995 il programma era 
stato sostituito da Windows 95 nel merca- 
to dei PC. Da allora, però, Windows 3.1 
aveva conosciuto una seconda giovinezza 
perché veniva impiegato come sistema 
operativo dedicato, invisibile all'utente, 
in una serie di apparecchiature come ban- 
comat o macchine emettitrici di biglietti. 
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< Multimedia > 



L'erede del CD 




< Videogiochi > 



TOKYO (Usa) - Ad anni dal lancio del MiniDisc e del Super 
Audio CD, Sony è al lavoro per commercializzare un nuovo 
rivale del CD. Lo standard si chiama Blu Spec e, come sug- 
gerisce il nome, si tratta di una tecnologia basata ancora sul 
laser blu del Blu-ray. Secondo le poche indiscrezioni al 
momento disponibili, i lettori compatibili con il nuovo forma- 
to dovrebbero permettere la lettura anche dei vecchi CD, ma il vero valore aggiunto di questa 
tecnologia sarebbe la completa eliminazione delle vibrazioni che consentirebbe di raggiungere 
la qualità audio offerta da un "master tape" (la registrazione professionale delle tracce da maste- 
rizzare su CD). I Blu Spec dovrebbero avere un prezzo superiore ai 20 euro, cosa che non favo- 
rirebbe certo l'affermazione di questo standard in un mercato in crisi come quello musicale. 
Comunque anche le major rivali di Sony stanno progettando nuovi formati alternativi ai CD. 
Emi ha sviluppato l'HQCD e Universal lo standard SHM-CD. Inutile sottolineare come tutte 
queste tecnologie siano rigorosamente incompatibili le une con le altre... 



< Internet > 



DDL antiblog: si, no, forse—vediamo 



ROMA - Il disegno di legge Levi-Prodi che estendeva il reato di stampa clandestina ai blogger e prevedeva l'obbligo per 
i titolari dei "diari on-line" di iscriversi al Registro degli Operatori di Comunicazioni (ROC), sembrava essere caduto nel 
dimenticatoio insieme ad altre iniziative del precedente Governo. Lo stesso Riccardo Levi (parlamentare del PD) ha 
però di recente presentato alla Camera dei Deputati un nuovo progetto di legge molto simile al precedente. Il nuovo 
DDL definisce infatti come prodotto editoriale ogni "qualsiasi prodotto contraddistìnto da finalità dì informazione, dì for- 
mazione, dì divulgazione o dì intrattenimento e destinato alla pubblicazione, quali che siano la forma nella quale esso è 
realizzato e il mezzo con il quale esso viene diffuso". Si tratta di una definizione all'interno della quale sono evidente- 
mente compresi anche i blog. Il disegno di legge stabilisce inoltre che siano esclusi dall'obbligo di iscrizione al ROC 
solo "/' soggetti che accedono alla rete Internet o che operano sulla stessa in forme o con prodotti, quali ì siti personali o 
a uso collettivo, che non costituiscono il frutto dì un'organizzazione imprenditoriale del lavoro". In altre parole potrebbe 

bastare la presenza di un banner o di un Annuncio AdSense per 
far sì che un blogger, oltre a ritrovarsi sottoposto all'obbligo di 
iscriversi al ROC, debba anche soggiacere alla normativa penale 
per i reati a mezzo stampa. Di fronte alla una nuova levata di 
scudi da parte della comunità on-line, che ha visto nel progetto 
l'ennesimo tentativo di imbavagliare il Web, Levi ha fatto dietro- 
front: "Cancellerò dal testo il capitolo su Internet- ha dichiarato 
il parlamentare del PD - perché non devono essere introdotte 
regole che minaccino e limitino la facilità di accesso alla Rete 
e la libertà di espressione che questa permette". 



< Mercato > 



EA: ancora problemi 
per SecuROM 

OTTAWA (Can) - Non c'è pace per Electronic 
Arts. Alla causa civile (class action) intentata al 
produttore di videogiochi canadese per il DRM 
(SecuROM) di Spore se ne sono aggiunte altre due 
che riguardano il medesimo famigerato sistema di 
protezione. La prima è riferita a "The Sims 2 Bon 
Voyage", un'espansione del noto "simulatore di 
vita": molti utenti si sono lamentati del fatto che il 
programma anticopia non solo si installa senza 
richiedere l'autorizzazione all'utente, ma provoca 
crash di sistema, conflitti con il software antivirus, 
nonché problemi all'avvio dei giochi e all'accesso 
ai dispositivi di memorizzazione colle- 
gati alla porta USB. La seconda 
causa riguarda invece lo Spore 
Creature Creator, un programma 
gratuito che consente di realizzare 
le creature da utilizzare nel gioco 
Spore: l'installazione dell'intrusivo 
programma anticopia SecuROM 
avviene anche in questo caso senza 
alcun avviso, ma senza considerare 
che il software è distribuito gratui- 
tamente. Oltre al danno, la beffa! 





Niente tecnologia, siamo italiani 

LONDRA (Gbr) - Secondo un'inchiesta pubblicata dal quotidiano britannico "The Guardian", 
gli italiani sarebbero refrattari all'uso di Internet. La ricerca del giornale fa infatti notare che 
nonostante il sensibile aumento della connettività registrato di recente, il tempo medio dedicato 
dagli utenti del Bel Paese alla navigazione on-line rimane più o meno quello dell'anno passato: 
un italiano si connetterebbe al Web solo per due ore alla settimana. L'impietosa analisi del quo- 
tidiano britannico prosegue sciorinando una serie di dati in parte già noti: solo il 32,8% della 
popolazione ha un accesso a banda larga e il prezzo delle tariffe è troppo elevato, tale da rendere 
Internet un'opportunità ancora a disposizione solo delle classi più abbienti. 
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< Sicurezza > 



Lo scivolone di AVG Antivirus 

MILANO - L'aggiornamento del 9 novembre dell'antivirus AVG si è 
rivelato una "minaccia mortale" per tutti i computer nei quali è instal- 
lato Windows Xp. L'update fa sì che l'antivirus scambi per un trojan il 
file di sistema user32.dll e consigliando all'utente di eliminarlo o di 
metterlo in quarantena. Nel caso che una di queste due operazioni 
venga eseguita, Windows si blocca in fase di caricamento comunican- 
do un messaggio di errore. Il problema riguarda solo Xp aggiornato 
con il Service Pack 2. Gli utenti che hanno eseguito il letale aggiorna- 
mento possono ripristinare i due file mancanti tramite il CD di instal- 
lazione di Windows Xp. Chi non possiede tale supporto, può utilizzare 
un altro PC per accedere al sito di AVG che ha messo a disposizione sia una serie di procedure guidate per ripristi- 
nare il funzionamento del sistema operativo, sia una patch per il proprio programma antivirus. 



< Internet > 
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Banner e film MGM per YouTube 



IN BREVE. 



Wikipedia 
censurata 
in Germania 

BERLINO (Ger) - La versione 
tedesca di Wikipedia è stata 
oscurata in Germania in 
seguito al provvedimento del 
tribunale di Lubecca che ha 
accolto la querela per diffa- 
mazione presentata dal parla- 
mentare Lutz Heilmann con- 
tro il sito. L'uomo politico 
aveva denunciato il portale 
perché la nota enciclopedia 
on-line ospitava informazioni 
"offensive e non vere" sul 
suo conto. Dopo l'oscuramen- 
to di Wikipedia, Heilmann, 
preoccupato per le polemiche 
originate dalla censura del 
sito, ha promesso di ritirare la 
denuncia e di impegnarsi a 
far tornare il portale on-line... 



MOUNTAIN VIEW (Usa) - Dopo le indiscrezioni alla fine 
è arrivata anche la conferma ufficiale. Su YouTube sarà 
possibile vedere in streaming i film del catalogo MGM. La 
major e il portale guadagneranno dagli introiti generati dai 
banner pubblicitari veicolati durante la visione dei video. I 
contenuti saranno accessibili tramite due canali: quello on 
demand, chiamato "Impact", permetterà di scegliere tra una 
serie di film d'azione, mentre un secondo, battezzato 



< Cronaca > 



'American Gladiatore", consentirà la visione di spettacoli 
televisivi e di clip. Al momento il catalogo del canale 
"Impact" è piuttosto scarso, perché contiene solo due film 
che non sono certo dei capolavori della storia del cinema: 
"Una Magnum per McQuade" (con Chuck Norris) e "Il 
Monaco" (il protagonista è Chow Yun-Fat). Per rafforzare 
la sua offerta, YouTube ha annunciato anche un accordo 
con CBS. Grazie a questa intesa sarà possibile vedere sul 
portale del gruppo Google vecchie serie TV 

come "Star Trek" e "Beverly Hills 90210". 

Basterà a fare concorrenza a iTunes e Hulu? 



Google rinviato a giudizio 

ROMA - Il Pubblico Ministero Francesco Cajani ha citato in giudizio 
quattro dirigenti di Google per concorso in diffamazione e violazione della 
legge sulla privacy. Il caso riguarda il video in cui un ragazzo down veniva 
vessato e insultato da alcuni compagni: video che fu pubblicato sul noto 
portale, dove poi rimase dall'8 settembre al 7 novembre 2006. 
inchiesta era stata avviata dopo la denuncia presentata dal padre del 
minore e dall'associazione Vivi Down. Secondo il PM i dirigenti di Google, 
oltre a non aver impedito che il filmato diffamatorio finisse in Rete, non 
hanno predisposto l'informativa, prevista dalla normativa sulla privacy, 
necessaria per comunicare all'utente quali sono le previsioni da rispettare 
in materia di riservatezza quando si esegue Pupload di contenuti on-line. 
I magistrati accusano inoltre il portale di aver tratto profitto dal trattamento 
illecito dei dati personali del minore perché il servizio Google Video si 
finanzia tramite la pubblicità. I dirigenti finiti sotto accusa sono David Cari 
Drummond, presidente del Consiglio di Amministrazione di Google Italia, 
Arvind Desikan, responsabile del progetto Google Video per l'Europa, 
George de Los Reyes, membro dello stesso Consiglio, Peter Fleitcher, 
responsabile delle politiche sulla privacy per l'Europa di Google. 




< Telefonia > 



Petizione contro l'aumento 
del canone ^telecom 
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ROMA - L'annunciato aumento del 
canone deciso da Telecom Italia ha 
sollevato un vespaio di polemiche. Le 
associazioni dei consumatori sono 
scese sul piede di guerra: Altroconsu- 
mo, Codici, Confconsumatori, Cittadi- 
nanza Attiva e molte altre hanno pro- 
mosso una petizione per chiedere 
all'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni (Agcom) di non auto- 
rizzare l'aumento e di procedere al 
taglio delle "tariffe di terminazione", 
cioè del dazio che il provider dell'u- 
tente che effettua una chiamata paga 
all'operatore del ricevente promuoven- 
do una petizione. Si tratta di un balzel- 
lo che contribuisce a far lievitare il 




^^^^^mm Italia 

costo delle telefonate. Nonostante le 
proteste, l'Authority ha comunque 
autorizzato Telecom ad inasprire il 
canone, chiedendo però che vengano 
escluse dal provvedimento le fasce 
sociali più deboli e che l'azienda si 
impegni a migliorare la qualità del ser- 
vizio. Per tutta risposta le associazioni 
hanno deciso di continuare a promuo- 
vere la petizione on-line, riservandosi 
di "toccare con mano" le migliorie 
promesse e sottolineando, comunque, 
come un simile incremento tariffario 
possa costituire un segnale pericoloso 
nella grave situazione economica che 
l'Italia sta attraversando. 
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STAR WARS - THE CLONE WARS GALACTIC HEROES 



RAZER SALMOSA 
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Si chiama Galactic Heroes la serie di 
miniature di Hasbro ispirata a Guerre 
Stellari e in particolare all'ultimo 
film della serie, "Star Wars - The 
Clone Wars". Tra i personaggi ripro- 
dotti vi sono Obi-Wan Kenobi, il giovane 
(e futuro Dart Fener) Anakin Skywalker e il 
robot C1-P8. Oltre alle action figure, la 
linea dei giocattoli dedicata alla saga com- 
prende anche un modellino del Millennium 
Falcon e due tipi di spade-laser indispensa- 
bili per ogni maestro Jedi degno di questo 
nome. Per informazioni www.hasbto.it. 



SBS GDR008 CARD READER 



Il lettore di SIIVI 

Questo prodotto, caratterizzato da un design che ricorda quello tipico delle 

chiavette USB utili per memorizzare i file, è un lettore di SIM di cellulari. 

Consente di gestire e modificare tutte le informazioni contenute all'interno 

della scheda e di effettuare una copia di back-up di nomi e numeri di telefono. 

La periferica è 

compatibile non solo con 

tutti i modelli di SIM (da 

quelle da 16 Kb alle più 

recenti da 128 Kb) ma 

anche con le smartcard 

del formato microSD. 

Per informazioni 

www.sbs-power.it 



NOBILIS DS HELLO KITTY DAILY 



19,90 
euro 




Giochiamo? 

Il prezzo abbordabile e le (solo) 
discrete caratteristiche tecniche fanno 
di questo mouse da gioco un prodotto 
dedicato più al grande pubblico che 
agli utenti super-appassionati di 
videogame. La periferica di Razer è 
infatti dotata di un sensore a infrarossi 
capace di una risoluzione massima di 
1800 DPI, ma è priva di tasti laterali. 




Oltre alla rotella per lo scroll, il Razer 
Salmosa ha solo i pulsanti posti nella 
parte superiore della scocca. 
Questi sono di ampie dimensioni 
e sono ricoperti da uno strato anti 
scivolo in modo da agevolare la 
presa delle dita. Grazie al design 
simmetrico il mouse è utilizzabile 
anche dagli utenti mancini. 
Per informazioni www.shardan.eu 



Una gattina 
come organizer 

Dopo essere comparso su capi di abbigliamento, braccialetti, diari, zaini e quaderni, 
il marchio Hello Kitty approda anche in un prodotto per Nintendo DS. Non si tratta 
però di un gioco ma di un'agenda elettronica. Il software permette, attraverso 
un'interfaccia dei comandi ispirata all'universo della celebre gattina, di organizzare i 
contatti telefonici degli amici, scrivere appunti, gestire un diario, registrare le spese, 
compilare l'orario scolastico e organizzare il proprio tempo libero. 
Per informazioni www.leaderspa.it. 
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APPLE MACBOOK 13" €1.199 



Metallo 
pe(n)sante 

Apple ha rivoluzionato i suoi portatili destinati agli utilizzatori 
non professionali. Dentro e fuori. 



Anche se nel mondo dell' informati- 
ca personale operano centinaia di 
aziende, è sorprendente quanto pic- 
colo sia il numero degli innovatori, 
di quelle aziende, cioè, che riesco- 
no a proporre ai loro clienti qualco- 
sa di nuovo, che vada possibilmen- 
te oltre la comparsa di qualche 
LED blu sullo chassis del compu- 
ter. Uno di questi innovatori è sicu- 
ramente Apple: l'azienda di 
Cupertino sembra essere sempre un 
passo avanti a tutti, e spesso le sue 
soluzioni vengono adottate anche 
dagli altri produttori, diventando 
rapidamente lo "standard di fatto" 
del mercato. Pochi lo sanno, ma se 
i notebook di oggi hanno la tastiera 
sotto lo schermo e il trackpad 
frontale è perché Apple ha 
adottato per prima quel design, 
con il PowerBook 100 presenta- 
to nell'ottobre 1991. 
I notebook della linea "non pro- 
fessionale" di Apple, pur aggiorna- 
ti circa ogni sei mesi in termini di 
processore e altri aspetti, non su- 
bivano grossi cambiamenti da un 
paio d'anni. Era chiaro che si stava 
avvicinando il momento di una 
revisione più estesa, e la presenta- 
zione dei nuovi MacBook, avvenu- 
ta lo scorso ottobre, non ha deluso 
le aspettative. 

I nuovi MacBook non sono più in 
plastica, ma in alluminio, esatta- 
mente come i portatili della linea 
"Pro" (anch'essi profondamente 
rinnovati). Più precisamente, lo 
chassis del computer è ricavato a 
partire da un unico blocco di allu- 



minio, scavato tramite frese a con- 
trollo numerico e laser da taglio. 
Il risultato di questa metodologia 
costruttiva è uno chassis leggero 
ma solidissimo, caratterizzato da 
elevata rigidità alla torsione e bas- 
sissime "tolleranze di lavorazione", 
ovvero di quelle fessure che tipica- 
mente presentano i prodotti assem- 
blati. Apple lo chiama ufficialmente 
"Unibody", ma il nome in codice 
era "Brick", mattone. Grazie a 
Unibody, il nuovo MacBook è 
spesso appena 2,41 cm (32,5 x 22,7 
cm le altre misure) e pesa appena 
due chilogrammi, non molto più di 
un netbook da 10". Ma ovviamente 
dotazione e prestazioni sono su un 



altro pianeta rispetto alle macchine 
ultraportatili. Il MacBook monta un 
processore Intel Core 2 Duo da 2 
GHz, con 3 Mb di cache e bus a 
1 .066 MHz. La memoria di sistema 
è di 2 Gb, espandibile a 4, e usa i 
nuovi chip di tipo DDR3, molto più 
veloci dei vecchi DDR2. 
Al posto del classico chipset Intel, 
questa macchina è la prima a mon- 
tare il nuovo nVidia Geforce 
9400M. Si tratta di un circuito che 
integra su un singolo pezzo di sili- 
cio tutto il chipset necessario al 
funzionamento della macchina, più 
un processore grafico di elevata 
potenza (il quale occupa oltre i due 
terzi della superficie di silicio). 



A A 




L'adozione di questo integrato ha 
consentito di ridurre l'ingombro 
della scheda madre, il consumo di 
energia, ma, soprattutto, di dare 
finalmente al MacBook la potenza 
che gli è sempre mancata nella gra- 
fica 3D. I test indicano che il 
9400M è fino a 6 volte più rapido 
del sistema grafico Intel X3100 
montato sui modelli precedenti, 
e quindi apre al "piccolo" di casa 
Apple il mondo dei giochi, prima 
preclusogli. A completare la dota- 
zione interna della macchina un 
disco SATA da 160 Gb, il 
Superdrive (il masterizzatore di CD 
e DVD doppio strato con velocità 
fino a 8X) e i sistemi di connessio- 
ne wireless Wi-Fi b/g/n e Bluetoofh 
2.1+EDR. 

Visto da fuori 

Il nuovo chassis conferisce al 
MacBook un aspetto molto più 
"Pro", e sollevandolo si rimane 
colpiti sia dalla leggerezza della 
macchina, sia dalla sua rigidità: 
non si flette, non si torce, non 



Contatto Apple 
Tel. 800-554.533 
Webwww.apple.it 
Prezzo 1.199 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Elevate prestazioni 
grafiche, trackpad multitouch, 
peso contenuto, chassis 
Unibody, memorie RAM DDR3, 
Leopard e iLife08 di serie. 
CONTRO Mancano la porta 
FireWire e uno slot per memorie 
flash, connettore Mini DisplayPort 
poco comune, telecomando solo 
come optional, prezzo elevato. 



Voto 8,5 
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scricchiola - sembra davvero un 
blocco unico. Il SuperDrive è stato 
spostato sul fianco destro (è sem- 
pre di tipo "slot-in", senza casset- 
to), mentre sul frontale troviamo 
solo la spia bianca dello "sleep" (la 
modalità di stand-by profondo) e il 
sensore del telecomando (non for- 
nito di serie). Lungo il fianco sini- 
stro sono allineate tutte le connes- 
sioni. Partendo dal retro, sono pre- 
senti il connettore di alimentazione 
di tipo "Magsafe" (magnetico, si 
stacca senza danni se qualcuno 
inciampa nel cavo...) una porta 
Gigabit Ethernet, due USB 2.0, e 
una Mini DisplayPort. Questa con- 
nessione sostituisce la precedente 
presa DVI, e ha sollevato non 
pochi mugugni: se è vero che fa 
tutto quello che faceva la DVI, è 
anche vero che si tratta di uno 
standard relativamente nuovo e, in 
particolare, la versione "mini" del 
connettore al momento è usata solo 
da Apple. Steve Jobs ha dichiarato 
che la Mini DisplayPort verrà inse- 
rita in tutti i prodotti Apple, ma in 
attesa che il resto dell'industria si 
converta, preparatevi a ricorrere ad 
adattatori per collegare qualsiasi 
schermo al MacBook. Gli ultimi 
tre connettori presenti sono gli 
ingressi e uscite audio (analogici e 
digitali) e il "lock" per il cavo anti- 
furto. Manca nulla? Purtroppo sì: 
Apple ha rimosso la porta 
FireWire. Fatto apparentemente 
inesplicabile, visto che si tratta di 
uno standard nato proprio a 
Cupertino. Secondo Jobs, ormai le 
videocamere consumer adottano 
tutte connessioni USB, quindi 
FireWire non serve. Più probabil- 
mente, con questa mossa Apple 
vuole costringere i professionisti 
del video, che usano principal- 
mente telecamere FireWire e 
dischi esterni con la stessa inter- 
faccia, ad acquistare il MacBook 
Pro, decisamente più costoso. Fino 
a oggi il problema non si era posto 
perché le prestazioni grafiche dei 
precedenti MacBook non erano 
all'altezza delle esigenze dei pro- 
fessionisti, ma con l'arrivo del 
chipset nVidia le cose sono cam- 
biate e Apple ha dovuto ricorrere 
a questo escamotage perché i suoi 



clienti non acquistino la macchi- 
na... "sbagliata". 

Aperto il coperchio, tenuto in posi- 
zione come al solito da un sistema 
magnetico senza ganci, appaiono 
le ultime due novità di rilievo. Il 
display, per prima cosa, è da 13,3" 
(1280x800 pixel) di tipo lucido, 
retroilluminato a LED e ricoperto 
in vetro. Luminosissimo e ben 
contrastato, come tutti gli schermi 
lucidi soffre purtroppo di problemi 




▲ Sul fianco sinistro, un pulsante attiva l'indicatore di carica 
della batteria 




con luci e riflessi. Inoltre, come nel 
precedente modello, l'angolo di 
perfetta visione è abbastanza 
ristretto: basta spostare la testa late- 
ralmente di una trentina di centime- 
tri per veder variare i colori. Nella 
cornice nera sopra il display sono 
nascosti un microfono e la Web 
cam, come da tradizione Apple. 
Alla base del display c'è la tastie- 
ra, simile a quella del MacBook 
Air. Il tocco è leggerissimo e preci- 
so, per nulla affaticante. Sotto la 
tastiera sono celati gli altoparlanti 
stereo, mentre davanti a essa tro- 
viamo il trackpad, forse la parte 
più innovativa della macchina, 
e non solo per le dimensioni 
cresciute quasi del 40% ! 
Il nuovo trackpad ha infatti la 
superficie in vetro, per una scorre- 
volezza eccezionale, e non ha pul- 
santi. Di fatto, l'intero trackpad 
può essere "cliccato", e si compor- 
ta come un unico pulsante. Ma 
ben presto ci si accorge che c'è 
molto di più: il trackpad è infatti 
anche "multi touch", e interpreta 
tutti i gesti che già si utilizzano 
con l'iPhone: a seconda del soft- 
ware, si può zoomare aprendo due 
dita, ruotare le foto e scorrere le 
pagine Web. Inoltre, ci sono gesti 
da eseguire con tre dita (tipo scor- 
rere delle foto come fossero una 
pila di fogli) o anche con quattro 
(scegliere un'applicazione fra 
quelle attive o scalare tutte le fine- 
stre sul video in modo che non si 
sovrappongano). 



▲ Tutti i connettori sono allineati sul fianco sinistro. Partendo 
dal retro, troviamo la porta di alimentazione Magsafe, la Gigabit 
Ethernet, due USB, la Mini DisplayPort per il monitor esterno, 
e i minijack di ingresso e uscita audio, analogici e digitali. 



Al lavoro 

Nell'uso pratico, il nuovo 
MacBook ha sfoderato prestazioni 
di tutto rispetto, soprattutto nella 
grafica (dove prima non brillava). 
Giochi come "Cali of Duty 4" pro- 
ducono 6 volte i fotogrammi al 
secondo del precedente modello, e 
i test su OpenGL mostrano punteg- 
gi triplicati (da circa 1.100 a quasi 
3.500). Anche le prestazioni gene- 
rali sono aumentate, e la macchina 
con CPU da 2 GHz batte, se pur di 
poco, anche il precedente modello 
con clock a 2,4 GHz. Il tutto senza 
incidere sulla durata della batteria, 
che garantisce circa 5 ore di utiliz- 
zo medio (quindi masterizzazione 
esclusa). Anche l'utilizzo con 
Windows Vista, caricato tramite 
il sistema VMware Fusion per la 
gestione di macchine virtuali, si 
è rivelato per nulla problematico. 
Ma, ovviamente, l'utilizzo preva- 
lente è con Mac Os X Leopard, 
fornito di serie insieme alla suite 
iLife 08, che comprende tutti i pro- 
grammi necessari per la "vita digi- 
tale", ed esibisce un livello di inte- 
grazione e semplicità d'uso non 
ancora raggiunti da alcuna suite 
per Windows: fotoritocco, creazio- 
ne siti Web, gestione musiche, 



composizione musicale, montaggio 
video, creazione di DVD sono le 
principali funzionalità che la suite 
mette a disposizione di ogni uten- 
te. Al di là dei pregi dell'hardware, 
è proprio la combinazione del 
sistema Mac Os X e dei suoi 
applicativi a dare alle macchine 
Apple un vantaggio operativo 
ancora oggi evidente nei confronti 
dei sistemi concorrenti. Finora, le 
macchine Windows hanno potuto 
contare su una netta superiorità 
nel segmento dei giochi. Ma ora 
le cose potrebbero cambiare. 
Per finire, una nota "ecologista": 
il MacBook è il computer più 
"verde" mai prodotto da Apple. 
Eliminazione delle sostanze inqui- 
nanti dalla produzione (niente mer- 
curio, arsenico, PVC e BFR), uti- 
lizzo esteso di materiali riciclabili 
(alluminio e vetro) e riduzione 
degli ingombri degli imballi sono 
fra le linee guida che hanno portato 
alla creazione di queste macchine. 
Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

SONY VAIO SR11M €1.099 

Ha più memoria, un disco più capace, 
e lo slot per le memorie flash. Ma usa 
Vista Home Premium... 
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HAUPPAUGE! MYTV PLAYER € 149 



La TV in tasca 

Televisore DVB-T, radio, lettore MP3, console per videogiochi, riproduttore di film 
e fotografie in un solo apparecchio compatto, espandibile e dal prezzo allettante. 



Dopo anni di polemiche, ritardi e 
complicazioni burocratiche, la TV 
digitale sta finalmente cominciando 
ad acquistare massa critica anche 
nel nostro Paese. 

Il sintonizzatore digitale terrestre è 
ormai di serie sulla maggior parte 
dei televisori e comincia a fare la 
sua comparsa anche in altri appa- 
recchi, come per esempio le schede 
di sintonizzazione TV per i PC. 
Più inusuale ritrovare un sintoniz- 
zatore di questo tipo su un vero e 
proprio "televisore da passeggio", 
come questo myTV Player pro- 
dotto da Hauppauge!, azienda 
statunitense (Hauppauge è la citta- 
dina dove ha sede il quartier gene- 
rale, vicino a New York) specializ- 
zata nelle schede TV per PC. 
Il myTV Player misura circa 12x8 
cm e poco meno di 2 di spessore: in 
200 grammi di peso riunisce tutte le 
principali funzioni di un riprodutto- 
re multimediale e di un televisore 
digitale con schermo LCD TFT a 
colori. Il frontale dell'apparecchio 
è occupato quasi completamente 
dal display da 3,6" con risoluzione 
QVGA (320x200), molto luminoso 
ma non nitidissimo (grazie agli 
iPhone e simili ci si è abituati a 
risoluzioni più alte su questi piccoli 
schermi), mentre suUa destra si tro- 
vano i comandi di navigazione, 
ovvero un joystick con tasto di 
"OK" centrale, più i pulsanti 
"home" e "menu". Sopra il joystick 
è posizionato l'altoparlante destro, 
mentre il sinistro è sistemato sul 
fianco dell'apparecchio: il suono è 
buono, ma irradiato in modo non 
ottimale, quindi è meglio usare le 
cuffie (non fornite...). Il lato destro 
contiene la maggior parte delle con- 
nessioni: una presa mini USB per 
collegare un hard disk esterno, le 




uscite per la cuffia e per 
il cavo AV (fornito) di collega- 
mento a un televisore, e l'ingresso 
per l' alimentatore/caricabatteria. 
Quest'ultima è al litio e fornisce 
circa 3 ore di autonomia in modalità 
televisiva, che salgono fino a 4 per 
gli altri utilizzi. Una spia sistemata 
accanto alla presa di alimentazione 
segnala quando bisogna ricaricare 
l'apparecchio. L'unico altro con- 
nettore è quello per l'antenna ester- 
na (inclusa nella confezione), posto 
sul lato sinistro. Lungo il bordo 
superiore trovano posto invece uno 
slot per schede SD (fino a 8 Gb), 
i controlli di riproduzione 
(play/pausa, avanti e indietro velo- 
ce), il blocco comandi e il pulsante 
di accensione. Mimetizzata nel- 
l'angolo in alto a sinistra troviamo 
quella che sembra uno stilo e inve- 
ce, una volta estratto, si rivela 
essere l'antenna TV interna: la sen- 
sibilità al segnale è discreta, la 
ricezione è perfetta in esterni 
ma in interni spesso il segnale 
raccolto è insufficiente e conviene 
collegare l'antenna supplementare 



o connettersi direttamente all'im- 
pianto centralizzato. 
Sul retro, infine, un piccolo sup- 
porto estraibile consente di mettere 
il riproduttore in una posizione 
adatta alla visione "da scrivania". 
Durante i nostri test, non sono 
emersi difetti sostanziali dell'appa- 
recchio, anche se alcuni aspetti 
operativi andrebbero migliorati. 
L'interfaccia utente, in particolare, 
è quella che mostra le pecche mag- 
giori. I menu principali sono chiari 
e ben impostati, ma addentrandosi 
nelle varie funzioni si trovano voci 
la cui traduzione italiana è appros- 
simativa o proprio sbagliata 
("Regolazione dell' esposizione" 
invece di "Impostazioni schermo" 
per esempio) o, ancora, assente del 
tutto ("Sound setup" è rimasto 
invariato). Fortunatamente molti 
menu sono iconici e quindi ci si 
aiuta con le figurine... 
Nel funzionamento come TV DVB- 
T, l'unico vero limite ci è sembrato 




Contatto Hauppauge! 
Tel. 02/84893275 

Web www.hauppauge.it 
Prezzo 149 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Compatto, solido e leggero, 
multifunzionale, buona dotazione 
di accessori, collegabile a dischi 
esterni. 

CONTRO Menu italiani appros- 
simativi, lentezza nel caricamento 
delle immagini, auricolari non forniti. 



Voto 8 



l'impossibilità di accedere ai canali 
codificati, ormai sempre più nume- 
rosi. Nell'uso come riproduttore di 
fotografie (JPG), abbiamo apprezza- 
to la presenza dello zoom e della 
funzione di slide show, meno, inve- 
ce, il fatto che fra una foto e l'altra 
lo schermo resti nero per tutto il 
tempo del caricamento dell'imma- 
gine successiva (che arriva facil- 
mente a 4 o 5 secondi). 
Nessun problema neUa riproduzione 
di video, con buona scelta di forma- 
ti: vengono mostrati MPEG 1/2/4 
(compreso il formato MP4), DivX 
(4 e 5) e XviD. 

Se poi fra TV, radio, foto e film non 
sapete proprio cosa guardare, l'ap- 
parecchio contiene anche un paio di 
giochi, Boxman e il classico Tetris. 
Insomma, con il myTV Player è 
difficile annoiarsi. 

R.Z. 

UN'ALTERNATIVA... 

TEACMP-4000€169 

Ha anche 1 Gb di memoria integrata. 
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Richiedila a: 



ALT - Associazione per la Lotta alla Trombosi — Onlus 

Via Ludovico da Viadana, 5-20122 Milano 

Tel. 02 58 32 50 28 Fax 02 58 31 58 56 

www.trombosi.org alt@trombosi.org 



Agenda del Cuore 2009... 
per ricordare Pimpegno 
più 5 importante: la Salute. 




Associazione per la Lotta alla Trombosi 
e alle malattie cardovascolah 
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MAGIX MUSIC MAKER 15 PREMIUM € 99,99 



Musica 



elettronica 

Uno strumento completo per fare musica con il computer. 





Giunto ormai alla quindicesima ver- 
sione, Magix Music Maker è un 
programma per fare musica col PC 
che coniuga l'assoluta semplicità 
nei meccanismi di base con un'ele- 
vata sofisticazione offerta a chi la 
sappia sfruttare. A differenza di 
quanto accadeva in altri suoi pro- 
dotti, Magix è qui riuscita ad 
aggiungere nuove funzionalità 
senza rendere troppo complicata 
l'interfaccia. Questa nuova versione 
dispone anche di un "Easy Mode" 
destinato ai principianti: se selezio- 
nato, nasconde le funzioni più com- 
plesse sostituendole con aiuti 
testuali e visuali, in modo che 
anche un utente inesperto possa 
facilmente impadronirsi dei mecca- 
nismi fondamentali del programma. 
Il concetto della composizione con 
Music Maker è semplice da capire. 



Ci sono varie "tracce" che appaiono 
come barre colorate, all'interno 
delle quali è possibile inserire dei 
frammenti sonori scelti dal reperto- 
rio proposto nel DVD. I suoni sele- 
zionati si adattano automaticamente 
al tempo scelto per la composizio- 
ne, rimanendo "allineati" con il 
ritmo, a meno che non si desideri 
diversamente. Utilizzando delle 
"maniglie" poste sulle barre è pos- 
sibile accorciare gli elementi sono- 
ri, prolungarli con ripetizioni, modi- 
ficarne il volume, aggiungere effet- 
ti, introdurre dissolvenze, e così via. 
Si possono importare suoni anche 
da altre fonti (per esempio, campio- 
nando un CD-Audio o un file MP3) 
e modificarli e analizzarli perché si 
adattino alla composizione. I più 
creativi possono anche creare suoni 
ex-novo utilizzando una serie di 



sintetizzatori e strumenti virtuali: 
il repertorio può essere ampliato 
a volontà, poiché Music Maker è 
compatibile con lo standard VST e 
può perciò accogliere tutti i plug-in 
che è possibile trovare in Rete, gra- 
tuiti o a pagamento. Pur essendo 
essenzialmente un programma di 
composizione musicale, Music 
Maker può gestire anche video, 
ed è l'ideale per creare la colonna 
sonora di un videoclip. Tra le novità 
introdotte nella versione 15 ricor- 
diamo, oltre al già citato "Easy 
Mode", la possibilità di sincronizza- 
re il programma con strumenti 
esterni o con altri computer usando 
un codice di tempo, e la batteria 
elettronica "Beatbox 2 Plus", con 
un archivio di suoni rinnovato ed 
enormi capacità di automazione. 
Totalmente nuova anche la bibliote- 
ca di oltre 3.500 campionamenti 
inclusa nel DVD: tutti i suoni pos- 
sono essere utilizzati liberamente 
per creare musica senza pagare 
diritti. La versione Premium da noi 
provata è piuttosto costosa (sfiora 
i 100 euro). Chi vuole risparmiare, 




lusic Maker 1 5 
Premium 

Contatto Magix 
Tel. 02/40708014 
Webwww.magix.it 
Prezzo 99,99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Interfaccia semplice e 
funzionale, modalità facilitata, 
ampia biblioteca di suoni, 
strumenti ed effetti virtuali molto 
sofisticati, compatibile VST, 
sincronizzazione via timecode. 
CONTRO Prezzo elevato 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista Pentium III 1 
GHz, 1 Gb di memoria RAM. 



Voto 8,5 



tuttavia, può acquistare la versione 
base per 59 euro. Le funzionalità 
principali sono le stesse, le uniche 
differenze sono costituite da un 
pool di suoni ridotto ("solo" 1.500 
campioni), alcuni effetti molto sofi- 
sticati in meno, e la perdita di certe 
caratteristiche professionali, quali il 
sincronismo via codice di tempo e 
la compatibilità con altri programmi 
sonori tramite il protocollo ReWire. 
Tutti i non esperti possono sicura- 
mente accontentarsi. Esiste anche 
una versione XXL che, per 159,99 
euro, oltre a tutte le funzioni della 
versione Premium, include una 
tastiera musicale, da collegare al 
computer via USB. Se non dispone- 
te di una vostra keyboard, può esse- 
re una scelta conveniente. 
E davvero difficile trovare difetti 
a Music Maker 15. Il suo meccani- 
smo di base è rimasto insuperato 
nel tempo, ed è stato affiancato, 
senza snaturarlo, da molte funzioni 
avanzate. E un programma che 
offre infinite potenzialità creative 
e può soddisfare allo stesso modo 
tanto il principiante assoluto quanto 
il professionista smaliziato. 

Oscar Rampasello 



▲ La schermata principale 

di Magix Music Maker 15 Premium 

y-La sofisticata batteria elettronica Beatbox 2 Plus 



UN'ALTERNATIVA... 

SONY ACID MUSIC STUDIO 6 €69 

Il primo programma per la composizione 
con i loop, tuttora tra i più diffusi. 
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ROXIO CREATOR 2009 € 79,99 



Non manca nulla 



Tutto quello che serve per affrontare il mondo multimediale... col sorriso sulle labbra. 



Le hanno abbreviato il nome: 
dello storico marchio "Easy 
Media Creator" è rimasto solo il 
"Creator". È anche stato tolto il 
numero di versione, sostituito con 
l'anno di riferimento. Sono minu- 
zie, ma indici di un cambiamento 
reale. Perché la suite di masteriz- 
zazione di Roxio non solo ha 
acquisito qualche nuova funzio- 
nalità, ma anche un'interfaccia 
totalmente rinnovata che si rivela 
molto più immediata rispetto a 
quella che caratterizzava le ver- 
sioni precedenti. 

Come sempre avviene nelle suite 
di questo tipo, la schermata ini- 
ziale è una specie di "pannello di 
controllo" che consente di richia- 
mare i vari programmi che la 
compongono. Le icone e le scritte 
sono molto grandi e visibili che 
non lasciano dubbi sulle loro fun- 
zioni. In grande vengono presen- 
tate sei icone che non sono fisse, 
ma corrispondono agli strumenti 



Creator 2009 

Contatto Roxio 

Web www.roxio.com 
Prezzo 79,99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Interfaccia amichevole, 
dotazione completa di program- 
mi, elabora video in alta defini- 
zione, creazione automatica di 
mix audio. 

CONTRO La masterizzazione 
su Blu-ray è disponibile solo 
tramite un plug-in da acquistare 
a parte. 

REQUISITI Windows Xp/Vista 
Pentium III 1 GHz, 512 Mb di RAM. 



utilizzati più spesso dall'utente. 
Di lato è possibile accedere alle 
quattro sezioni relative alla 
masterizzazione dei dati e all'ela- 
borazione di audio, video e foto. 
La masterizzazione è ora molto 
più rapida di quanto non lo fosse 
con le versioni precedenti di 
Creator ma, purtroppo, non è 
ancora supportata la scrittura sui 
dischi Blu-ray, mancanza cui si 
può ovviare soltanto con l'acqui- 
sto a parte di un apposito plug-in 




Voto 8 



▲ La schermata iniziale 
di Roxio Creator permette di 
scegliere facilmente il programma 
che ci serve 



La sezione video contiene lo sto- 
rico Video Wave, un programma 
di montaggio compatibile anche 
con lo standard di immagini 
ad alta definizione (AVCHD), 
e un software per creare un 
DVD-Video in modo pressoché 
automatico a partire da un album 
di immagini. La novità più ecla- 
tante di questa sezione è però un 
modulo in grado di ricomprimere 
il video per adattarlo alle dimen- 



sioni del supporto ottico, cosa 
che è presente ormai in tutte 
le suite e non poteva mancare 
ancora da quella di Roxio. 
Mentre la sezione fotografica 
comprende i consueti programmi 
di fotoritocco e di creazione di 
presentazioni, il comparto audio 
appare particolarmente curato. 
Include un programma di editing 
degno di questo nome, ma soprat- 
tutto varie utility in grado di 
importare audio direttamente 
dalla scheda sonora, creare mix 
in modo automatico con tanto 
di dissolvenze incrociate e a 
tempo tra un brano e l'altro, 



e molto altro ancora. Completano 
il quadro due moduli sempre utili 
come quello per la creazione di 
copertine e un lettore audio e 
video in grado di gestire playlist. 
Non si può dire che la suite 
Roxio si sia particolarmente rin- 
novata rispetto alla precedente 
edizione e le poche novità assolu- 
te (come la creazione automatica 
dei mix) non sono sufficienti per 
fare la differenza. Tuttavia siamo 
rimasti favorevolmente impressio- 
nati dalla consueta ricchezza di 
funzioni e, soprattutto, dall'inter- 
faccia, che è ora davvero intuitiva 
sotto ogni aspetto: e non è cosa 
da poco per un software che si 
presta a così tante funzioni. 

O.R. 

UN'ALTERNATIVA... 

NERO 9 €79,99 

Suite per la masterizzazione, completa 
di tutti i programmi necessari per 
l'elaborazione di audio, video e foto. 
Voto 7,5 - Computer Idea N. 225 
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Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



CPU (Central Processing Unit). L'unità 
di elaborazione centrale di un computer, 
il cuore vero e proprio di un sistema 
informatico. È il dispositivo che esegue 
tutte le operazioni di calcolo, la velocità 
della CPU è quindi uno dei parametri 
fondamentali da valutare prima 
dell'acquisto di un PC. 

DBX II formato dei file con cui il 
programma Outlook Express salva su 
disco le cartelle contenenti le e-mail 
dell'utente. 

IMAP (Internet Message Access 
Protocol). Il protocollo, ovvero il sistema 
di comunicazione, che consente 
all'utente la lettura e la gestione delle 
proprie e-mail direttamente sul server 
di posta. 

Microsoft Visual Basic L'ambiente 
di sviluppo e il relativo linguaggio di 
programmazione creato da Microsoft 
e utilizzato per creare software e 
applicazioni per i sistemi Windows. 

PAL (Phase Alteration Line). Uno 
standard televisivo utilizzato in tutta 
Europa a eccezione della Francia. 
Utilizza 625 righe per visualizzare 
le immagini a una frequenza di 50 Hz 

RJ45 Viene chiamato così il connettore 
di un cavo di rete da collegare a una 
scheda Ethernet. Assomiglia molto al 
doppino telefonico, ma è leggermente 
più grande. 



Errore all'apertura 
di Excel 

Ogni volta che apro un file 
di Excel, compare una 
finestra di dialogo di Microsoft 
Visual Basic con il seguente 
messaggio: "Errore di run-time 
"9": Indice non incluso 
nell'intervallo". 
Se poi faccio clic sul pulsante 
Fine, questo si apre correttamen- 
te e non ho più problemi, riesco 
a utilizzare Excel come al solito. 
L'inconveniente però è fastidioso 
e mi piacerebbe capire il motivo 
di questo messaggio. Potete aiu- 
tarmi? Uso Windows 2000 con 
il Service pack 4 installato. 

Giulio Fornaciari 

R Questo errore è un difetto 
conosciuto di Excel 2000 
abbinato a Windows 2000. Si veri- 
fica se, dopo aver avviato Excel, 
scegli "Componenti aggiuntivi" 
dal menu Strumenti, fai clic sul 
comando relativo agli strumenti 
di conversione dell'euro e scegli 
"OK" per installare questo com- 
ponente aggiuntivo. 
Per risolverlo devi installare il 
pacchetto Microsoft Office 2000 
Service Release la (SR-la), che 
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scarichi dal sito Web 
Microsoft. In alternativa, 
se hai già installato la 
Service release la di 
Office 2000, Microsoft 
sostiene che è sufficiente 
installare l'utilità "Office 
2000/Windows 2000 Re- 
gistry Repair". 
Per ottenerla visita la pagi 
na Web http://office. 
microsoft.com/assi- 
stance/2000/o2ksr1 up.aspx. 
Se il problema non si risolve, dis- 
installa completamente Office 
2000 e riavvia il computer, poi 
reinstalla Office 2000 e infine la 
Service release la. Dopo aver 
completato la reinstallazione, per 
sicurezza, è meglio se non esegui 
più la personalizzazione della 
barra degli strumenti di formatta- 
zione. 

Convertire 

i filmati QuickTime 

DHo dei filmati realizzati con 
la mia fotocamera e salvati 
in formato QuickTime Movie, e 
vorrei convertirli in DVD per 
vederli nel mio salotto sul televi- 
sore. Premetto che ho Nero 7 e 
Movavi Video Suite 3.5 installati 
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sul mio PC. Sul software Nero 
non ho trovato alcuna voce 
in merito, mentre Movavi non 
lo converte con alcun formato. 
Mi potete consigliare un softwa- 
re gratuito in italiano con 
queste funzioni? 

Luigi 

RNon conosciamo programmi 
totalmente gratuiti capaci di 
convertire i filmati QuickTime, però 
puoi usare il programma ConvertX 
to DVD che scarichi dalla pagina 
Web www.vso-software.fr, 
scegliendo la versione italiana del 
sito. Installalo facendo doppio clic 
sull'icona del file scaricato da 
Internet e accettando le imposta- 
zioni predefinite; quando appare la 
richiesta dello standard televisivo 
da usare, scegli "PAL (Europe)". 
Per convertire il filmato, fai clic 
sul pulsante "Aggiungi Filmato". 
ConvertX to DVD lo aggiunge 
all'elenco e lo associa automatica- 
mente a una miniatura che appari- 
rà nel menu principale del DVD, 
che sarà masterizzato facendo clic 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Antonio Mileto vince 
il set cuffia più Web cam STX-5065 di TX ITALIA 



Ripristino del Desktop 

DMi rivolgo a voi per un doppio guaio 
relativo al mio PC che non riesco a 
risolvere. A causa di un incauto procedimento 
di copia e incolla di un file di immagine da 
un'unità esterna al PC desktop, mi sono 
ritrovato uno sfondo blu alle diciture sotto le 
icone. Non riesco a rimediare al problema con 
l'utilità "Ripristino configurazione di sistema", 
anche se questa era abilitata. 
Infatti, se tento di effettuare il ripristino o di 
creare un nuovo punto di ripristino, mi appare 
il messaggio seguente: "Modifiche apportate 
alle unità H: dopo questo punto è impossibile 
annullare, poiché l'unità era esclusa dal 
monitoraggio del Ripristino configurazione di 
sistema, disattivata o rimossa". 
Che cosa si può fare? 

Antonio Mileto 

RPer ripristinare il vecchio sfondo e aspetto 
del Desktop devi eseguire l'utilità di ripristino 
della configurazione di sistema sul disco di avvio 
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"C:", e non su quello esterno "H:". 
Se questo disco crea interferenze con il 
funzionamento dell'utilità, scollegalo 
temporaneamente prima di eseguire l'utilità 
di ripristino della configurazione di sistema. 




In alternativa puoi riconfigurare l'aspetto del 
Desktop molto facilmente. Porta il puntatore del 
mouse su una parte vuota del Desktop e fai clic 
con il tasto destro, quindi scegli "Proprietà". 
Vai alla scheda Aspetto e scegli la combinazione 
di colori predefinita; se non fosse sufficiente, fai 
clic sul pulsante Avanzate e scegli i colori come 
preferisci. Se i nomi delle icone sul Desktop sono 
racchiusi in un rettangolo colorato, devi ripristinare 
l'effetto di trasparenza. 

Fai clic con il tasto destro del mouse sull'icona 
Risorse del computer e scegli la voce Proprietà, 
poi vai alla scheda Avanzate. 
Fai clic sul pulsante Impostazioni della scheda 
Prestazioni e metti il segno di spunta nella casella 
Regola in modo da ottenere l'aspetto migliore, 
quindi conferma la scelta. 



sull'apposito pulsante. La versione 
di valutazione gratuita aggiunge 
una scritta pubblicitaria al centro 
dell'immagine durante i primi 
secondi del filmato e poi a intervalli 
regolari durante la riproduzione. 
Per eliminarla devi comperare 
il codice di attivazione attraverso 
il negozio on-line del sito Web 
irViviv.vso-softirvare.fr. 
Il codice costa 39,99 euro. 

La frequenza del PC 

DHo un notebook Hp 
Pavilion DV9084ea Media 
Center con Processore Intel 
Core 2 Duo T5600 a 1,83 GHz. 
Dietro vostro consiglio ho instal- 
lato ed eseguito il programma 
Advanced WindowsCare 2.90 
che mi ha fornito alcuni preziosi 
consigli per la messa a punto 
della macchina. Facendo clic sul 
tasto Dettagli della pagina prin- 
cipale del programma, ho con- 



trollato le informazioni che 
WindowsCare ha raccolto 
sul mio computer. 
Nella categoria "Processor & 
Mainboard", la velocità massi- 
ma di clock indicata è 1.829 
MHz mentre quella attuale 
è di soli 987 MHz. 
Salvando il rapporto e visualiz- 
zandolo successivamente le due 
velocità sono tornate "magica- 
mente" uguali a 1.829 MHz. 
A chi devo credere? 
E se fosse vera la prima versione 
che cosa dovrei eventualmente 
fare per allinearle? 

Marco Casciola 



RI1 processore del tuo compu- 
ter contiene un circuito spe- 
ciale chiamato SpeedStep che ral- 
lenta la frequenza di lavoro del 
chip quando non è necessario 
sfruttare al massimo la sua poten- 
za di calcolo. Al calare della fre- 



quenza di lavoro scende 
anche il drenaggio di 
energia dalla batteria, 
quindi aumenta l'autono- 
mia. Quando hai eseguito 
il test la prima volta, il tuo 
computer funzionava a 
batteria: per questo moti- 
vo la frequenza di lavoro 
della CPU era più 
bassa del normale. 
Se il computer è ali- 
mentato dalla rete 
elettrica, la frequenza 
di lavoro resta quella 
massima che il chip 
della CPU può gestire. Questo 
comportamento è quello predefini 
to in fabbrica per tutti i computer 
che portano il logo Intel Centrino 
e per quelli che usano le CPU più 
recenti prodotte da AMD. Di soli- 
to il rallentamento durante la 
modalità di funzionamento a bat- 
teria non è rilevante, ma se hai 



m 




bisogno di più potenza puoi usare 
l'utilità di controllo del risparmio 
energetico del tuo PC per forzare 
il computer alle massime presta- 
zioni anche mentre il computer 
funziona a batteria. 
L'icona dell'utilità di gestione 
del risparmio energetico manca 
se l'hai disinstallata oppure se hai 
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IL TORMENTONE 



Pubblicità molesta 

D Quando mi collego a Internet e apro un 
sito qualsiasi, si apre automaticamente 
una nuova scheda con una pagina 
pubblicitaria. Non è un grosso problema, però 
alla fine risulta davvero fastidioso. Ho eseguito 
delle scansioni con il mio antivirus Norton 
Internet Security 2008, fatto anche delle 
scansioni con altri antivirus on-line e con 
Spybot Search & Destroy, ma continuo a 
caricare le pagine pubblicitarie. 
Avete qualche consiglio da darmi? 
Lettera firmata 

RII sintomo è tipico di un'infestazione da 
Spyware, che evidentemente non è stato 
rilevato da Spybot Search & Destroy. Alcuni 
Spyware modificano le impostazioni della 
connessione Internet per impedire a Spybot 
di scaricare nuovi aggiornamenti del file di 
definizione dei cavalli di Troia e programmi 
Spyware, quindi Spybot usa un motore di ricerca 
superato che non trova le minacce recenti. 
Per tentare di rimediare al problema, puoi provare 
a pulire l'elenco dei programmi che si avviano 
automaticamente all'accensione del PC: fai clic 



su Start, scegli la voce Esegui, scrivi il 
comando "regedit" e premi il tasto 
INVIO. Nella finestra dell'editor del 
registro di sistema, espandi la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Run" , quindi seleziona 
uno alla volta i valori che leggi nella 
parte destra della finestra e cancella quelli che 
fanno riferimento a programmi avviati dalla cartella 
dei file temporanei di Windows o che non hanno 
uno scopo chiaro; puoi trovare informazioni su 
ciascun programma inserendo il suo nome 
in un motore di ricerca come Google. 
Dopo aver pulito il registro di sistema, apri la 
cartella "C:\WINDOWS\system32\drivers\etc" 
e fai doppio clic sul file chiamato "hosts". 
Scegli il programma Blocco note per aprirlo, quindi 
verifica se verso il fondo c'è un elenco di numeri 
seguiti da un nome: in un computer Windows 
standard, l'unica riga presente deve essere 
"1 27.0.0.1 localhost"; altre righe possono essere 
l'effetto di un virus e normalmente devi cancellarle. 
Se dopo il riawio del computer non è ancora 
possibile aggiornare Spybot ed eseguire la 
scansione del computer, l'infezione può essere 
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provocata da un rootkit con funzioni mimetiche. 
Rimuoverlo manualmente richiede enormi quantità 
di tempo, perché si nasconde in dozzine di punti 
dell'hard disk e del registro di sistema, quindi la 
soluzione più rapida è la reinstallazione 
diWindows.B 




usato un CD di installazione di 
Windows generico, invece di quel- 
lo con i driver specifici per il tuo 
computer. In questo caso dovresti 
scaricare l'utilità dal sito Web del 
produttore del computer, oppure 
ti devi accontentare del pannello 
standard incorporato in Windows 
Vista e Windows Xp: scegli l'op- 
zione "Sempre attivo" o "Massime 
prestazioni". 

Disattivare 

la segnalazione 

D Esiste un programma che 
consente di evitare l'invio 
della fastidiosa "Segnalazione 
errori a Microsoft"? 
Mi sapete dire in caso dove lo 
posso scaricare? 

Mauro Boni 

RSe usi Windows Xp è facile 
disattivare il fastidioso mes- 
saggio che compare ogni volta che 



Segnalazione errori 



P 



È possibile segnalare gli errori del software a 
Microsoft e contribuire, in tal modo, a migliorare la 
qualità dei prodotti futuri. 



© Disabilita segnalazione errori 
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O Abilita segnalazione errori 
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Programmi 



! Scelta programmi. 



un programma si blocca e ti invita 
a segnalare gli errori a Microsoft. 
Apri l'icona Sistema del Pannello 
di controllo e vai alla scheda 
Avanzate, poi fai clic sul pulsante 
"Segnalazione errori" che trovi 
nella parte bassa della finestra. 
Metti il segno di spunta nella 
casella "Disabilita segnalazione 
errori" e toglilo dalla casella 
"Notifica comunque errori critici". 



Fai clic su "OK": da questo 
momento la finestra della 
segnalazione errori non ti 
darà più fastidio. Se vuoi 
accelerare il ripristino del 
PC dopo un crash, fai clic 
sul pulsante Impostazioni 
della scheda "Avvio e ripri- 
stino", poi scegli la voce 
nella casella a discesa chia- 
mata "Scrivi informazioni di 
debug". Con questa imposta- 
zione, dopo un crash il com- 
puter si riavvia immediata- 
mente senza perdere tempo per 
visualizzare la schermata blu con 
il messaggio "Scaricamento della 
memoria in corso". 



Antivirus gratuito? 

D Lavoro presso un istituto 
superiore come tecnico di 
laboratorio informatico. 
L'istituto è dotato di tre labora- 
tori ciascuno con 28 postazioni 



multimediali, il sistema operati- 
vo utilizzato è Windows Xp. 
Per motivi di regolamento è 
assolutamente vietato installare 
software non licenziato. 
Quest'anno però abbiamo deciso 
di installare un software antivi- 
rus gratuito (AVG 8 Free) ma 
leggendo i requisiti abbiamo 
notato che è possibile installarlo 
solo per uso privato e non com- 
merciale. Esiste un software 
antivirus gratuito per uso com- 
merciale che funzioni sulle ver- 
sioni Windows? Oppure è possi- 
bile risparmiare sulle licenze? 
Con quale software? 

Claudio Giorgio 

R Esistono due antivirus gratuiti 
anche per uso commerciale o 
comunque non personale: 
Clamwin, che è un programma 
open source che scarichi dal sito 
Web http://it.clamwin.com, 
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e una versione speciale di Norton 
Security Scan, scaricabile dal sito 
Web di Google. Dopo aver aperto 
il noto motore di ricerca, vai alla 
pagina della funzione chiamata 
"Google Pack". Purtroppo entram- 
bi i software sono incompleti: pos- 
sono scandire il PC alla ricerca di 
virus, ma non hanno una funzione 
per bloccare l'ingresso dei virus 
nell'hard disk. 

Per verificare se il computer è 
sano, devi ogni volta eseguire la 
scansione completa del suo hard 
disk. Se però hai il pieno controllo 
dei computer, Microsoft ti viene in 
aiuto con un'utility gratuita davve- 
ro provvidenziale: si chiama 
Microsoft Steadystate 2.5, è stata 
tradotta anche in italiano, e si sca- 
rica gratis dalla pagina Web della 
sezione Download del sito 
www.microsoft.it. 
Steadystate è stato progettato appo- 
sta per le necessità delle scuole e 
delle biblioteche. Dopo averlo 
installato, solo l'amministratore 
che conosce la password di 
Steadystate può installare program- 
mi e apportare modifiche alla con- 
figurazione di Windows. Tutte le 
altre impostazioni del computer si 
possono modificare solo tempora- 
neamente: quando l'utente si scol- 
lega dal computer, ogni modifica 
dell'hard disk è automaticamente 
cancellata. Per evitare perdite di 
dati, un messaggio segnala la pre- 
senza di questo blocco e invita a 
salvare i propri lavori altrove, per 
esempio in una cartella di rete, su 
una chiavetta USB o un floppy. 




Una casella 
e-mail per due 

DVi prego di darmi un consi- 
glio riguardo alcuni proble- 
mi che ho con la posta. Devo 
lavorare in due località distanti 
centinaia di chilometri. Per non 
viaggiare avanti e indietro con 
un portatile, in ogni località ho 
organizzato un PC con Windows 
Xp e gli stessi programmi. 
Per la posta utilizzo Outlook 
Express. Ho spostato la posizio- 
ne della cartella dei messaggi, 
tramite il comando "Manuten- 
zione" mettendola nella stessa 
posizione in ambedue i PC. 
Sincronizzo i miei file di lavoro 
tramite un disco portatile utiliz- 
zando il software Viceversa. 
Il sistema funziona benissimo da 
molto tempo. 

Mi sono accorto però di un pro- 
blema con la posta. 
Se ho la sbadataggine di aprire il 
programma di posta e scaricare 
la posta prima di fare la sincro- 
nizzazione, la cartella di OE di 
questo PC (per esempio quella 
della Posta in arrivo) quando poi 
sincronizzo, anziché aggiornarsi, 
sovrascrive quella che arriva sul 
disco portatile. 

In questo modo io perdo delle 
e-mail. Questo è dovuto al fatto 
che le cartelle di posta di 
Outolook Express sono in effetti 
ciascuna un unico file e la data 
più recente comanda il procedi- 
mento di sincronizzazione. 
Esiste un modo per ovviare a 
questo inconveniente? Esiste un 
software specifico? 
Come posso sposta- 
re un'e-mail con 
data e indirizzo in 
una cartella del PC 
diversa dalla posta? 
Ho notato che 
Outlook Express 
per i suoi file di 
archivio utilizza il 
formato DBX, si 
può facilmente con- 
vertire un file di 
questo tipo in un 
formato supportato 
da altri software? 
I programmi di 
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indicizzazione riescono a funzio- 
nare con un disco portatile che 
deve aggiornare di volta in volta 
due diversi PC? 

Alvise Foscari 

RI1 modo più rapido per risolve- 
re i tuoi problemi di sincroniz- 
zazione sono gli ambienti operativi 
caricati su chiavetta USB, come 
WinPenPack (che scarichi dal sito 
Web www.winpenpack. 
com/main/news.php) oppure 
U3, che è pre-caricato in molte 
chiavette Sandisk. Con questi stru- 
menti, sulla chiavetta non trasporti 
solo i dati ma anche i programmi 
che li gestiscono: è come portare 
con sé l'hard disk del PC. 
Altrimenti esistono ottimi pro- 
grammi di posta elettronica, come 
Microsoft Outlook, che gestiscono 
superbamente i problemi di sin- 
cronizzazione degli account, e che 
caricano senza problemi l'archivio 
di posta DBX di Outlook Express: 
basta scegliere la voce Importa- 
zione dal menu File. Per attivare 
la sincronizzazione, se usi una 
casella di posta professionale 
chiedi al tuo provider di attivare il 
servizio Exchange, che garantisce 
la sincronizzazione perfetta di 
posta e rubrica indirizzi tra più 
installazioni di Microsoft Outlook. 
In alternativa, puoi sincronizzare 
gli account con il servizio IMAP, 
che è una modalità alternativa di 
scaricamento della posta gestita 
da molti provider e dal pacchetto 
di posta elettronica open source 



Firebird. Puoi anche passare a un 
servizio di posta di tipo Web-mail, 
se ti sembra adatto alle tue neces- 
sità. Se vuoi usare per forza 
Outlook Express non ci sono solu- 
zioni migliori di quella che hai 
messo in pratica, ma puoi perfe- 
zionare la procedura. 
Prova a inserire nella cartella 
"Esecuzione automatica" del 
menu avvio di Windows il colle- 
gamento alla cartella che contiene 
i file di Outlook Express: così si 
aprirà automaticamente all'avvio 
del computer. 

In questo modo sarà più difficile 
dimenticare di sincronizzare il file 
della posta elettronica. 
Se il problema principale è la sin- 
cronizzazione della cartella della 
Posta in arrivo, potresti ricorrere a 
un piccolo trucco che minimizza 
le conseguenze della tua occasio- 
nale sbadataggine. 
Su entrambi i computer, configura 
ViceVersa per escludere dalla sin- 
cronizzazione automatica la car- 
tella di Outlook Express: è neces- 
sario per evitare che sovrascriva 
i file meno recenti (quelli della 
chiavetta) con i più recenti (quelli 
aggiornati da Outlook Express 
sull'hard disk locale). 
Poi apri Outlook Express e scegli 
"Account" dal menu Strumenti; 
evidenzia la scheda "Posta elettro- 
nica" e seleziona l'account di 
posta, quindi fai clic sul pulsante 
Proprietà. Vai alla scheda 
"Impostazioni avanzate" e metti 
il segno di spunta nella casella 
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Domande & risposte 




PER VINCERE IL SET CUFFIA PIÙ WEB CAM STX-5065 
DI TX ITALIA BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premia- 
ta con il set cuffia e Web cam compatibile con Skype prodotto da TX 
Italia. Nella confezione è incluso un buono per un'ora di telefonate gra- 
tuite con Skype. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure 
inviare un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 20139 Milano. 




"Conserva i messaggi sul server" 
e nella casella "Rimuovi dal ser- 
ver dopo", poi scegli un giorno 
dalla casella di scelta. 
Conferma e riavvia Outlook 
Express. Ora dovrai sincronizzare 
la cartella di posta manualmente: 
è una piccola seccatura in più ma 
porta via pochi secondi. 
Con questa impostazione, se scari- 
chi la posta dimenticando di fare 
la sincronizzazione tra PC e chia- 
vetta, il rimedio è banale. Chiudi 
Outlook Express, esegui la sincro- 
nizzazione degli archivi di posta, e 
riapri il programma: la posta arri- 
verà di nuovo dal server come se 
non fosse mai stata scaricata in 
precedenza. Per salvare un'e-mail 
completa di tutti i suoi attributi, fai 
clic con il tasto sinistro del mouse 
sul suo oggetto nella finestra di 
Outlook e trascinala nella cartella 
di destinazione, poi rilascia il tasto 
del mouse. 

Per usare con successo un pro- 
gramma di indicizzazione del 
disco con il tuo particolare meto- 
do di lavoro, configura l'indicizza- 
zione per includere solo i file del- 
l'hard disk locale escludendo 
quelli della chiavetta: in questo 
modo eviterai ricerche duplicate. 
La maggior parte dei programmi 
di ricerca per il Desktop è già con- 
figurato in questo modo per impo- 
stazione predefmita. 



Autonomia del PC 

DHo un notebook Asus x50sl 
con una CPU Intel 
Core2Duo T5450 che ha circa 
un'ora e 15 minuti di autonomia 
lavorativa. Un amico mi ha sug- 
gerito che i nuovi processori 
Centrino 2 (per esempio T7300 - 
T8100) hanno migliori prestazio- 
ni con consumi inferiori. 
Secondo voi è vero? 
Acquistando un processore 
Centrino 2, aumenterò la durata 
della batteria del mio portatile? 
Gennaro Simeoli 

R Purtroppo non puoi installare 
un processore per piattaforma 
Centrino 2 in un computer proget- 
tato per le CPU di generazione 
precedente, perché lo zoccolo del 
chip e i segnali elettrici sono dif- 
ferenti. Per passare a Centrino 2 
devi cambiare PC. 
L'autonomia del computer non 
dipende solo dalla piattaforma 
hardware (per esempio Intel 
Centrino o Centrino 2), ma anche 
dalla capacità della batteria e dal 
tipo di programmi che utilizzi. 
Se usi software che impegnano la 
CPU intensamente, le funzioni di 
risparmio energetico entrano in 
funzione molto raramente e quindi 
la differenza a vantaggio del più 
moderno ed efficiente Centrino 2 
si riduce notevolmente. Anche la 



scheda grafica integrata consuma 
molta energia, come la dimensio- 
ne dello schermo. 
Se passi da un computer con grafi- 
ca integrata e schermo piccolo a 
un nuovo computer con schermo 
più grande, chip grafico ad alte 
prestazioni e peso ultra-leggero, 
l'autonomia potrebbe persino 
ridursi rispetto alla situazione 




attuale, nonostante i benefici di 
Centrino 2. 

In pratica la batteria al litio del 
computer ha una durata di circa 
tre anni, poi inizia a perdere rapi- 
damente capacità e autonomia. 
Una soluzione economica ai tuoi 
problemi potrebbe essere sempli- 
cemente la sostituzione della bat- 
teria con una nuova, magari a 
capacità maggiorata rispetto a 
quella della batteria standard. 
Se vuoi cambiare computer, non 
limitarti a controllare il logo 



Centrino 2 ma cerca informazioni 
sull'autonomia tipica dello specifi- 
co modello che ti interessa. 

Velocità della 
connessione wireless 

DHo realizzato una rete 
domestica wireless tramite 
un modem/router Zyxel e tre 
PC. Di questi, due desktop sono 
connessi tramite penne USB 
della Zyxel, mentre un notebook 
che ha la propria scheda Wi-Fi 
integrata. 

La rete funziona abbastanza 
bene, tutti i PC si vedono e si 
può accedere alle cartelle e ai 
file condivisi. 

Il problema è copiare i file di 
grosse dimensioni da un PC a 
un altro. Con file superiori ai 
200 Mb infatti, il sistema si bloc- 
ca sempre. Nei pochi casi in cui 
riesco a concludere l'operazione, 
il processo di copia impiega 
molto tempo. 

In particolare mi interesserebbe 
trasferire file di grandi dimen- 
sioni (700-800 Mb) tra il PC 
desktop su cui è installato 
Ubuntu 7.04 Feisty Fawn e il 
notebook su cui ho installato 
Windows Vista Home Premium 
Service pack 1 in un modo velo- 
ce e che non dia troppi errori. 
Non avendo una scheda di rete a 
cavo che mi consenta di connet- 
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tere direttamente i due PC per 
trasferire i file velocemente ho 
pensato di connetterli tramite 
porte USB 2.0. Ho letto che si 
può fare, ma non so come? 

Nicola Selis 

RPer migliorare la velocità e la 
stabilità della tua connessione 
senza fili, prova ad aggiornare il 
firmware e il driver Windows 
delle penne USB e della scheda di 
rete integrata nel computer portati- 
le. Anche il router Wi-Fi può con- 
tribuire al problema, perciò 
aggiorna il suo firmware con l'ul- 
tima versione scaricata dal sito 
Web di supporto di Zyxel. 
A volte la velocità di scambio dei 
dati migliora spostandolo legger- 
mente: ostacoli nascosti come le 
travi di cemento armato possono 
interferire con la propagazione 
dei segnali radio. 
Se, nonostante tutto, la velocità 
della connessione wireless resta 
troppo bassa, la connessione tra- 
mite un cavo USB 2.0 non è la 
soluzione ideale del problema, 
anche se la creazione del collega- 
mento è molto semplice. 
Dopo aver acquistato l'apposito 
cavo di connessione USB da PC a 
PC, installa i suoi driver su 
entrambi i computer e configura la 
connessione di rete di Windows, 
oppure usa il programma di trasfe- 
rimento dati fornito con il cavo. 
Il collegamento diretto tra le porte 
USB non si può fare con un cavo 
standard, ma solo con il cavo spe- 
ciale progettato per questo scopo e 
corredato di uno "scatolotto" al 
centro, che contiene un circuito 
elettronico. 





Non è possibile collegare 
insieme più di due compu- 
ter tramite USB. Se il pro- 
blema che devi risolvere è 
la mancanza della presa di 
rete locale cablata su uno 
dei computer, ti consiglia- 
mo di comperare una sche- 
da di rete LAN per porta 
USB: da un lato si inserisce 
nella porta USB 2.0 del 
computer, e dall'altro ha il 
classico connettore di rete 
Ethernet tipo RJ45. 
Potrai così collegare tra di 
loro i tuoi computer usando 
uno switch di rete o le porte 
LAN del router Wi-Fi, e 
continuare a usare la con- 
nessione di rete che hai già confi- 
gurato. Per creare la rete cablata ti 
servono tanti cavi LAN quanti 
sono i computer. Collega ciascun 
cavo tra la presa di rete Ethernet 
del computer e una presa LAN 
del modem/router. 
Se il router non ha un numero di 
prese sufficienti, devi procurarti 
uno switch di rete. Collega la 
presa LAN del router a una presa 
LAN dello switch, quindi collega 
la presa LAN di ciascun computer 
a una presa dello switch. 

Problema 

con le porte USB 

DHo un problema con le 
porte USB. 
Ho formattato il mio PC con 
Windows Xp e in seguito ho 
regolarmente reinstallato 
tutti i driver dal CD originale 
del produttore. 

Poi ho installato la Service pack 
2 e provato ad aggiornare tutti 
i driver dalla voce Sistema/ 
Periferiche. Nonostante tutto, 
ogni volta che collego una stam- 
pante, una chiavetta USB o un 
hard disk, compare il messaggio 
"La periferica può funzionare 
più velocemente. È possibile 
migliorare le prestazioni di que- 
sta USB, collegandola a una 
porta USB 2.0 ad alta velocità. 
Per un elenco fai clic qui". 
Se faccio clic si apre una finestra 
dove, oltre ad apparire l'elenco 
delle porte USB installate, com- 



m Gestione periferiche 



Azione Visualizza 



su m 



Altre periferiche 
Batterie 
Computer 
® Controller audio, video e giochi 
Controller IDE ATA/ATAPI 
Controller SCSI e RAID 
Controller USB (Universal serial bus) 
Hub principale USB 
Hub principale USB 
Hub USB generico 

Intel(R) 82801G (ICH7 Family) USB Universal Host Controller - 27C8 
Intel(R) 82801G (ICH7 Family) USB2 Enhanced Host Controller - 27CC 
Periferica USB composita 
iSi Human Interface Device (HID) 
^ Modem 

. Mouse e altre periferiche di puntamento 
Q Periferiche Bluetooth 
^ Periferiche di sistema 
V Porte (COM e LPT) 



pare anche un messaggio che 
afferma che nessun controller 
host risulta installato sul PC. 
Prima della formattazione tutto 
funzionava perfettamente. 
Cosa posso fare? 

Max (Ascoli Piceno) 

RI1 messaggio appare perché 
dopo la reinstallazione di 
Windows non hai installato corret- 
tamente il driver per le porte seria- 
li USB 2.0. Per rimediare, apri l'i- 
cona Sistema del Pannello di con- 
trollo e vai alla scheda Hardware, 
quindi fai clic sul pulsante 
"Gestione periferiche". 
Controlla l'elenco delle periferi- 
che installate nel computer alla 
ricerca di righe contrassegnate da 
un punto interrogativo giallo: se 
sono presenti, devi controllare 
meglio il CD-ROM della scheda 
madre del computer o il sito Web 



di supporto tecnico 
del suo produttore 
per ottenere e 
installare i driver 
di periferica che 
ti mancano. 
Se nell'elenco della 
gestione periferiche 
non trovi messaggi 
di errore, il driver 
USB 2.0 potrebbe 
non essere stato 
caricato automatica- 
mente a causa della 
presenza di un dri- 
ver USB 1.0 instal- 
lato erroneamente 
dal setup di 
Windows, che ha 
impedito il caricamento del driver 
ad alta velocità. Seleziona una 
alla volta le righe che corrispon- 
dono alla sezione "Controller 
USB" e premi il tasto CANC 
per eliminare il driver. 
Dopo aver cancellato l'ultimo 
driver, porta il puntatore del 
mouse sull'icona del computer 
all'inizio dell'elenco, fai clic 
con il tasto destro del mouse, 
quindi scegli la voce "Rileva 
modifiche hardware". 
Windows inizierà a ricercare e 
installare i driver dei controller 
USB; se appare la richiesta di 
inserimento di un disco per i 
driver, è la conferma che il driver 
del controller USB 2.0 non è 
ancora stato installato nell'hard 
disk. Quando la procedura 
termina senza errori, riavvia il 
computer e verifica se l'errore 
è scomparso. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 



10 dicembre 2008 



Esperto I CPU 




di Renzo Zonin 



Ogni componente di un computer influenza le 
prestazioni complessive della macchina, ma è 
la CPU che più di tutti determina la potenza 
di calcolo e, in ultima analisi, la velocità di 
esecuzione dei software. Niente di strano quindi che, al 
momento di scegliere un nuovo PC, il modello del proces- 
sore installato a bordo sia una delle caratteristiche decisive 
per la scelta. Tra parentesi, i modelli più recenti, potenti e 
veloci hanno in genere un costo molto elevato, che inevita- 
bilmente si riflette sul prezzo al pubblico dell'intero PC. 
Questo spiega la grande differenza di prezzo che esiste fra 
macchine, comunque potenti, ma che usano processori 



presenti sul mercato già da qualche mese, e macchine solo 
di poco più veloci ma equipaggiate con CPU di ultimissi- 
ma generazione. 

Ogni CPU ha infatti anche un "ciclo di vita commerciale", 
oltre che uno tecnologico: se appena uscita vale 1000, 
dopo tre mesi costerà 800, e dopo 6 probabilmente varrà 
600 o anche meno. Insomma, se vi serve un determinato 
livello di prestazioni, ma oggi non ve lo potete permettere, 
tenete d'occhio il mercato e probabilmente fra qualche 
tempo quel livello di prestazioni sarà disponibile al prezzo 
che desiderate. In effetti, il criterio di base per scegliere la 
CPU più adatta alle proprie esigenze è proprio quello della 
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potenza di calcolo. Se usate il computer per leggere la 
posta e navigare su Internet, difficilmente vi servirà un 
processore particolarmente potente: si tratta infatti di uti- 
lizzi che non impegnano quasi per nulla i processori 
attualmente in commercio. Se invece con il computer fate 
progettazione architettonica e usate la macchina per calco- 
lare i "rendering" (ovvero le rappresentazioni fotorealisti- 
che dei progetti), avrete bisogno di sistemi dotati di grande 
potenza di calcolo, e quindi dovrete orientarvi su chip 
molto veloci. Tuttavia, la semplice potenza di calcolo del 
processore non è l'unico criterio in base al quale si 
dovrebbe sceglierlo. Anche perché i processori oggi in 
commercio sviluppano la loro potenza di calcolo in modi 
diversi a seconda dell'architettura che impiegano e, quindi, 
processori nominalmente di pari potenza, a parità di 
impiego forniscono prestazioni diverse. Altro fattore che 
può entrare in gioco, soprattutto se il computer lo state 
assemblando (o ve lo state facendo assemblare) è 1' "eco- 
sistema" nel quale il processore si muove: ogni processore 
richiede schede madri specifiche per poter dare il massimo 
e, quindi, la scelta deUa CPU condiziona anche quella 
della scheda. Abbiamo poi accennato al prezzo, che spesso 
ha un'importanza determinante, soprattutto se si dispone 
di budget limitati. Ciò premesso, al momento di scegliere 
la CPU affiorano parecchi dubbi e indecisioni. Vediamo 
esattamente quali. . . 

AMD o Intel 

Più che una scelta tecnologica, è quasi una guerra di reli- 
gione, come quelle che si protraggono da sempre tra 
Windows e Macintosh, Canon e Nikon, Ferrari e 
Lamborghini... Ciò premesso, nel settore dei processori 
le due aziende giocano a rimpiattino: in un dato momento 
può essere più avanti una, e un mese dopo l'altra può por- 
tarsi in vantaggio grazie a un nuovo design. In questo 
momento, Intel è avvantaggiata nell'uso della tecnologia a 
45 nanometri. Questa cifra indica le dimensioni dei circuiti 
all'interno delle CPU, e più i circuiti sono piccoli, più 
transistor si possono inserire nella CPU; è quindi possibile 
aumentare la potenza di calcolo, o le dimensioni delle 
memorie cache, senza aumentare il costo di produzione 
(legato alle dimensioni complessive del chip). Inoltre, un 
circuito più piccolo consuma meno, scalda meno, ed è più 
veloce (i dati devono fare meno strada per spostarsi nelle 
varie sezioni). AMD sta preparandosi a migrare alle stesse 
geometrie (pare entro gennaio 2009), ma i suoi processori 
sono ancora costruiti con tecnologia a 65 nanometri. Per 
questo motivo, a parità di potenza, i chip AMD consuma- 
no di più e generano più calore dei corrispondenti Intel, 
quindi richiedono alimentazione e raffreddamento adegua- 
ti. Le differenze, comunque, sono minime, perché AMD 
utilizza per i suoi chip sistemi di controllo del consumo 
molto sofisticati. Andando a vedere lo "storico" delle due 
aziende, si scopre che molto spesso AMD è stata davanti a 
Intel in quanto a pure prestazioni, a scapito dei consumi e 
della generazione di calore. In questo momento, AMD 
sconta il ritardo nel passaggio alla nuova geometria, ma in 
compenso offre una gamma di processori più "scalata", 
grazie alla presenza di chip a uno, due, tre o quattro core. 



Intel, tuttavia, ha già in catalogo (in fascia server, CPU 
serie Xeon 7400) modelli a 6 core, per i quali AMD non 
ha ancora un chip corrispondente. 

32 o 64 bit? 

I primi PC "IBM compatibili" usavano CPU a 8/16 bit. 
Ci vollero parecchi anni per arrivare all'uso generalizzato 
dei chip a 32 bit. Ora, sta iniziando la migrazione ai 64 bit. 
Servono davvero? Come sempre dipende dall'utilizzo. 
I punti di forza sono due: la capacità di elaborare più dati 
contemporaneamente, e la capacità di indirizzare un'enor- 
me quantità di memoria, con una maggiore facilità di 
accesso a grandissime quantità di dati. Di fatto, i chip 
a 64 bit offrono grandi vantaggi operativi principalmente 
sui server impegnati nella gestione di grandi database, con 
milioni e milioni di dati (come l'anagrafe tributaria o simi- 
li). Nel segmento dei personal computer, quindi, i 64 bit 
sono al momento più uno specchietto per allodole piutto- 
sto che costituire un reale incentivo all'acquisto. Ma se 
contate di utilizzare suUa vostra macchina più di 4 Gb di 
RAM, una CPU a 64 bit (con sistema operativo a 64 bit) 
può gestire la memoria in modo più semplice rispetto a 
quanto non possa fare un processore a 32 bit, che deve 
lavorare per "pagine" da 4 Gb. Nei server, questa caratteri- 
stica è fondamentale. Nei PC, nonostante la voracità di 
RAM dimostrata da Vista, ancora non lo è. 

Quanti core? 

Finita la rincorsa a frequenze di clock sempre più alte, i 
produttori di CPU hanno individuato nel "multi processo- 
re" il modo migliore per incrementare ulteriormente le 
prestazioni delle CPU. Oggi, la maggior parte dei proces- 
sori è costituita in effetti da due o più unità complete, rac- 
chiuse nello stesso involucro e dette "core". Teoricamente, 
un processore con due "core" sviluppa potenza di calcolo 
doppia rispetto a un processore uguale dotato di un identi- 
co singolo core. In realtà, i sistemi multicore sono meno 
efficienti della somma dei singoli nuclei che si trovavano 
al loro interno. Inoltre, perché un multicore sviluppi tutta 
la potenza di cui è capace, bisogna che il software sia in 






I magnifici "i7" 



Quando leggerete questo 
articolo, probabilmente 
saranno già nei negozi i 
primi PC equipaggiati con 
i processori Intel di nuova 
generazione, nome in codice 
Nehalem. Indicati commer- 
cialmente come "Core i7", 
essi sono costruiti secondo 




Core 



inside' 



una nuova microarchitettura, 
basata su geometrie a 45 
nanometri e transistor all'af- 
nio. Tre le principali novità: 
l'introduzione di una tecnolo- 
gia che "spegne" i core inuti- 
lizzati, di una che accelera il 
clock di quelli più impegnati, 
e di una forma più avanzata 
di Hyperthreading. Inoltre, i 
Nehalem hanno un controller 
di memoria integrato, che 
migliora la velocità di trasferi- 
mento dei dati. 



Utilizzo Intel AMD 


Netbook/Ultramobile 


Celeron ULV 
Atom 


- 


Notebook/mobile 
(uso leggero) 


Core Solo 
Core 2 Solo 


Sempron Mobile 


Notebook/mobile 
(uso intensivo) 


Core 2 Duo 

Core 2 Quad 

Core 2 Extreme 


Athlon X2 Mobile 

Turion X2 
Turion X2 Ultra 


Desktop leggero 
(e-mail, Internet) 


Pentium/Pentium Dual Core 

Celeron/ Celeron Dual Core 

Core 2 Duo 


Sempron 
Athlon 64 
Athlon X2 


Desktop intermedio 
(office, multimedia) 


Core 2 Duo 
Core 2 Quad 


Athlon X2 
Phenom X3 


Desktop pesante 
(giochi) 


Core 2 Quad 
Core 2 Extreme 


Phenom X4 
Phenom X4 Black 


Desktop professionale 
(CAD, 3D, database) 


Xeon 
Core i7 


Opteron 
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Esperto I CPU 



Cosa c'è sul mercato 

Entrambi i produttori leader di processori hanno oggi un'offerta estremamente variegata. Se Intel è in grado di mettere in campo 
almeno 7 famiglie di processori X86, AMD ne ha 5 ma con alcune peculiarità come i chip a 3 core che le consentono di coprire 
efficacemente tutte le fasce, esclusa soltanto (e per il momento) quella degli ultraportatili (netbook e simili). Ecco un breve 
riassunto delle caratteristiche base di 4 famiglie di chip per ogni produttore. 




PROCESSORI INTEL 



La serie di processori Xeon è nata principalmente per l'utilizzo sui server, dove sono richieste caratteristiche 
come elevate prestazioni nell'esecuzione di più "macchine virtuali" (computer simulati a livello software, vedi 
articolo "Un PC nel PC, Computer Idea n. 226), e grande capacità di movimentare dati. Le versioni più recenti, 
come la serie 7400, arrivano a contare su ben 6 core e su una memoria cache di terzo livello di addirittura 16 Mb. 
Gli Xeon trovano poi utilizzo nelle workstation destinate al calcolo intensivo, come per esempio l'Apple MacPro 
dotato di due CPU Xeon a quattro core serie "Harpertown".Se fra i vostri utilizzi abituali del PC ci sono il CAD, 
il calcolo strutturale, o grossi progetti di soggetto grafico, questo è il processore più indicato. 




*&&. 



1 




/ processori Core 2 sono l'evoluzione a 64 bit della precedente architettura Core a 32 bit. Le 
versioni Extreme rappresentano la punta di diamante della famiglia, e sono costruiti in tecnolo- 
gia a 45 nanometri con l'utilizzo dei nuovi transistor all'Afnio, un materiale che migliora l'efficienza 
energetica del circuito. Disponibili in versioni a2o4 core, con un massimo di 12 Mb di cache e un bus 
che gira a beni 600 MHz, i processori di questa serie sono fra quelli con maggiore potenza di calcolo. 
Il modello QX9770, quad-core con clock da 3,2 GHz, è al momento il modello di maggiore potenza utilizza- 
bile su schede madri con zoccolo 775. Esiste anche il modello QX9775, praticamente identico, ma con 
zoccolo 771, che ne consente l'impiego sulle schede "Skulltrail" biprocessore. Le CPU della serie 
Extreme trovano collocazione soprattutto nelle macchine che eseguono compiti di calcolo intensivo, 
per esempio nella simulazione, e sono quindi fra le preferite da chi utilizza giochi di ultima gene- 
razione, in combinazione con una coppia di schede grafiche di alto livello. 



La linea dì processori Core 2 Quad a quattro core, costruiti con processo da 45 nanometri e con l'impiego dei 
transistor all'afnio, consta in realtà di due famiglie. La prima è ottimizzata per l'impiego su notebook, usa un 
bus dal. 066 MHz e monta una cache condivisa di 12 Mb; la seconda è studiata per i desktop, dove i limiti nel con- 
sumo sono meno stringenti, e usa un bus a 1.333 MHz e cache da 12 Mb. I chip Core 2 Quad sfruttano tecnologie 
come Intel VT (Virtualization Technology, per migliorare le prestazioni e la sicurezza delle macchine virtuali), Advanced 
Media Boost (che migliora le prestazioni in ambito multimediale grazie alle istruzioni SSE4 dell'unità di calcolo vettoria- 
le) e Dynamic Acceleration (che utilizza l'energìa lasciata libera dai core non utilizzati in un dato momento per accele- 
rare i core realmente in funzione), oltre ad altri affinamenti che consentono di ottenere eccellenti prestazioni sia in 
ambito desktop sia portatile. Si tratta quindi delle CPU a più largo spettro di utilizzo, anche se brillano in partico- 
lare in ambito multimediale. 



Core "p 




V ^r L'ultimo nato di casa Intel (Core i7 a parte) è anche il più piccolo fra i processori in produzione, con 47 

H^m milioni di transistor condensati in meno di 26 mm quadrati. Nella progettazione di A tom i principali obiet- 
^m tivi erano il contenimento dei consumi, della dissipazione termica e dei costì. Il risultato è una famiglia dipro- 
^m cessori perfetta per i computer "ultramobile", come I netbook, e per i cosiddetti "nettop" macchine da tavolo a 
K basso consumo e di basso ingombro, da usare principalmente per la navigazione Internet. Il modello H270, che equi- 
^k poggia la quasi totalità dei netbook in circolazione, ha una frequenza di clock di 1,6 GHz ed è di tipo a "singolo 
^^L core" anche se grazie all'HyperThreading può eseguire due "thread"di istruzioni contemporaneamente. La 
^^L nuova serie 300 invece è composta da processori Dual Core con un totale di 1 Mb di cache a bordo. Il tutto 
^L senza pregiudicare la possibilità di utilizzo su computer netbook, grazie ai consumi ulteriormente ridotti. 



IO dicembre 2008 



PROCESSORI AMD 



Gli Opteron sono i processori AMD nati per i server e le workstation dedicate al calcolo intensivo. Arrivati alla 
terza generazione, gli attuali Opteron utilizzano un'architettura a 4 core e sono disponibili sia per lo zoccolo "F" 
sia per lo zoccolo AM2. Sono dotati di una cache da 512 Kb per ciascun core, oltre a una cache condivisa Li da 
ulteriori 2 Mb. Nonostante la vocazione al calcolo ad alte prestazioni, l'Opteron ha un consumo limitato, grazie 
alle tecnologie digestione dell'alimentazione "PowerNow!" 'e "CoolCore". Il motivo è presto detto: Opteron èproget 
tato per funzionare in "server farm" (grandi centri di calcolo con migliaia di macchine) e, in quel tipo di ambiente, 
un processore meno avido di risorse consente di installare più macchine in meno spazio, e di risparmiare anche 
sul condizionamento della temperatira. L'Opteron supporta ovviamente anche tecnologie di virtualizzazione, e 
dispone di un controller di memoria integrato che semplifica la progettazione della scheda madre. 





La serie Phenom rappresenta la famiglia più numerosa nell'attuale gamma AMD. È formata 
y da CPU ai e 4 core, in architettura a 64 bit, disponibili in versione per utilizzo domestico o azien- 
dale, più una speciale "Black Edition"di recente introduzione. Quest'ultimo chip, siglato X4 9850, ha 
un clock di 2,5 GHz e promette prestazioni da primato, tanto che AMD lo consiglia in particolare agli 
appassionati di giochi, soprattutto in combinazione con schede madri dotate di chipset 790 e grafica ATI 
serie 3800 (architettura "Spider"). Tutti i chip della famiglia condividono poi caratteristiche come il bus 
"HyperTransport" versione 3.0, per una maggiore velocità di comunicazione con il chipset, e la tecnologia 
"Cool'n'Quiet" per la riduzione dei consumi elettrici e della generazione di calore. Nel caso in cui non sia 
richiesta la massima potenza di calcolo, le versioni a tre core possono mettere a disposizione buone 
prestazioni con consumi ancora più bassi e prezzi inferiori, candidandosi come CPU ideali per 
macchine di impiego "generalista casalingo" o aziendale (per la serie 8000B). 



Gli A thlon sono statii primi processori a 64 bit compatibili con Windows. Oggi, la 
famiglia è composta da CPU a singolo e doppio core (siglati X2), per desktop e portati- 
li. Costruito con processo a 65 nanometri, I' Athlon dual core dispone di cache L 7 
dati/istruzioni e L2 separate per ciascuna CPU. La comunicazione fra i due core avviene 
senza rallentamenti grazie al bus "HyperTransport" con 8 Gb/s di larghezza di banda. Sul chip 
è presente anche un controller di memoria DDR2 integrato. Grazie alla compatibilità con lo 
zoccolo 93 9, questi chip dual core possono sostituire quelli single core previo un semplice 
aggiornamento del BIOS, garantendo un buon allungamento della vita a macchine con 
qualche anno sulle spalle. La versione per notebook utilizza invece lo zoccolo SI ed è 
dotata di una quantità di cache inferiore. 





Fra gli arrivi più recenti nella gamma AMD, i Turion sono processori dual core a 64 
bit (compatibili con la modalità a 32 bit) caratterizzati da un bassissimo consumo di 
energia. Sono infatti stati progettati fin dall'inizio per i computer portatili, dove l'autono- 
mia ha un'importanza prevalente rispetto ad altri parametri. Per questo motivo utilizzano 
tutte le tecnologie AMD di gestione dell'energia, a partire da "PowerNow!" in grado di estende- 
re l'autonomia del portatile anche del 65%. Nonostante l'attenzione ai consumi, le prestazioni 
non hanno sofferto particolarmente: la tecnologia "Digital Media Xpress" consente infatti 
di affrontare senza problemi tutti i compiti legati alla riproduzione multimediale e le fun- 
zioni antivirus hardware di "Enhanced Virus Protection" permettono di lavorare in mag- 
giore sicurezza. 
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Esperto I CPU 



Le prestazioni 
dei processori 

Misurare le prestazioni di un 
processore non è per niente facile. 
Prima di tutto perché il processore 
va misurato all'interno di un 
"sistema", ovvero di un computer in 
cui le varie componenti incidono sul 
modo di lavorare (e quindi sulla 
velocità) della CPU. E poi perché 
ogni processore reagisce in modo 
diverso a differenti tipi di "carico". 
Per esempio, se un programma di 
test trovasse posto interamente 
nella cache del processore, i 
risultati della prova sarebbero molto 
buoni; ma un programma appena 
più grande, che quindi venisse 
eseguito partendo dalla memoria 
di sistema (decisamente più lenta 
della cache) farebbe registrare 
risultati molto peggiori. 
Esistono dei test "teorici" che 
indicano la potenza in termini di 
istruzioni al secondo con numeri 
interi o con numeri decimali, ma 
di fatto sono valori che dicono poco 
all'uomo della strada: molto meglio 
far girare un test applicativo 
(un programma che conosciamo 
bene) e vedere come si comporta 
l'intero PC, non solo il processore. 
Un'altra possibilità è ricorrere al test 
messo a punto da PassMark, 
azienda australiana che opera nel 
settore del software. 
PassMark mette a disposizione di 
chiunque il suo benchmark, 
scaricabile dal sito 
www.cpubenchmark.net. 
Basta farlo girare sul proprio PC e, 
se lo si desidera, è possibile inviare 
i risultati al sito, che li includerà 
nelle sue tabelle comparative. 
In queste pagine potete vedere 
la classifica aggiornata al momento 
di andare in stampa. 
Nel caso di test su macchina 
multiprocessore, il grafico indica 
I numero di processori, prima 
del tipo. Le barre più lunghe 
rappresentano i punteggi migliori. 
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grado di suddividere le operazioni da compiere sui 
vari nuclei di calcolo. Il software, cioè, deve essere 
di tipo "multithreaded". Un software a "singolo 
thread", invece, potrebbe finire per girare intera- 
mente su un singolo core, occupandolo al 100%, 
mentre le altre unità di calcolo rimangono del tutto 
inutilizzate. In sintesi: se usate il PC con parecchi 
programmi aperti in contemporanea, è più probabi- 
le che possiate sfruttare in modo completo un pro- 
cessore multicore. Se invece il vostro computer si 
limita a eseguire un singolo programma, anche 
pesante, potrebbe essere il caso di ricorrere a una 
CPU single core molto potente - soprattutto se il 
programma è di tipo a singolo thread. Naturalmen- 
te cominciano a comparire anche software specifi- 
camente progettati per sfruttare i processori multi- 
core, tra i quali, sempre più spesso, figurano anche 
i videogiochi: in questi casi le CPU multiprocesso- 
re possono dar sfogo a tutta la propria potenza. 









Se il consumo è importante... 

Se per i desktop il problema dell'alimentazione è, 
tutto sommato, secondario, esso emerge prepoten- 
temente quando si tratta di scegliere un notebook. 
Sia AMD sia Intel hanno in catalogo processori 
studiati per i notebook, e Intel ha anche una linea 
a bassissimo consumo specifica per netbook. 
Quest'ultima al momento è composta essenzial- 
mente dalla versione a bassissimo consumo del 
chip Celeron, e dalla ben più recente famiglia 
Atom. Il Celeron è leggermente più potente 
dell' Atom a singolo core, nonostante la disparità di 
frequenza di clock (tipicamente 900 MHz contro 
1,6 GHz); presenta però un consumo maggiore e, 
soprattutto, utilizza un'architettura più datata. 
La linea Atom, costruita con il processo a 45 nano- 
metri, sembra la scelta migliore soprattutto per il 
consumo ridottissimo; inoltre arriveranno presto 
modelli multicore che annulleranno anche lo svan- 
taggio in termini di prestazioni. 
Nel comparto notebook, Intel offre prodotti a 1, 2 
o 4 core, appartenenti alla linea Core 2 a 64 bit, 
che culmina con il modello QX9300 appartenente 
alla classe "Extreme", quella che offre le massime 
prestazioni. Alla base della gamma c'è invece il 
Core Solo a 32 bit. La gamma AMD è articolata 
fondamentalmente su tre linee: i processori 
Sempron Mobile, sistemi a 32 bit a singolo 
core, derivati dalla stessa architettura degli Athlon; 
gli Athlon X2 a 64 bit, versioni a basso consumo 
dei chip per desktop; e i nuovi Turion 64 X2, pro- 
cessori a 64 bit dual core, più potenti e di conce- 
zione più recente. Se nella fascia alta dei sistemi 
portatili quindi Intel non ha rivali, nella fascia 
media e base l'alternativa AMD può risultare inte- 
ressante, soprattutto perché i notebook costruiti 
su piattaforme Sempron, Athlon e Turion sono 
in genere meno costosi dei corrispondenti pro- 
dotti a base Intel. ^JJ 
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2 giorni 
al mese per 
imparare ad 
utilizzi 
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ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 





Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è'Tamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 

tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 



www.computer-idea.it 
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Glossario 








Chi 


ave a 1 28 bit 


PIN Sigla che sta per 


Dimensione della chiave 


Personal Identification 


crittografica: indica il numero 


Number, numero di 


di possibili chiavi utilizzabili 


identificazione personale. 


per cifrare un messaggio. 


Si usa, per esempio, per 


Visto che i moderni sistemi 


non permettere accessi 


di cifratura utilizzano chiavi 


indesiderati al proprio 


binarie, la lunghezza viene 


cellulare. 


espressa in bit. 






Ugelli In una stampante 


Ink-jet Getto d'inchiostro. 


ink-jet, l'ugello spruzza 


Le stampanti ink-jet, contraria- 


minuscole gocce di inchiostro 


mente a quelle laser (che 


a base di acqua sulla carta, 


sfruttano l'elettricità statica), 


durante lo spostamento 


proiettano minuscole gocce di 


del carrello. 


inchiostro (a base d'acqua) sul 




foglio, durante lo spostamento 


VolPVoiceOverlP, 


orizzontale di un carrello. 


tecnologia che consente 




di telefonare via Internet. 


Mini CD Compact disc di 




dimensioni minori (80 millimetri 


WordArt Strumento 


di diametro) rispetto ai CD 


incluso in Microsoft Word che 


normali (1 20 millimetri), nato 


permette di applicare effetti 


per registrare i dischi singoli, 


tridimensionali a titoli e testo. 


con due/tre canzoni al massi- 




mo. Tutti i lettori e masterizza- 


Watermark In inglese, 


tori in commercio prevedono 


filigrana. Nel fotoritocco 


l'alloggio anche per i Mini CD. 


indica la scritta inserita in 




un'immagine (per esempio 


Palette Set di colori, in uso 


per indicarne l'autore, il sito 


nei programmi di fotoritocco. 


di provenienza o altro). 


1 



In questo 
numero.» 



Alla faccia del disco! 

Con la stampante giusta è possibile 
abbellire la superficie dei dischi ottici (DVD 
compresi) con etichette, scritte e immagini II 

Internet al... cromo 

I passaggi fondamentali per personalizzare 
Chrome, il browser di Google VII 

Ma quanto mi costi? Zero! 

Come ottenere un numero geografico gratuito, 
utilizzabile per chiamare e ricevere telefonate 
vìa Internet Vili 

PDF facile 

Perché usare Acrobat o altri programmi 
specifici, se basta il driver di stampa 
pdfFactory? XII 

Addio cartucce! 

Fate in modo che la stampante prelevi 
gli inchiostri direttamente dai flaconi XVI 

Piccoli passi 

Ouattro semplici trucchi per usare 
al meglio il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara, j 
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1 3 [STAMPA SU CD E DVD 




Alla faccia 



A dire la verità, la "faccia" superiore dei DVD vergini è particolar- 
mente brutta: superfici lucenti o bianche, con scritte e righe, che al 
limite è possibile abbellire con l'uso di un pennarello (rigorosamen- 
te indelebile!). A meno che disponiate di una stampante adatta, e 
dei supporti ottici con superficie stampabile (costano un po' di più 
rispetto ai dischi vergini normali). La tecnica più raffinata per stam- 
pare sui dischi, messa a punto da Hewlett-Packard, si chiama 
LightScribe: sfrutta lo stesso laser che, sull'altra faccia, scrive i 
dati. Ne abbiamo parlato nel Passo a passo del numero scorso 
(226). Un'altra tecnologia sfrutta le stampanti a getto d'inchiostro. 



del disco! 



Con la stampante giusta è possibile 
abbellire la superficie dei dischi ottici (DVD 
compresi) con etichette, scritte e immagini. 



A patto, come nel caso del LightScribe, che si usino dischi con 
una superficie trattata, capace di assorbire l'inchiostro della stam- 
pante mantenendo un'efficace risoluzione. Ovviamente occorre uti- 
lizzare apposite stampanti che, in particolare, abbiano un carrello 
adatto a ospitare il supporto ottico: del resto, il disco non può certo 
passare attraverso il rullo, ma deve essere espulso dallo stesso 
lato in cui viene inserito. C'è bisogno anche di un particolare 
software per eseguire l'operazione. In queste pagine vedremo 
come utilizzare questa tecnica, con una stampante Epson 
StylusPhoto R285. 
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^fl Per portare a termine la stampa su CD è necessario un 

software specifico. Sebbene si trovino in commercio diversi 
pacchetti specializzati, ogni produttore di stampanti include, 

negli accessori di corredo, un driver adatto. Quello di Epson, che si 

chiama "Print CD", è completo ed efficace. 



2 Una volta installato il software (la procedura è piuttosto 
lunga, può impegnare diversi minuti) andate in 
File/Imposta il diametro interno ed esterno: serve a 
indicare alla stampante il diametro del supporto ottico utilizzato 
(CD o mini CD). Come si vede dall'immagine, è possibile anche 
definire dimensioni personali: opzione utile quando, per esempio, 
si utilizzano supporti come quelli in formato carta di credito. 
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3 Avviate il processo di definizione della copertina. 
Selezionate, sulla sinistra, l'icona a forma di piccolo 
panorama: vi consentirà di selezionare lo sfondo che verrà 
successivamente applicato a tutta la superficie del disco. 
In automatico viene scelto il formato "Clip art". 
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5 Sull'immagine è possibile eseguire alcune operazioni di 
rifinitura. Scegliete, nella stessa finestra, il comando 
"Regolazione immagine". Spostate i cursori della 
luminosità, del contrasto e della gamma dei colori. Eventualmente 
scegliete "Cambia motivo mosaico": creerete un effetto sfocato, 
con una suddivisione in quadretti delle dimensioni desiderate. 
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4 Desiderate personalizzare la superficie con un'immagine? 
Aprite il menu File e sfogliate le memorie di massa alla 
ricerca della foto adatta. Selezionate un'immagine, ma non 
premete ancora "OK". 
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6 Durante l'installazione, il programma crea una cartella con 
numerose foto di base, dalle discrete caratteristiche di 
risoluzione e qualità. È importante ricordare che le 
immagini non possono essere sovrapposte: se volete eseguire dei 
collage, dovete usare un programma di fotoritocco esterno. 
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7 Una volta selezionata l'immagine, fate clic su "OK". 
Il risultato è quello che vedete in figura. È importante 
ricordare che si sta applicando una forma a una superficie 
che, al centro, ha un grosso foro. Ciò significa che una parte 
dell'immagine sarà perduta. 



9 Fate clic su "Colore testo" per scegliere la tinta da 
assegnare alla penna. È importante ricordare due cose: 
testi su doppia riga non verranno arcuati e non è possibile 
definire, in una frase, parti con colore diverso. Un clic su "Ombra" 
permette di sfumare il testo. Il comando Distorce crea particolari 
effetti di distorsione di tutta la stringa, simili a quelli di WordArt. 
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8 Fate clic, nella palette a sinistra, sul pulsante con le 
lettere colorate. Nella finestra che si apre, nell'area a 
sinistra, scrivete il testo che desiderate appaia sul CD. È 
probabile che lo desideriate allineato al bordo, o comunque 
simmetricamente disposto sulla superficie. In questo caso mettete 
un segno di spunta accanto alla voce "Arcuato automatico". 



^1 ^^^ Andate in "Impostazioni testo": si tratta della 
III classica finestra di definizione delle dimensioni 
^k0 e dello stile. Attenzione a non esagerare con la 
grandezza: si rischia di non vedere visualizzato tutto il testo. In ogni 
caso è sufficiente fare clic sulla scritta, come avviene in qualunque 
programma di grafica, per modifiche successive. 
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Con un clic su "OK", la stringa viene trasferita sullo 
sfondo. Come si nota dall'immagine, è stata troncata 
in quanto il programma, in automatico, prevede la 
scrittura solo su metà del supporto. Nessun problema: basta 
afferrare una delle maniglie della riga per visualizzare tutto. 
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^fl ^^^ Abbiamo esagerato: sarà difficile far entrare tutta la 
^^r frase sull'etichetta del disco. Fortunatamente esiste 
I ^^H un sistema molto semplice per definire, in tempo 
reale, la migliore disposizione: basta afferrare la maniglia centrale, 
generalmente posta nella parte più alta del testo, e ridurre 
proporzionalmente la dimensione totale. 




^fl ^r^fc È arrivato il momento di pensare all'hardware, alla 
I ^^t stampante. La nostra Epson è dotata di due vassoi. 
I ^^F II primo, fisso, ospita la carta comune, i fogli A4. 
L'altro, mobile, è destinato a ospitare le etichette, la carta fotografica 
di piccole dimensioni e, ovviamente, i CD. La stampante, infatti, è 
dotata di una piastra che ospita il supporto ottico (l'accessorio che 
vedete nella parte superiore serve per centrare i mini CD. 




^fl jM Adagiate delicatamente il supporto nel suo 
I ^_^L alloggiamento. Toccate il meno possibile la 

superficie destinata alla stampa, per evitare che 
impronte o sporco pregiudichino la qualità dell'immagine. 



apevat 
che..., 




/ CD e DVD con superficie stampabile si 
chiamano "printable". Costano molto di più 
rispetto ai dischi vergini "normali", a meno 
che non li troviate nelle fiere dell'elettronica 
(lì costano solo qualche centesimo in più a pezzo). 
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Stampa 
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Stampante: 
Copie: 
Tipo carta: 



|EPSON Stylus Photo R285 Series 



"3 



CD/DVD 



~3 



Correli one e o I ore sta rn pa 
Più chiaro Predefinito 

i— 



-ì -1 -1 +1 +2 *3 



Regola posizione di stampa 
Nessuno 



Mulivu Luulrullu slarnpd 

(• Nessuno 

C Controllo densità di stampa 



PnsÌ7Ìnnp I Prima vnlts 

(°~ Controllo posizione stampa 

Colore 



Regola posizione 
di stampa 



Alimentazione 



Stampa manuale 



Stampa 




^fl M^ Inserite la piastra nella slitta e avviate il processo 
^^^ di stampa. Scegliete, come tipo di carta, "CD/DVD". 
I ^h^r Selezionate la densità di colore. Le altre opzioni 
hanno generalmente poca importanza. Solo in caso di piccoli errori 
di posizionamento e, soprattutto, di centratura dell'etichetta, fate 
clic su "Regola posizione di stampa" per eseguire qualche altro 
piccolo aggiustamento. 




^fl M^^- Nell'immagine vedete il DVD in fase di stampa. 
I fl^^ Il processo è pressoché identico a quello della 
^^F stampa su carta, con le testine in movimento e la 
slitta, sotto, che si sposta secondo l'asse contrario delle ordinate. 
Il processo è abbastanza rapido. 



^fl ^^9 Alla fine, la slitta viene espulsa, permettendo 

M l'estrazione della piastra o, semplicemente, del CD. 
■ Evitate di toccare la superficie per qualche secondo, 
per dare all'inchiostro il tempo di asciugarsi. Un CD macchiato o 
sbagliato non può essere recuperato; qualunque operazione di 
cancellazione rovina la superficie assorbente. 




^fl M % Estraete la piastra e osservate il risultato ottenuto. 
I ^F^L L'etichetta può essere salvata, come un comune file, 
I ^B^F per poter essere riutilizzata. Con un po' di pazienza 
e l'esperienza, riuscirete anche a riscrivere sullo stesso supporto, 
consentendo di superare il gap descritto in precedenza circa 
l'impossibilità di sovrapporre due immagini diverse. 



^fl ^^^ Ecco alcuni 
^Élfl risultati otte- 
I ^0 nuti con 
sfondi e scritte diverse. 
La foto, ci preme dirlo, non 
rende giustizia ai risultati. In 
particolare, grazie anche alla 
elevata qualità e risoluzione 
di stampa della R285, la resa 
fotografica, con supporti di 
buona qualità, non ha niente 
da invidiare ai risultati dei 
prodotti commerciali. 
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23 1 GOOGLE CHROME 



Internet al. .."cromo" 

I passaggi fondamentali per personalizzare il nuovo browser di Google. 

Il nuovo Google Chrome applica la filosofia di Google al mondo dei Web browser: facilità, immediatezza ed efficienza. Ma è sempre possibile 
modificare qualche impostazione per rendere il programma più simile al "proprietario": è quello che vi aiutiamo a fare in questa pagina. 
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^fl Scaricate il browser all'indirizzo www.google.com/ 

chrome e installatelo come vi abbiamo spiegato nel 
Passo a passo del numero precedente. Ecco come appare 
la prima schermata di Chrome. Una delle caratteristiche più interes- 
santi è la capacità di ricordare i siti più visitati dall'utente e quindi di 
presentarli a ogni apertura del programma, nella schermata di av- 
vio. Vediamo come effettuare una serie di interventi mirati alla per- 
sonalizzazione del browser. Fate clic sull'icona della chiave inglese 
che si trova in alto a destra, quindi selezionate la voce Opzioni. 
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Il primo blocco di 
opzioni permette 
di creare la propria 
pagina di avvio preferita. 
Lopzione standard è quella 
descritta nel passaggio 
precedente (e che modifica 
dinamicamente i contenuti 
della prima pagina di 
Chrome). La seconda voce, 
invece, ripresenta le pagine 
aperte alla fine della sessione 
precedente. Infine si può 
optare per l'apertura 
automatica delle pagine Web 
il cui indirizzo può essere immesso nell'apposito menu. Le altre 
opzioni consentono di modificare la home page e scegliere se 
visualizzare il pulsante "Pagina iniziale" vicino alla barra dell'indiriz- 
zo. Dopo l'installazione, infatti, il pulsante non è presente. Nell'ultimo 
menu è possibile scegliere quale motore di ricerca utilizzare 
automaticamente attraverso la barra dell'indirizzo di Chrome. 
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La seconda sezione 
delle opzioni di con- 
figurazione è dedi- 
cata a due questioni fonda- 
mentali: il percorso in cui 
vengono salvati i file scaricati 
dalla Rete e l'eventuale 
necessità di ricordare o 
meno le password e i nickna- 
me. La prima voce è dedica- 
ta al percorso relativo ai file 
scaricati. Inizialmente preve- 
de il salvataggio nella classi- 
ca "zona mista" dei Docu- 
menti del profilo utente di Windows: cambiare cartella è questione di 
un istante. Per quanto concerne la memorizzazione delle password, 
c'è poco da dire: decidete voi se la cosa vi interessa o no! 
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Crea collegamenti nelle seguenti posizioni: 

Desktop 

□ Menu Start 

|_| Sana Awio veloce 



Una delle possibilità 
di personalizzazione 
più interessanti si 
trova all'esterno della scher- 
mata di configurazione. 
Parliamo, più precisamente, 
della capacità di Chrome di 
creare delle "scorciatoie appli- 
cazione" per facilitare l'acces- 
so a quelle che non sono solo 
semplici pagine Web, ma vere 
e proprie applicazioni on-line. Prendiamo per esempio Google 
Calendar (che vedremo nel dettaglio nel prossimo numero): è 
sufficiente raggiungere la pagina Web del servizio Google e quindi fare 
clic sull'icona del piccolo foglio a fianco di quella della chiave inglese. 
A questo punto selezionate "Crea scorciatoia applicazione": Chrome 
posizionerà sul desktop (o dove preferirete) un'icona che permetterà 
di aprire Calendar in una pagina del browser apposita. 



[ QK ] [ Annulla 



apevat 
che... 



Per presentare Chrome al mondo, Google ha 
commissionato un fumetto di 38 pagine al celebre 
disegnatore Scott McCloud, che illustrasse 

in maniera esauriente l'intero progetto. 
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DIFFICOLT 



BLA- 



6LA. 



V 



Ma quanto mi costi? 





I 



Come ottenere un numero geografico 
gratuito, utilizzabile per chiamare e ricevere 
telefonate via Internet. 






° 

« •> o \ J 



Il VolP, come abbiamo visto 
nel Passo a passo del numero 
precedente (Fatelo da VolP!), 
è ormai una realtà consolidata, 
uno strumento alla portata di tutti 
per telefonare a costo zero, o 
spendendo pochi centesimi. 



Per affinare ulteriormente il 
servizio, è possibile associare al 
proprio PC un numero telefonico 
per ricevere le chiamate. 
Questo è detto "numero geogra- 
fico": vediamo come ottenerlo 
gratuitamente con Eutelia. 



gUTELIflUQIP 



ARE^UTl NTl 
■ pili ptj-Fonlll 
. {,i"',tianr ir r.-iur.t 
« Dettaglio chlnmete 
% ititlant MLHtiflmiDrH 



M KYI/L 

>. Cywiihiil* Pnnijl 

^ ftjnrttrJrTiJtfetila 

■ liuTti.TitntoUiiarnit* 



>■ rtrtwmone 

- : I ,i^ - 

k Cui it4nr4ifur.iT 

- UHKVt ^eUHitfp 
l mw.winnr 

- ^ti <n IH Elenco 



NON RIMANERE SCÀRICO' 

Mtquii.(.j 

Cri-dito 




Attivazione 

Per 1.1 e >zzare il servizio CuteliaVoip clicca sul casca 'Attiva adesso a tramite un 
semplice Form inserisci i tuoi dati. 

L riferimenti per l'attiva zione della tua numerazione geografica, cioè I tua» dati di 
ìogm e password, b saranno recapitata nella casella di posta elettrònica valida che 
a lurrnbfi upjjuru trdiuiLw SMS tu lu indidii culliti prtìfmwrud, E ncuidd che 
iimurumu 1 i primi 20 SMS >ur uiuiLuriiunLu 1 1 iu ■ iLi <_' ugni SM9 SttCCMUMO SMfi 
.nririnhir.-iro (\:\r-tr,-<v„--r.',-- r. iH'ir.-nijrr ,id un ri~Tn di r-nrnn.lì?8. 



RAO 



Puoi telefonare usando il computer 

uruluirundu uri 'jUiipIIll' uru urani uhi urttliiilui <SuH.¥Mru 
rhnnn), r+in nndr.i mrrnrr.-imnnrn rnnflfjjiivirn enn I 
piWTfWtrj nKVSUri in fasp di instflllftzìnnp . r.ptì sfu-ma 
un aiuto In più consulta anctie i manuali. 



Software 

Phone 



Puoi telefonare usando un telefono Volp o tradizionale 

lancile portatile) se abbinato ad un Gateway Voip. Puoi acquistare il tuo telefono 
Vuip u il Luu tìdìuwdy u mu-luj dltm ifiraLldiritìritu uallu Eulifliavtfiu Slruy.. 



CuteliaVoip utfliizza per telefonare una tecnologia aperta basata su protocolla Slp 
rendendo il network compatibile con la quasi totalità di telefoni, centralini ed 
apparati Vaip di quadrasi marca 

Può» trovare telefoni e Gateway Voip a prezzi molto convenienti nella sezione 
EuLuliaVuip Ehuu. 

i n cni.imntn Tr.i nurnnri rdnE nntwnrt inno grnrium r rnnnnr» In ■diinm.Tm vnr^n rntì 
tpjHfnnJchfi trAriÌ7Ìnnali, usLifnjLsrnnn. dollp vìi nr.i ijg I ii^p tiirlffp qui plpncalp. 



-r i uk-« :■ t-3 r mk Mimaenaata 



frinii 



£UT£LJflUOIP 








2 Compilate il 
modulo con i 
vostri dati 
personali, facendo 
particolare attenzione 
a numeri telefonici e 
all'indirizzo di posta 
elettronica. 



3 Al termine 
del processo 
verrà inviato 
un messaggio e-mail 
di conferma, perla 
verifica dell'indirizzo 
indicato in precedenza. 
Fate clic sul link. 



1 



Collegatevi all'indirizzo www.euteliavoip.it qui potrete 
ottenere il numero geografico gratuitamente. Fate clic su 
"Attiva adesso". 




la rifilile "ita di attivaci onoé stalo roglsl rato corrai (a ni ani a. 
Lu e' »t ala ululata una umail tli iiunlumia «ITiutPlriv,fti >|itiL:i41i.-atu tu 
1 .1 ■■ i ■ ih MiUic.iTl.'icinii.l ii pimijttiiirnn di ■.n^iiirr tu ■ ■ . I njviu-ni ivi 
r.nnliiiiiilft pur rnntplnrnrn In rnql e; r afÌiiii». 



10 dicembre 2008 



Passo a passo 



ATTIVAZIONE NUMERAZIONI 

l'rirpo'ii njn-ii nrh,p;t< p«r ifipricihr.ar* l nui 



ira eh* pu ci (t#t.Q»n a 



PASSO 1 

vuirjl |j n*iiuna nur li 

ffjlll 

PASSO 2 

^LtLjl * issi: ralla '.sM 

PASSO 3 



m.iv 'JtjiJtri ijlì^ntrt u 



: ndciHndtintHrxjillw dtflld 



ATTIVAZIONE 



NUMERAZIONI 



«"' 



Il luunnm tiiliiliirik.iF U7fi L l WjnMI dn Uil PnUll l' «1 ni li uietisI I 

Le o' staffi inwrtt il unii omnii di capitanila all'jwilrl; 
ioti u* uri diurni t;iMMI ir nulli ir niiuhn I iloti uh uh svini ■ 



i ..,!.-.■ ■ li- ■: 



lecca qui per prelevare il Software Phone f a vai alla 
sezione "Software Download" del sito. 



4 La nuova finestra presenta una serie di menu a discesa. 
Qui potete selezionare il distretto telefonico di apparte- 
nenza e un numero tra quelli messi a disposizione dal 
fornitore e ancora disponibili. 




' Dtll ptrionill 

Per visualizzare i dati inseriti in fase di rea i strazi a ne r machie-are I diati a 
stilare il proprio account. Inoltre è possibile mediante i tastò "(Janc-Élla 
Account' cancellare il propria account tuteli aVaip dopo aver cancellato le 
numerazioni ed utilizzata tutta il credito a disposizione. 

' Gestione attoiml 
Her visualizzare il credito disponibile, te neanche effettuate, le uRime cinque 
chiamate effettuate e ricercare tutte le chiama» nell'intervallo di tempo 
iJtv.iLhlr.rfi.]. 

►I tuoi numeri 
1 ninni "Ajijiiìtiiji mijiiiit.i. 



NON PJiMANERE SCARICDI 

AEqiIKtA 

Cwdtoa 



>© 



■ ?*/■* a» ftMUMMGQK 



I 



fring! 



5 Dopo la registrazione, arriva in posta un altro messaggio di 
conferma. Conservatelo con cura, potrebbe servire per 
eventuali riconfigurazioni del servizio. Inserite i vostri dati 
nella home page per accedere all'area utenti. 



Cos'è VolPEx? 



ÉUTÉUfluùie 



AMA UTLWri 

- L'ari Definn*» 

t tartufi; Account 

- :--!.lj«ll.Jl.il.r<Mls 






Gestione Numerazioni 

Utente: 



'jjnlirind Fungi 
ii't.-i hifAd 



vwtuil >wn 

■ i-jiiitur HttibiUllty 

■- ALUvwlunr 



Premere il pulsante 'Aggiungi' per aggiungere nuove numerazioni. 
Hremere il pulsante 'Ca'wt.o sazzuor-s per effettuare \< carnaio de a 
password di una nunerazioie. 
Prflmflrp il puKflnTfi 'CAnrpAta' pnr nmunuprp un» ni iitir raiztnnH risi prnrmn 

Nuu u uoìì-UiI , j rriudiliuurL- (d Uu-ììwijpU Uh uii-j nuHUBrttUOftfl JjjULUÌ.j jI 
servizio Qbaltsf;. 



«Biunti 

fri ■swnjuito falFinm rtel 



Ir i-. _ i aI turi nr.r.nwnt. 



HflH RIM/MW yARIffll 

Acqurs,t.i 

Credito 

QgflEBfr l 














VtrERBO 


Q->6inZ-ÌB-59 llOuvHHJ 


07- 

IMS 




■Cambio .password | 





Stante 



6 Fate clic su "Gestione numerazioni". Verificate i dati del 
vostro account. È importante notare che la password di 
gestione (e utilizzo nell'ambiente VolP) del numero è 
stabilita dal fornitore. La si può cambiare utilizzando l'apposito 
pulsante (vedi passo 8). 




l Srgrrrrm T* tofani ci 

k. UlrtlJflH *><! 

k hhnfttiri rVlrtfihilir-H 



Caci (*) sona indicati r numen telefonici che prevedano un contributo d< 
atbvaìFOne e/o un canone rrer.- e seconda le tantfizior contrattuali 
' iH'uffLnt.i Fi.Irli.iV.nijFv.-iywliiaif 



PASSO 1 

SCuuÉtdriJcitirKJ. 



. bnotW mwwu 

■ Attivili Dri( 
i F\jbbliW Ifi ;-■:•: 



MONflMUNEB ifOSl 



PASSO 2 

5 ce gft il distretto . 



{[.'dito 

IM3M!E£> 



© 



FA5SO 3 

SwjyM.riurn.uru. 



VolPEx, crasi di "VolP Exchange", rappresenta il tentativo di riunire fornitori VolP in 
un consorzio. Lo scopo? Migliorare i servizi VolP tra operatori, possibilmente 
abbattendo i costi. Se infatti è poco probabile che l'ampliamento del servizio possa 
restare gratuito (i provider devono pur rientrare, in qualche modo, dei costi che 
Telecom richiede, a fronte della fornitura) l'offerta potrebbe rimanere conveniente 
nell'ambito dei partecipanti al consorzio. Maggiori informazioni su www.voipex.it. 



7 Se si desidera avere un 
altro numero, sempre in 
"Gestione numerazioni" 
fate clic su "Aggiungi nuovo 
numero". Ripetete la procedura 
vista in precedenza. 
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Passo a passo orna 




SLhWl 



< ...•!.,.,]! r.,rd 

- Numbt> Portabili!* 



» Hln^ffi s*jftiryrt 

l Att/.tfTlnrir 
. Pii ntintri In f'rr,m 



HQN MhWJERE iLAKhUi 



yuest'applitaz«one permette di modificare le pessword del servizio di 

telefonie fornita in tecnolaqia Vq]P. 

^i lori'nlinnj rtir 1 l.i prnnnntn jipflillcijiinrin nnmnnrn dì mnrtifir.irp In 

BMtWOfdJ ivi iMiUEildi deve l ur i . t.pu ■ iij yr y d Ljuulld pnjstìrite nwl bultwdru 
pilone, telefono o gatsway uoip. 

Inserire la nuoua password e premere il pulsante 'J^jistrs' per rendete 
f>ffnttiun In morii fi ci hn 

Si ricordo che la password e' un dato sensibile e pertanto deve 

soddisfare i seguenti requisiti per essere corretta: 
1 deva essere di almeno U e arattan e non superiora a 21' 
? dava r.nntpnenfwf* aimpnn ima cifra ntjmf.rica. 
/ì - davi. 1 f.ivf^i TA-'.'r 1 .ilf/H.vhi un \:.n,iiir , ru. 



Acquisii 
Credilo 



QS^ 




juiis^&a; 






8 Se avete premuto il pulsante di cambio password 
(cosa sempre consigliabile) si apre questa schermata, 
da compilare con dati vecchi e nuovi. Fate attenzione 
alle maiuscole! 



grffl ^^^ Conviene 
III dare un'oc- 
I ^f^ chiata alle 
diverse offerte proposte 
nell'area Shop. 
Interessante quella che, a 
fronte di una ricarica 
minima, comprende anche 
un buon telefono Voi P 
preconfigurato e gratuito. 



~H 



ÉUTEP IFIÙUIf 



tasi 



Of FIKT* FVwk* t*o tiW*o» Vtìp k» m*f 0t 



» 





ne tre n;: olle 
li rinculi, 
fremere il pulsante 'Disattiva' per la disattivazione della Voice Mail di una numerazióne. 



01411VK0S3 r ■ 




11 



Sempre in forma gratuita, è possibile attivare il 
servizio di segreteria telefonica. La finestra di 
. configurazione permette di scegliere il numero di 
squilli per l'attivazione e il PIN per l'interrogazione da remoto. 



Mila yitwii 

. DM] BtrrWIll 
i ■Serbiìnr Aiujunl 
i r.-ritriD'*_n dilnmril 
■ '.•sjtontNurr.tniiDnl 
t Eni 



turai 

, p.(fwnlO*d [ rinfll 
i> Ì«urt;-riiTi-|i:furilLi 
j, T«iin*FlmFnrn T'immuri 
• .'irtuil cvd 
<. MumbEi hirlililllly 



i SAuéMorn 

l rinnffiv*7iiw 

. BlKUHItitMÌ 

L ALtauiuiit 



Acquista Credito Telefonico 



r 



In li-lMliin.rtii «ir'.u in in il in ili-I ni ti wurk FiilHi.iVniri ■.min ijr.ilniMi 
me per chiamare telefoni mobili o Siss. di reti tradizionali o in/fiare 
fa*, per uTilizza'e il crasfenmento di chiamaca è ne:e. : ;a'io 




i» 



«> Bonifico 

.*-™JIt Bancario 



Posteitaliane 
qiro 



^BCÉff MrSfJW - 



paci amenti tramite i bc artii costali ■: -^oste 



Trasferimento chiamate 

£' possibile trasferire le chiamiate pervenute alle numerazioni CuteiieVDip. su altri numeri sia 

fissi the mobili, oppure verso aìtn numeri butelieVoip pagando sempl'cemente i costo di tale 

lr.i-Jiirurii-.rihi .illii riunii. ili l.inffii ili Fui pili. iM ivi- I; n: ri SOM Wfti pW l'.itliv.i.'HirMi tur pur Li 

disattivazione. 

[| Irati or iniwrilu di thidiiidLd pub KStnl gestiLo dNLhe «la Lelylunu LhidiudriJu il nuintiru; 

(■-"11) fi? 4?ITlì?nn. ftnpn aver infreni irn l'anpoiim PÉN di anmsin hramirfl q un sta pagina 

web (costo di una chiamata ad un numero dal distretto di Miarra). 



C inoltre possit 'e scenlie r e il numero di squilli de attendere prima dipessara da una numerezione 
all'altra (JAnjiAy). 

Prillili ini il puh. ini r- "Attiv.i" liri .ih1iv.ni' il li.r.r inn1i>. 

Premere il pulsante 'Modifica' per rendere att-ve ie rr.odtf^ie effettuate 

Premere il pulsante tvsa Ho - a' per disattivare m trasferimento precedentemente attivato. 

fri imi ir il il nuk.inh? 'fti.iUiv.i' pini ji.illiM.iri! un Ir.j-iiirirr In |iniuiili'nMirriiirili- E J i ■ . . i - 1 1 -.■ 

Premere il pulsante teneeiYa' per cancellare un trasferimento precedentemente disattivato. 
Premuro il pultdnLy 'S'ìhkxi' pei fibuali^diwluTu i L=d=ly'iii er Li u^ v. yU er;" L y.i iy • iL-j iiiiuuiLdu, 






^ Sfrim j 




■l_ 



9 Come sempre, i fornitori VolP sono isole in un oceano. 
In attesa del sempre annunciato VolPEx (vedi 
riquadro), occorre caricare sul proprio account qualche 
euro. Andate in Area shop/Acquisto credito, e impegnate 
qualche soldino. 



jjl ^f^^ Aprite la pagina di configurazione del trasferi- 
^^F mento di chiamata: può essere condizionato 
I Aai^V e incondizionato, e con possibilità di instradare 
la chiamata ad altri numeri. 
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Passo a passo 



L£l£ 



BfiUTEUflUQIP 



AitìWlFi tati il 



■ f»::toiii Account 
l rtrTfhQlifi rtilnmritj 1 
! rurUfliìH 






TuiIrririiEiitui-ChliliiiUr 




Virtual Catling Card 



ote -iis zie lali. f>sse o mobili. Per usufn- e Iella Virtual 
Card, cocitenente il tuo credito telefonico, è sufficiente 
.lltiv.mi il PEN fiiir'.cm.ilK imJ-b.iici.imi il riuniiRii vnniì: 




. PuLulki m eli 



1 

(J) NUMERO &R/JUm) UNIVERSALE 

Ut S0006670Qir-iii.' AS S009103400 »« I 00800987 78998 J, 

I t yi m i, hitlnhii Al-juu Uiauk, ijnadi. tris, tifm, Ummau FKilmfl^ 4 melo, (itnmiUinw l+;ns 

« ■■ :■! ■ ■['.■ I.u •-• ■ .,i ■ I ,- .■n.. UmH '•■<■ ■*■! 'l'i ■'..' hM 9 '«"■■ '"' torOgH \'.<J. 
I Ihiiu ^avmrc lodili Slja bìik ivU'riji Sm'ju 5*u/k.l linun UiJ'wiu 1 



Telefonare 

Pur patLI iillutlu.iri! chi.mi.ili- curi l.i 4lm alitai Cini Furi uli.iVuin i> rwsci 

L) C(*L4MfiRE: tL NUMERO VERDE INDICATO: 

^) ■TJrfìlTAHF 11 P1KI rFRR:"iH4: F PF FvF S'TIVSHFHTF ARTI ÌTATO; 

z-j LNitHLKc IL NUWtKO I'm CHWWi WVVKtrfrWU L'tL PXtr-EaSU 

(■CON IL DOPPIO ICPO PERLE CHUMATC SNTtRMA230hlflU>. 



remmumm^ 






^rtpat iLuUIrtJiUrlv IrtjHirJll I Omn*urt1 I UnA OpruH» I 



'■■';•■■ h/n r - 

- VJJ..1ÌIUI : 

- CoiTngijjaUorw 
« Anlihriu Fu 

- ftKhkta iv. 



•- limili Fu -J* Emml 









riitrhnFffi.FAffi 






iaunauB 


1 

J 




Acceso Utente 


te 

", [ i.ì.., '-I MI ! 


è 



s~~ f~\ EuttUiF^M * Il swvtrio the d peimene di 

Virr^'f-i! ) attivare gratùitamente un numero tokfwiko 
V-^ V^/ p«r rìuvtn ad Inviar* toc In posti iJttttonita. 



Sicuro Subita i-kIeq tua cubito mail 

S*mpl Ite C omp Ipgfjeh? ed inviate mail 

5*rua limiti Dovp vuoi, Centi» vuol, Quando vuoi 

hma canone Al i rvArinru" / OftattrYanani? prati M<t 

Senza impeim Nessun cuntralTC Nessuna lìnea wtefumea aggiuntiva 




Attiva subito EutoliaFfr h 



fgfatlw^J 



^fl <-^^É EuteliaVoip può essere usato anche come account 
I ^^t virtuale da altri numeri telefonici. Basta abilitare un 
I ^^r proprio PIN e, chiamando un numero verde, digitare 
il numero di destinazione per utilizzare il proprio credito personale. 



^M ^ Avete bisogno di un fax? Eutelia fornisce un 
*^^ numero per riceverli (il fax verrà trasferito a una 
I ^fc^F casella di posta elettronica in formato TIFF). Ma, 
caso raro nel mondo VolP, lo stesso account permette di spedire 
fax, sempre gratuitamente. Il servizio, però, è piuttosto lento e non 
esente da errori. 




K»t: IH— I i 



- Marmili Tiitrertia 

■.TiiiftriniEiilij Chiamili 

* viRUhl r.ini 

> rVdmtiti ■Fy.sitibilif, 

ir Mlnailuiiv. 

L Munriniir 

> Ciisatto*n>}n* 



> flftvEicnt 



Blocca Selettivo 

Per b occo selettivo e: & amata si intende il servizio the consente all'utente di 
bloccare determinati tipi di chiamate in uscite o determinati tipi di numeri. L'utente 
può" clecidef e di bloccare i sequenU tipi di chiamate e di numerazione:. 

■ CtelfftMfl vrr'.n jiuriliir.L'iiB 

■ Chg.im.rf il vi ir mi ni Jiiiiir.i.';;iiii ir il iti Li. 
indimi di , ini:'. '.il iiili-iri.i.-iilii.ili! flCiJ 

' Chn.im.jlii «orso MfìKSi ili tOrtfl* pWITW tl**j lrV->j 

■ Cta. irii.fl 1 1 nn".ti M-rvisi nrm yiniyr.iriij ,| t.irdl .i/njnn SpOOfò* 1,81?, RIO) 

- "rn .Un n<i',ii ',i:m,'i di niiriuiru pnir'.urLilii (1.7AJ 

> ChH.mi.riii nii'.ii M-in.'i iritur. J1ivi in f«U (103, 1r.-l i 

■ "hi.Mii.hin vi'i'.ii (ornai Ni iddtb*o riportilo (B<n, mi,SiV7 1 ;MS) 

■ChN.im.il il -JI--I-.M SOfWOi ImiTiinl .iLirili.iL'irmn .fn-nliii) (7D9J 








i jiir ■ fii-i li? ijii.iIi vii ini- Ninnai !■.' 



«Q. 



us^i in tuta» f^«. * il» ■ MM RW UHI H 



1^ '-'■ I 



^;-nr--JT 
i finti prr'i*nll 
i &trt.pnt «^TOiwit 
i. twitn^n rMnmhrr 

NurfitniiD-ìi 



l vlnunl Cw9 



t=:-:ihilfl pijhhlifju'A il pmnrìn nump-rn iC^li^rri a-isprinstn 
t^teliaVoip. negli elani-Tii telefonili cartacei ed elettronici italiani, a Condizione che 
il titolare abbia una regolare residenza in Italia. 
Pi-i |iii2ililii.-,irn il munì ini ni 'gli ntrnrin 1 1 ili rli min fnjhhli.i, Lxun[iil.i il Mini ih i ili 
consènso on-line e invialo a tuteli aVQip deoite-nerte 'iiTiato. insieme a una copia 
di un documento d'identità valido [fronte/retro), scegliendo una delle seguenti 
modilltfc 

' via l'uniii come file attach in tonnato jpg offa pdf :on oggetto "LUteliaVoip: 
Pubblicazione in blenca -nr. butehaVoip r*x" all'ind r izzo infnfT'eutelinvùip.cinne 
usando come mittente lo stesso indirizzo e-mail del tuo account tuteliaVoip . 

■ km HM ,iL nuiiiiriii (+39) 117 -171 FJR DVifj 01*0*0*1 rtii.ir.iiiitiili: ni il FAX In 
'.li".'. ii iiiiliri.vn ii in. ni .. -ì luu . il.- ■ euP*ll»VOÌp ii Li dicitura "Fidili. tUniti: 
Puhfclic lenirli) in Piincri fm. Futiirj.iUùin xkh ". 

9 rajiivi iilrriidii iìiiI.iij'i '..ir.mri.i fi; jhlilii . -I i .■ p r »tirn t E. ili. i Mirrimi»! mil.ì lini PUOfi 
seguendoli calendario di puoblicazidne. 

Pe r app'ofondimerTi eoe 'Informab^a sulla -Pubblicazione e le risposte alle 
diali, iruJi i i'iii j .lniqiJnrfliilFA.fi.,) 
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vostre esigenze. 



Se si teme l'utilizzo indesiderato dell'account, è 
possibile applicare il blocco selettivo al servizio, 
eventualmente personalizzandolo secondo le 



^M £^^ Infine c'è anche la possibilità di inserire il proprio 
I B^^ numero nell'elenco ufficiale abbonati. Basta 
^iW compilare un modulo e spedirlo via fax (o via 
e-mail) all'indirizzo specificato nel modulo stesso. 
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DIFFICOLT 





PDF facile 



Perché usare Acrobat o altri programmi specifici, 
se basta un driver di stampa? 



Per creare i PDF non serve usare un 
programma specifico: è sufficiente 
scaricare e installare un driver di 
stampa, chiamato pdfFactory (dello 
stesso produttore di FinePrint: vedi 
Passo a passo del N. 225). 
In pratica, quando cercate di 



stampare un documento, tra le 
opzioni trovate anche questo driver: 
invece di inviare il file alla 
stampante, quindi, questo viene 
trasformato in un PDF. Informazioni 
e download all'indirizzo 
www.fineprint.com. 
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^fl Non essendo un software vero e proprio, non è possibile 

accedere a pdfFactory dal menu dei programmi di Windows. 
Vi si accede, invece, attraverso la cartella Stampanti. Fate clic 
su "Avanzate" e, qui, su "Setup". Oltre alle solite impostazioni 
riguardanti formato e orientamento della pagina, potrete stabilire una 
serie di comandi aggiuntivi: la visualizzazione automatica del file dopo 
la creazione, la spedizione a un indirizzo e-mail, la stampa e così via. 
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Quanto costa? 



Il driver di stampa pdfFactory è giunto alla versione 
3.38. Potete usare la versione gratuita, ma al momento 
della stampa dovrete sopportare un piccolo banner 
pubblicitario. Se invece volete la versione commerciale, 
potete scaricarla in versione shareware. 
Dopo un mese di prova, dovete ottenere una licenza 
"full", registrare il prodotto. pdfFactory è venduto in due 
versioni: Personal e Pro. La seconda, vista in queste 
pagine, prevede funzioni aggiuntive: la possibilità di 
creare intestazioni e pie di pagina, numerare 
automaticamente le sezioni, includere watermark, 
segnalibri e indici per ogni pagina, fondere documenti 
diversi e spedire automaticamente i PDF a indirizzi di 
posta inseriti in un elenco. 

La registrazione della versione base costa 49,95 dollari 
(36 euro circa), la Pro costa 99,95 dollari (77 euro circa). 
Sul sito è possibile scegliere in quale valuta comprare 
(in caso di cambio favorevole all'euro, converrà optare 
peri dollari di zioSam... 
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S36.00 
$30.00 

519.00 


$49.95 
$45.00 
$40.00 
$36.00 
$30.00 
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2 Spostatevi nella scheda "Metrics". Nella parte alta della 
finestra, scegliete la stampante per la quale il formato 
pagina verrà opportunamente configurato. Nella figura, 
l'indirizzamento è orientato verso FinePrint, il driver virtuale dello 
stesso produttore (non è compreso nel prodotto: va acquistato a 
parte, se lo si desidera). Potrete anche stabilire la risoluzione 
dell'output e i bordi della pagina. 
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311 grande vantaggio del PDF è, oltre alla "portabilità", 
anche la compattezza del documento prodotto. La scheda 
Graphics presenta una serie di valori che influenzano la 
dimensione finale del file. Conviene mantenere le opzioni di default, 
quelle già selezionate. Per utilizzi particolari potrebbe essere 
necessario modificare alcuni dei valori evidenziati. 
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4 Fate clic su "Preview": la pagina mostrata è piuttosto 
interessante, in quanto consente di affinare il prodotto 
finale. Potrete impostare un watermark, l'intestazione, 
il pie di pagina, numerare i fogli e così via. 
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5 Un altro fondamentale vantaggio del PDF è quello di inclu- 
dere font che, nella macchina che li leggerà, non sono 
presenti. Nella scheda Fonts trovate, sulla destra, i carat- 
teri di stampa presenti sulla macchina di partenza. Con l'uso del 
pulsante di trasferimento, inserite nel documento i font da usare. 
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611 documento può essere personalizzato con una serie di 
informazioni aggiuntive. La scheda "DOC info" permette di 
inserire dati quali il titolo del documento, l'autore e così via 
(come avviene nei file di Office). Nella stessa pagina si trovano 
alcune opzioni riguardanti la visualizzazione finale: per esempio 
potete stabilire che, all'apertura del file, la finestra venga centrata in 
un determinato punto, oppure potete stabilire quante pagine aprire 
contemporaneamente. 
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8 In "Links" è possibile scegliere, per gli URL presenti 
nel documento, una formattazione particolare. 
Per esempio i collegamenti possono essere sottolineati, 
segnalati in grassetto, colorati. In questo caso sarà possibile anche 
definire due colori diversi, a seconda che l'URL sia stato visitato 
almeno una volta no. 
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7 La scheda Security consente di proteggere un documento. 
Potete assegnare una password: questa potrà limitare la 
libertà d'azione di chi aprirà il PDF (per esempio inibire la 
stampa, le modifiche). Interessante la possibilità di utilizzare una 
chiave a 1 28 bit. 



Un'alternativa 



pdf Factory non è l'unico driver di stampa che permette 
di creare i PDF senza utilizzare un software dedicato. 
Un'ottima alternativa è CutePDF Writer 
(www.cutepdf.com). Anche in questo caso, il 
programma si installa nell'area delle stampanti di 
Windows e contente di creare PDF di ottima qualità 
utilizzando qualsiasi programma Windows. 
Il programma è gratuito per un uso non commerciale, 
ma esiste una versione Professional a pagamento. 
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9 È consentito aggiungere segnalibri e punti di riferimento 
nel testo, in forma sia automatica sia manuale. 
Inoltre il programma ha la capacità di creare automati- 
camente una tavola dei contenuti (basata sui bookmark inseriti) 
e una forma gerarchizzata di caratteri, per definire i diversi livelli 
dei paragrafi presenti. 
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La sinergia con FinePrint 



Al momento della stampa di un documento, è possibile 
indirizzarla verso il programma/driver dello stesso produt- 
tore: FinePrint. Anche FinePrint, a sua volta, riconosce la 
presenza di pdf Factory, consentendo l'output verso 
questo tipo di formato, piuttosto che su carta. 
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a^ ^^^ Occupatevi del salvataggio dei file, in "Settings". 
Ili È possibile decidere il numero delle sessioni da 
^k0 salvare, che verranno continuamente aggiornate 
col sistema FIFO (First In First Out): in pratica, la prima sessione 
inserita è portata a termine (in ordine cronologico, quindi). 
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Con il comando di stampa si apre un'anteprima del 
PDF. Premete il pulsante Save e proseguite con il 
salvataggio del file. Se invece fate clic su "Send", 
potete inviare il documento per posta. 
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Addio 

cartucce! 



Fate in modo che la stampante prelevi 
gli inchiostri direttamente dai flaconi. 



^7 



Nel Passo a passo del numero 
precedente, abbiamo visto 
come sostituire le cartucce ori- 
ginali con altre capaci di "auto- 
reset", usando flaconi e sirin- 
ghe. Questa volta ci spingiamo 
oltre: vedremo come modificare 
la stampante in modo che l'o- 
perazione di sostituzione delle 
cartucce sia solo un ricordo. 



In pratica, vedremo come la 
nostra stampante Epson Stylus 
Photo R285 peschi gli inchiostri 
direttamente da serbatoi ester- 
ni. Il principio di funzionamento 
è semplice: per effetto della 
depressione creata all'interno 
della cartuccia durante il con- 
sumo, l'inchiostro viene prele- 
vato in continuazione. 
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^fl Nell'immagine potete osservare il contenuto della 

confezione di un kit di ricarica a flusso continuo. A sinistra 
vedete i grossi serbatoi esterni, a destra le testine riunite in 

un unico blocco. Fanno parte del kit anche una serie di tappi e filtri. 

Generalmente vengono fornite anche alcune siringhe, nella 

maggior parte dei casi senza ago. 



Il kit di ricarica 



Per questa prova abbiamo usato un kit in vendita su 
Colortoner (www.colottonet.it). Lo stesso si può 
trovare presso altre aziende: JR Universal InkJet 
(www.jtinkjet.ft), InkMagic (www.inkjet.it) e 

InkToner (www.inktonet.it). In genere questi prodotti 
vengono forniti senza inchiostro: va acquistato in flaconi 
a parte, anche di buona capacità (circa 500 grammi). 
È assolutamente necessario, prima di qualsiasi acquisto, 
verificare la compatibilità con la propria stampante: 
comunicate al venditore il numero di serie e data di 
acquisto della stampante. Spesso i produttori modificano 
il chip di riconoscimento della cartuccia, per cui potreste 
acquistare un'attrezzatura inservibile, perché non 
riconosciuta dal sistema. I prezzi proposti da queste 
aziende per un sistema a flusso continuo vanno dai 
50 euro in su. Verificare, al momento dell'acquisto, la 
presenza di un buon servizio di assistenza. 



O Epson Stylus Photo R2B5 



[ SISTEMA DI RICARICA CONTINUA BOMBA-JET] 

Per Epson Stylus Photo RZE5 

Sistema a gettito continuo di inchiostra 

con 500 mi d'inchiostro a coloro 

Costo; € 9G r 00 iva compresa 

Durata: 500 mi a colore 

Difficoltà: [TI I II II I l~~l 

Produttore: Sidream/PrinterFax r Italia 

Acquistane Q v 1 confezioni 



II 
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Passo a passo 





2 Aprite il coperchio della stampante e, attraverso la 
procedura illustrata all'interno del coperchio, posizionate 
il blocco testine in posizione di manutenzione. Nel nostro 
caso, tutto l'insieme si sposta automaticamente sulla destra ed è 
possibile aprite il coperchio di protezione. Ora togliete 
l'alimentazione della stampante, per evitare comandi involontari 
e movimenti strani, che possono portare alla rottura della cinghia 
di trasmissione. 



4 Afferrate il coperchio, sollevatelo e sganciate il cardine 
destro. Con delicatezza, staccate anche la parte sinistra. 
In tal modo potrete vedete l'interno della scatola delle 
cartucce, la contattiera e gli ugelli di acquisizione dell'inchiostro. 





3 Procuratevi un cacciavite a lama piatta non molto grande. 
Inserite la punta in corrispondenza del perno destro della 
bandella del coperchio; fate leva delicatamente, finché non 
viene via il fermo di plastica. 



5 Disponete su una superficie piana il blocco serbatoi. 
Riempite i singoli elementi (non del tutto, ma al 70-80%), 
utilizzando siringhe diverse per ogni colore. Le siringhe 
non vanno riutilizzate, neppure se lavate. 
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Passo a passo 




6 Afferrate il blocco testine e, tenendolo ben fermo, forate 
con la punta di plastica della siringa il piccolo adesivo 
di protezione degli ugelli. Utilizzando la stessa siringa, 
aspirate l'aria dall'interno della cartuccia. Questa operazione, 
per depressione, richiamerà inchiostro dal rispettivo serbatoio. 
Procedere fino al riempimento, per circa il 70%, della cartuccia. 
Eventuale inchiostro che per errore dovesse finire nella siringa, 
potrà essere rimesso nel serbatoio. 



Perché Epson R285? 



La scelta della stampante da modificare per questa prova 
è ricaduta su questa periferica per un motivo preciso. 
È un modello particolare, difficile da modificare. Dispone 
di sei cartucce diverse: oltre al nero e ai tre colori RGB, 
ve ne sono altri due: il rosa tenue e l'azzurro tenue. 





^ta^a 
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7 Prendete il blocco cartucce e inseritelo nell'alloggiamento 
della scatola porta cartucce. Assicuratevi che tutte le 
cartucce siano perfettamente inserite, controllando 
che si senta, per ognuna, il clic di arresto. Utilizzate uno dei cursori 
disponibili sul nastro per fissare, attraverso il biadesivo fornito 
a corredo, la fascetta dei tubi sulla testa del blocco cartucce. 
Fate attenzione: deve rimanere lo spazio per lo scorrimento 
libero del blocco. 



8 Usate il tubo restante per concedere sufficiente gioco 
alla scatola delle cartucce, in modo che possa scorrere 
liberamente, senza intoppi. Il tubo dovrebbe passare 
attraverso qualche feritoia del coperchio o del corpo macchina 
e uscire, dall'esterno, per raggiungere i serbatoi. 
Di fatto quest'operazione, almeno sulla nostra stampante, è 
pressoché impossibile. Descriveremo, in un riquadro a parte, 
come superare l'ostacolo. 
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Passo a passo 




9 A corredo dei serbatoi trovate due particolari in plastica. 
Quello anteriore è un vero e proprio tappo, che serve a 
chiudere l'accesso al serbatoio stesso (quello, tanto per 
intenderci, utilizzato per il riempimento). Nell'altro va inserito un filtro 
a disco (fornito col kit): questo evita che, quando cala il livello, venga 
aspirata aria contenente polvere. 




^fl ^^^ Il tappo di gomma (ognuno ha il colore 

III corrispondente al serbatoio, per evitare confusioni) 
^^ è fornito di un'appendice inseparabile: serve a 
chiudere l'accesso del filtro a disco. Il suo uso è limitato alle funzioni 
di trasporto, durante le quali è opportuno rimuovere il filtro per 
evitare che, in caso di capovolgimento, il sottile disco di carta possa 
bagnarsi e perdere la sua efficacia. Per nessun motivo il tappo 
piccolo va utilizzato durante l'uso. 
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Il blocco serbatoi visti dal basso: notate la precisa 
progettazione e disposizione dei diversi tubi, ben 
realizzati, morbidi ed elastici; per quanto possibile, 
sono resistenti ai "maltrattamenti". Purtroppo non esiste la possi- 
bilità di smontare l'apparecchiatura, senza strumenti professionali. 
Per questo non è possibile effettuare una pulizia interna. 



Problemi e soluzioni 



L'utilizzo di sistemi di alimentazione dell'inchiostro a flusso 
continuo può comportare qualche problema. Nel caso in cui 
la stampante si blocchi, controllate immediatamente che il 
gruppo dei tubi di alimentazione scorra liberamente. 
Specialmente durante le operazioni di ricarica, la stampante 
può produrre immagini con linee assenti o più marcate. 
In questo caso avviate una procedura di pulizia delle testine: 
il difetto è quasi sempre legato all'occlusione degli ugelli, 
causata dall'essiccamento del vecchio inchiostro. Potete anche 
utilizzare le apposite cartucce riempite di diluente. Evitate, in 
ogni caso, soluzioni "artigianali", come l'utilizzo di pennelli 
imbevuti d'alcool o stracci umidi. 

Uno dei difetti più comuni di questo tipo di processo di ricarica 
è la presenza, sulla stampa, di numerose macchie. Quasi 
sempre il fenomeno è legato alla posizione del serbatoio: deve 
rimanere sempre a un'altezza uguale a quello della stampante. 
Evitate di sistemare il blocco serbatoi in una posizione più 
elevata: non favorireste il flusso degli inchiosti. 
Infine, una soluzione al problema dello scorrimento del tubo 
durante l'uso. Il fatto che testine e serbatoi siano legati 
indissolubilmente dai tubi di alimentazione impedisce, di fatto, 
la disposizione ordinata dell'apparecchiatura e il passaggio del 
fascio tubi attraverso feritoie piuttosto piccole. La soluzione? 
Tenete aperto il coperchio della stampante, lasciando ampio 
spazio al fascio dei tubi per muoversi senza intoppi. Purtroppo 
le stampanti bloccano il funzionamento, quando il coperchio 
è aperto. Per questo dovete individuare il sensore di apertura 
(generalmente rappresentato da un piccolo interruttore a 
pressione), e bloccarlo nella posizione di lavoro con un po' 
di nastro adesivo; in alternativa, potete inserire nella feritoia 
un pezzo di cartoncino. 
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PICCOLIPASST 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



FIREFOX 



browser si fa sentire 



Lestensione Noise dà al 
vostro browser il dono della 
parola. O meglio, la possibi- 
lità di mettere dei suoni, 
ogni volta che si verifica un 
evento (apertura e chiusura 
finestra, blocco pop-up 
e così via). Collegatevi 
all'indirizzo www.bootleq. 
com/noise Installate, 
con la consueta procedura, 
il componente. 
Per personalizzarne il fun- 
zionamento, andate in 
Strumenti/Componenti 
aggiuntivi, quindi aprite 
le opzioni di Noise. 
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▲ Per accedere alla pagina del componenti 
aggiuntivi, occorre essere registrati 

► C'è un suono per ogni evento, persino per 
plug-in non trovati, download iniziati e completati, 
pulizia della cronologia del browser e via dicendo 




WINDOWS 



SmartArt a 
portata di clic 

Non sottovalutate la potenza degli SmartArt! 
Sono dei comodi moduli che possono essere 
inseriti facilmente all'interno di una pagina Word, 
e modificati con pochi clic. Li trovate nella sche- 
da Inserisci del ribbon principale. 
Potete inserire elenchi, schemi gerarchici (per un 
organigramma), matrici, cicli e molto altro. 



Icone fai da te 



Per convertire un'immagine (con estensione PNG) 
in un file ICO, in modo che possa essere usata 
come icona di Windows, potete usare il piccolo 
programma gratuito png2ico. Si trova all'indirizzo 
http://wintetdtache.de/freeware/ 
png2ico. Questo però è un programma senza 
interfaccia, funziona da riga di comando, non ser- 
vono mouse e doppi clic. Non preoccupatevi, 
esiste anche la versione grafica, e si trova qui: 
www.furred.net/16_png2icoGUI.aspx. 
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▲ Basta poco per arricchire il vostro documento! 



10 dicembre 2008 



▲ Una volta scaricato il file di png2ico non serve 
installarlo, basta decomprimere il file zippato 



EXCEL 



Orari "ante" e 
"post" meridiani 

In Microsoft Excel le ore vengo- 
no interpretate come numeri. 
Il fatto poi che vengano visualiz- 
zate sul foglio di lavoro in un 
modo o nell'altro, dipende uni- 
camente dal formato numerico 
che viene assegnato alla cella 
che le contiene. 
Quando si inserisce un'ora, il 
formato della cella viene modifi- 
cato automaticamente: dal for- 
mato numerico Generale viene 
mutato in un formato studiato 
appositamente per consentire al 
programma di riconoscere l'ora. 
In base alle impostazioni prede- 
finite, le ore vengono allineate 
al bordo destro delle celle. 
Se il formato di un'ora non 
viene riconosciuto, i dati 
immessi verranno interpretati 
come testo e saranno pertanto 
allineati al bordo sinistro 
della cella. 

Per digitare un'ora all'interno 
di una stessa cella, occorre 
separarle con uno spazio. 
Per digitare un'ora utilizzando 
il sistema a 12 ore, dovete 
immettere l'ora seguita da 
uno spazio e quindi da "AM" 
(Anti Meridian) o "PM" (Post 
Meridian) oppure da 
"A" o "P". In caso 
contrario, l'ora 
immessa è inter- 
pretata in base 
al sistema 
a 24 ore. Se 
per esempio 
si digita "3.00" 
anziché "3.00 
PM", l'ora viene 
memorizzata 
come "3.00 AM". 



Prossimo numero. 



► Anche voi su MySpace! 

► Cambiare la batteria 
tampone del PC 

► I vostri impegni 

su Google Calendar 



*£! 



1 _ '■ *5àf 




LA STORIA, L'ATMOSFERA E LO CHARME 

DELLE PIÙ BELLE CASE ITALIANE 

IN VENDITA E IN AFFITTO 
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LA RIVISTA DELLE PROPRIETÀ ESCLUSIVE 
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CASE DA SOGNO IN VENDITA 
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In copertina 







G 






no il punto della situazione sui browsi 
sembrano degli"innocui" software gratuiti pe. . , 
nel Web, ma la loro importanza è strategica per il ti 
del mondo on-line. Per questo,a ogni nuova versione, 
sono sempre più ricchi di funzioni innovative. 



kLura 





di Francesco Scherzi 
a cura di Elena Avesani 
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xplorer, Firefox, Netscape, Opera, Chrome... 
la "guerra dei browser" non è scoppiata negli 
ultimi mesi. In realtà è un leit-motiv che ci 
I accompagna da anni, ed è una vera e propria 
lotta per il predominio nel curioso "mercato" dei soft- 
ware per navigare nel Web. È strano parlare di "merca- 
to" in un settore in cui le applicazioni sono gratuite, ma 
i browser sono programmi strategici, perché le aziende 
che controllano il modo in cui il Web viene usato pos- 
sono trarne indiscutibili vantaggi, soprattutto sul fronte 



della raccolta pubblicitaria e della vendita di dati 

per le analisi di mercato. 

Molto è cambiato da quando hanno avuto inizio le 

prime schermaglie. Se il leader, il programma più 

usato, è sempre stato Internet Explorer, nel tempo 

si sono avvicendati numerosi sfidanti: a Netscape 

Navigator sono seguiti Mozilla Firefox, Opera, 

Safari, e ora il recente Google Chrome. 

La posizione di dominio di Internet Explorer è dovuta 

al fatto che il browser è parte integrante del cuore del 
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sistema operativo Windows: si trova quindi già installa- 
to sulla gran parte dei PC che escono dalle fabbriche e 
questo è un vantaggio non indifferente, perché chiun- 
que lo trova già pronto da usare nel proprio computer. 
Non si deve però pensare a un mercato statico e rasse- 
gnato: mai come in questo momento la leadership di 
Internet Explorer sembra vacillare. Un po' per limiti 
suoi, e un po' per meriti altrui. La qualità dei rivali è 
sempre più elevata, e contribuisce a mettere in luce le 
pecche del browser di Microsoft. 



apevat 
che.... 



Non fatevi trarre in 
inganno dalla grafica 
ufficiale che la 
fondazione Mozilla ha 



ÌJ 




scelto: l'animale simbolo di 
Firefox non è una volpe ("f ire fax" si 
potrebbe tradurre letteralmente come "volpe di fuoco "), ma un panda! Non il classico 
panda che siamo abituati a vedere sulle magliette del WWF, ma l'"Ailurus Fulgens" 



conosciuto comunemente come Panda Minore o Panda Rosso. 






Al momento il "casus belli" è il nuovo ruolo del Web, 
sempre più centrale nell'esperienza d'uso di un PC. 
Nei siti si possono svolgere molti lavori fino a poco 
tempo fa riservati ad applicazioni specifiche che non si 
appoggiavano necessariamente al World Wide Web: per 
esempio comunicare in tempo reale, gestire posta elet- 
tronica e agenda personale, creare documenti di lavoro, 
ritoccare fotografie, accedere a computer remoti. Dalla 
graduale trasformazione del browser da visualizzatore 
di pagine a strumento sempre più interattivo, è nata 
l'idea di Google di sviluppare Chrome, un browser 
specializzato nell'uso delle applicazioni on-line. 
La dichiarazione di intenti degli sviluppatori è sempli- 
ce: fornire agli utenti sparsi per il mondo uno strumen- 
to sicuro per lavorare, diverso (per quanto possibile) 
dagli altri browser e un po' più a misura di utente. E i 
concorrenti non stanno a guardare: tutti gli sviluppatori 
stanno via via integrando nei loro prodotti nuove funzioni 
e ingegnosi metodi per consentire un uso del browser 
sempre più simile a quello delle tradizionali applicazioni. 

Cosa hanno in comune 

Partiamo da un'idea precisa: i browser di oggi sembra- 
no somigliarsi un po' tutti. Un occhio disattento potreb- 
be facilmente confondere le interfacce dei diversi pro- 
grammi. In effetti c'è una corsa forsennata all'imitazio- 
ne: quando un team di sviluppo ha un'idea che riscuote 
successo tra gli utenti, subito la concorrenza si adegua 
e cerca di implementare nella propria creatura una fun- 
zione identica (o migliore, almeno nelle intenzioni). 
Gli esempi a riguardo si sprecano: la casella di ricerca 
accanto alla barra degli indirizzi, la possibilità di 
aggiungere segnalibri e feed RSS, il blocco più o 
meno selettivo della pubblicità on-line, la navigazione 
a schede (in inglese "tabbed browsing" che ha liberato 
gli schermi dal proliferare di finestre), la possibilità di 
aggiungere barre degli strumenti, plug-in, accessori 
più o meno raffinati, le funzioni di protezione dal 
phishing, il blocco pop-up, e così via. 
E non è tutto. Se si va a curiosare nell'elenco delle 
novità in arrivo nelle versioni non ancora definitive dei 
principali browser, si rimane stupiti da alcune curiose 
sovrapposizioni: per esempio tutti (o quasi) i browser 




Bookmark Sinonimo 



inglese di "segnalibro", 
utilizzato per indicare i siti 
preferiti su cui si è soliti 
navigare. 

Feed RSS Sistema di 
notifica in tempo reale degli 
aggiornamenti di un sito o 
di un blog. 

Fogli di stileTecnica 
di realizzazione delle pagine 
Web per ottimizzare la for- 
mattazione dell'intero sito. 

Gesture Sistema di 
gestione dell'interfaccia dei 
browser che consente di 
dare comandi con i soli 
movimenti del mouse. 

HTML Significa 
"Hypertext Markup 
Language"edèil 
linguaggio con cui sono 
scritte le pagine Web più 
semplici. 

JavaScript Linguaggio 
di programmazione per le 
pagine Web: permette di 
includere al loro interno 
animazioni, programmi e 
routine per rendere il sito 
più dinamico. 

MacOS X Decima versio- 
ne del sistema operativo 
Mac. Al momento l'ultima 
versione è la 1 0.5, nome in 
codice "Leopard". 
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In copertina Browser 



di prossima generazione disporranno di nuovi meccani- 
smi di protezione della privacy, da sempre uno dei tasti 
dolenti nell'uso di Internet. Alcuni implementano già 
funzioni per navigare senza lasciare sul PC alcuna trac- 
cia dei siti visitati; gli altri le offriranno a breve, più 
o meno in modo identico. Rimedi di questo tipo non 
mettono al riparo da eventuali "intercettazioni" durante 
la navigazione, né tantomeno renderanno possibile 
navigare in modo anonimo nel Web. Permetteranno 
però di navigare senza il rischio che un altro utente 



Il futuro prossimo 



Il settore dei browser è in costante fermento. Letteralmente non fa in tempo a uscire 
una versione di Internet Explorer, Firefox o Opera, che già si parla di quella successiva, 
scoprendo che è già a uno stadio avanzato di realizzazione. Ecco quali saranno i 
prossimi sviluppi promessi dai nostri browser di fiducia. 

Internet Explorer 8 

Mentre scriviamo è disponibile la versione beta 2 di Internet Explorer 8; la fase di 
sviluppo è piuttosto avanzata, e questa beta è molto vicina a quella che sarà l'edizione 
finale.Tra le promesse, un po' di "solite cose": migliore integrazione delle funzioni di 
ricerca, più attenzione verso la privacy, prestazioni migliorate. La novità più gustosa 
è di sicuro la possibilità di visualizzare le pagine in due modalità: una nativa e una 
pensata per essere più aderente possibile agli standard W3C. Ottima cosa per un 
programma che fa storicamente un po' di fatica a digerire gli standard universali stabiliti 
per il Web. Sembrano buone anche le nuove funzioni di gestione dei Preferiti, anche se 
in buona parte si parla di funzionalità molto simili a quelle già viste in Firefox 2.0 e 3.0. 
Internet Explorer 8 prevede inoltre la nuova funzionalità di navigazione "in incognito", 
in cui cioè non vengono salvati cookie, file temporanei né altro sul PC, per garantire 
per quanto possibile la privacy dei navigatori. 

Firefox 4 

Ancora non si è spento l'eco del lancio di Firefox 3.0 (amplificato dalla stampa grazie al 
record di download stabilito ed entrato nel Guinness dei Primati: oltre 8 milioni di copie 
del programma scaricate nel primo giorno utile) che già si pensa a Firefox 4. Le novità 
di questa versione dovrebbero essere principalmente due: Prism e Weave. La prima è 
una tecnologia dedicata all'esecuzione e alla visione delle pagine in modalità off-line. 
Grazie a Weave si dovrebbero invece salvare on-line le principali impostazioni personali 
di ciascun utente: in questo modo, un po' come avviene oggi con i servizi Web, ciascuno 
potrebbe utilizzare il proprio Firefox da qualunque computer, senza bisogno di integrare o 
personalizzare manualmente il programma installato. Tra i miglioramenti dell'interfaccia, 
sottolineiamo la possibilità di effettuare uno zoom dell'intera pagina (e non del solo testo, 
come avviene con l'attuale generazione di browser). 

Opera 1 

Fedeli alla linea, i nordici sviluppatori di Opera continuano a lavorare seguendo le loro 
convinzioni: aderenza a tutto campo agli standard Web, pieno supporto alle 
applicazioni on-line (che dovrebbero diventare fruibili, in qualche modo, anche off-line), 
diffusione del browser non solo sui PC ma anche sui dispositivi mobili. 

Google Chrome 

Di Chrome abbiamo visto finora una beta, anche se, come accade per molti software 
e servizi oggi di gran moda, la dicitura "beta" potrebbe quasi sembrare un semplice 
vezzo stilistico. In particolare, non abbiamo visto versioni diverse da quella Windows, 
ed è difficile azzardare previsioni su quello che sarà il futuro di questo giovanissimo 
software. Di sicuro l'accento continuerà a essere posto sulle applicazioni Web, da 
utilizzare on-line ma anche off-line grazie all'integrazione del componente dedicato 
Google Gears. Sentiremo comunque parlare di questo browser, questo è certo. 




▲ Microsoft Internet Explorer è di gran lunga il browser 
più diffuso: tutti gli utenti Windows ne hanno una copia 
installata sul PC 





▲ // Web si sta rapidamente trasformando, e con esso il 
ruolo del browser, sempre più al centro dell'uso del PC. 
Qui sopra il foglio di calcolo di Google, un valido sostituto 
di Excel da usare esclusivamente on-line, via browser, 
collegati al sito di Google 

con accesso al PC possa andare a curiosare tra pro- 
grammi e cartelle alla ricerca delle pagine appena visi- 
tate. Al momento, gli unici browser che offrono questa 
modalità di navigazione "sicura" sono Safari 3.1 e 
Chrome. Con gli altri programmi è necessario cancel- 
lare (manualmente o in modo automatico) l'intero con- 
tenuto dei file temporanei. 

Un'altra funzionalità di cui tutti i browser saranno pre- 
sto dotati, sarà la possibilità di fruire in qualche modo 
delle applicazioni on-line anche off-line, senza cioè 
disporre di una connessione continua a Internet. 
Questa frase, detta così, sembra un evidente controsen- 
so, ma più o meno tutti i browser saranno attrezzati per 
offrire tale possibilità. 

I (pochi) motori di rendering 

Non tutti i browser sono la copia identica dei concor- 
renti e le varie funzionalità non sono ugualmente vali- 
de in tutti i programmi: se non fosse così saremmo di 
fronte a un esercito di cloni! Ci sono dei punti cardine 
che differenziano realmente un browser dall'altro. 
Per esempio esiste una funzionalità che viene spesso 
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La famiglia (allargata) di Firefox 



Firefox non è solo Firefox. C'è un po' di Firefox 
anche in altri browser, che condividono con il 
gioiellino Mozilla non solo la tecnologia di 
visualizzazione delle pagine, ma anche la 
possibilità di caricare estensioni, le funzioni di 
personalizzazione dell'ambiente e via dicendo. 
In particolare, quasi del tutto identici a Firefox 
sono Iceweasel e Camino: il primo è un vero 
clone di Firefox, semplicemente diffuso con 
una diversa licenza d'uso (compatibile con 
il progetto GNU, filosofia madre dei sistemi 
Linux); il secondo è invece una sorta di 
versione di Firefox ottimizzata per i Mac. 
Un discorso a parte merita l'ottimo Flock, 
il "browser in salsa Web 2.0": si tratta di un 



prodotto separato da Firefox ma che ne 
mantiene tutti i pregi, e in più integra gli 
strumenti necessari per collegarsi a una 
cospicua serie di network sociali. C'è una barra 
per visualizzare le gallerie fotografiche di Flickr 
e Picasa, una sezione laterale con i contatti 
di Facebook e Flickr, strumenti per gestire 
i Preferiti impostati sul sito di Delicious 
(http://del.icio.us) e scrivere sui blog. 
Se siete abituali frequentatori di uno o più 
social network, date una possibilità a Flock: 
il programma è disponibile per Windows, Mac 
e Linux, ed è anche in lingua italiana (ma spes- 
so le versioni localizzate vengono aggiornate 
con un certo ritardo rispetto a quella inglese). 
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messa in secondo piano nel momento in cui si valutano 
browser: è il rendering, ossia l'abilità e la velocità del 
programma nel tradurre in grafica il codice della pagi- 
na Web. Ancora adesso non tutti i browser svolgono in 
modo uguale questo compito, e lo sanno bene coloro 
che si cimentano con la creazione pagine e siti Web, 
poiché si trovano a dovere fare numerosi test per capire 
come saranno visualizzate le loro creazioni dalle diver- 
se versioni dei software per navigare. 
Alcuni motori di rendering funzionano meglio, altri 
peggio. I migliori sono diffusi con licenza open 
source e stanno alla base di diversi browser: Gecko 
è l'anima di Firefox, ma anche di diversi suoi cloni 
(come Flock e Iceweasel). Webkit disegna le pagine 
per Google Chrome, ma anche per Safari, il browser 
di Apple, e per Konqueror, programma di navigazione 
predefinito in molte distribuzioni Linux. Opera impie- 
ga invece il motore chiamato Presto, lo stesso presente 
anche in Adobe Dreamweaver e negli altri programmi 
della rinomata Creative Suite. 
Solo Microsoft ha un motore proprietario (nome in 
codice: Trident) e non si tratta della punta di diamante 




▲ Anche per il futuro I piani di sviluppo delle diverse 
piattaforme hanno più di un punto in comune. 
Le parole chiave più gettonate sono: miglior gestione 
delle applicazioni on-line, protezione della privacy 
e interazione con i social network 
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del settore, anzi! L'efficienza di un motore di rendering 
non è una semplice questione di gusti: esistono dei test 
ben precisi che permettono di verificare il "buon com- 
portamento" di ciascun browser (ne parliamo nel riqua- 
dro "Gli Acid Test" di pagina 59), e almeno fino all'at- 
tuale versione 7, Internet Explorer è il fanalino di coda 
dell'intera categoria. 

La fiera delle eccellenze 

La scelta dell'uno o dell'altro browser non è di solito 
motivata solo dalla qualità del suo motore di rendering, 
ma da tutte le caratteristiche del programma: funzioni, 
integrazione con applicazioni Web, versatilità, 
possibilità di personalizzare l'interfaccia a proprio 
piacimento. E ogni browser ha pregi che lo rendono 
in qualche modo unico e insostituibile. 
Internet Explorer, per esempio, ha come punto di forza 




▲ Le caselle di ricerca, 
la navigazione a schede, 
i bookmark intelligenti: 
le buone idee vengono 
presto assimilate da tutti i 
team di sviluppo, i diversi 
browser finiscono per 
inseguirsi tra loro e, nel 
tempo, tendono ad asso- 
migliarsi sempre di più 



A La tecnologia ActiveX, 
esclusiva di Internet 
Explorer, è un mezzo 
tanto discusso quanto 
potente per inserire nelle 
pagine Web applicazioni 
in grado di interagire con 
il PC su cui vengono 
scaricate 
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► Safari, il browser di 
sistema per gli utenti Mac, 
è il primo della classe nel 
rispetto degli standard 
Web. Nell'immagine qui 
a fianco si nota l'ottimo 
risultato di 74 su 100 
ottenuto nel più recente 
(e duro) dei test di 
conformità ai dettami 
del W3C, il punto di 
riferimento per gli 
standard del Web 




Open source Significa 



"sorgente aperta" e indica 
un sistema di distribuzione 
del codice di programma- 
zione dei software basato 
sulla sua totale libertà di 
diffusione e modifica. 

Plug-in Modulo aggiun- 
tivo di un programma. 

Pop-up Finestra del 
browser che si apre automa- 
ticamente, di solito per 
visualizzare inserzioni pub- 
blicitarie. Per questo motivo 
molti browser bloccano 
automaticamente i pop-up. 

Smartphone Telefono 
cellulare con funzionalità 
simili a quelle dei palmari. 

Social networking 

Nuova frontiera dei siti Web 
2.0 come Flickr, Facebook, 
MySpace e così via: la loro 
funzione è mettere in 
contatto le persone, fornire 
servizi, distribuire 
messaggi pubblicitari. 

Task manager 

Letteralmente "gestore dei 
processi". In Windows è la 
finestra che si apre quando 
si premono i tasti 
CTRL+ALT+CANC. 

W3C Sta per "WWW 
Council": è l'istituzione che 
definisce gli standard che 
devono rispettare gli 
sviluppatori di siti Web 
e di browser. 
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proprio il suo essere presente su tutte le macchine 
equipaggiate con Windows, nessuna esclusa. Molti siti 
Web sono ancora oggi progettati per essere visualizzati 
con questo browser e, a volte, non c'è possibilità di 
farli funzionare con altri programmi. Si tratta dei casi 
in cui il sito Web fa uso della tecnologia ActiveX svi- 
luppata da Microsoft e che, per quanto non vista parti- 
colarmente di buon occhio da molti programmatori, 
permette di integrare nelle pagine Web vere e proprie 
applicazioni per Windows, con tanto di accesso alle 
Risorse del computer e la possibilità di interagire con 
l'utente. Il punto debole delle applicazioni ActiveX è 
che possono essere sfruttate per "infiltrare" malware 
nel PC dell'utente: tuttavia la gran parte dei siti si 
appoggiano a questa tecnologia per scopi assolutamen- 
te leciti, e in tal caso non c'è un'alternativa all'uso 
di Internet Explorer. 

Come Internet Explorer è il browser di sistema per 
Windows, così Safari si trova su tutte le macchine su 
cui gira MacOS X. Certo, il numero di macchine 
Apple presenti in Italia è minore rispetto ai computer 
equipaggiati con Windows, quindi è difficile mettere a 
confronto le due situazioni. Safari è però un program- 
ma interessante, rispettoso degli standard Web (è basa- 
to sull'ottimo motore Webkit), utilizzato con piacere 



da molti utenti Mac anche per l'ottima integrazione 
con il sistema operativo e con gli altri applicativi 
Apple. Safari è disponibile anche per Windows, ma la 
versione che gira su questo sistema operativo non gode 
di particolare popolarità. 

La caratteristica unica di Mozilla Firefox 3.0 è la sua 
espandibilità: nessun altro browser vanta un numero 
simile di componenti aggiuntivi, temi grafici, set di 
icone. Con la giusta collezione di estensioni e plug-in 
l'installazione di base di Firefox può davvero "cambia- 
re pelle", e adattarsi come nessun altro programma alle 
esigenze e alle abitudini di chi lo utilizza. 
I patiti del social networking possono integrare 
nella finestra del programma le funzioni dei siti 
Facebook (www.facebook.com). Twitter 
( www.twitter.com) o Last.fm (www.lastfm.it): 
gli sviluppatori possono attivare interi set di strumenti 
all'altezza di qualunque suite commerciale per lo svi- 
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▲ La vera potenza di Firefox sta nella immensa libreria 
di componenti aggiuntivi a disposizione degli utenti. 
Con il giusto set di plug-in, il browser può acquistare 
nuove funzionalità, e adattarsi al meglio alle abitudini 
di ciascun utilizzatore 



Browser in movimento 



Sembra un gioco di parole, ma il mercato dei browser per dispositivi mobili 
è ancora oggi piuttosto... statico! Ogni sistema operativo per smartphone e 
cellulari ha il proprio browser (Internet Explorer sui dispositivi con sistemi 
Microsoft, un programma "anonimo" sulla maggior parte degli altri 
apparecchi), e le alternative si contano sulle dita di una mano. 
Il programma più apprezzato è Opera Mini 4.1 disponibile per sistemi 
operativi Symbian, Windows Mobile e BlackBerry. Si tratta di un programma 
tarato per gli schermi minuscoli dei dispositivi tascabili ma che si avvicina 
per funzionalità ai browser per PC. 

Da tempo si parla anche di una versione mobile di Firefox, che dovrebbe 
chiamarsi Fennec e che al momento in cui scriviamo queste righe non è 
ancora stata pubblicata, neppure in versione beta. 



luppo; sul computer di casa o sul 
portatile dell'ufficio si possono inse- 
rire notizie, quotazioni di borsa, 
meteo e mappe. Quando si dice che 
anche gli altri browser possono fare 
lo stesso, tenete presente che per ora 
nessuno vanta un set di strumenti di 
qualità tanto ampio e variegato 
quanto Mozilla Firefox. 
Opera 9.6 offre da parecchi anni pre- 
stazioni ottime, buon supporto degli 
standard, il tutto in un'interfaccia 
sempre più pulita e ordinata, che 
nelle ultime versioni è diventata 
quasi minimalista. Le sue buone fun- 
zionalità, unite alla lenta perdita di 
terreno di Internet Explorer, fanno 
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Gli Acid Test 



Il Web non è il Far West. Esistono delle regole che qualcuno si prende la 
briga di definire. Questo "qualcuno" è il W3C, un istituto dedicato alla 
definizione degli standard del Web per quanto riguarda linguaggi, 
tecnologie e convenzioni. Gli standard definiti dal W3C comprendono anche 
le modalità con cui un "browser con tutti i crismi" deve disegnare e rendere 
accessibili le pagine HTML, anche le più intricate. Per valutare in modo del 
tutto obiettivo la conformità dei browser agli standard di una pagina Web di 
verifica, l'Acid Test: al suo interno sono concentrati tutti gli elementi 
qualificanti necessari per giudicare un motore di rendering HTML. LAcid2 
Test [www.webstandards.org/action/acid2) è stato a lungo il 
banco di prova non ufficiale dei browser, e verifica la gestione della 
formattazione e dei fogli di stile. Se il browser che usate è aderente agli 
standard, dovreste vedere una faccina sorridente, altrimenti a video 
comparirà un'accozzaglia di forme e colori. Attualmente tutti i browser lo 
superano senza problemi: l'unico ad avere qualche problema (ed è un 
eufemismo) è Internet Explorer 7. 

L'Acid3Test (http://acid3.acidtests.org) è la versione successiva 
di questo rapida cartina al tornasole. È un test duro che mette al torchio le 
capacità di animazione, il supporto JavaScript ed esprime il risultato del 
browser in centesimi. A oggi nessun browser arriva a 1 00: ci sono però ottimi 
risultati (74/1 00 di Safari 3.1 , 71/1 00 di Firefox 3.0, 65/100 di Opera 9.5) 
ed esiti meno brillanti (1 8/1 00 e 1 2/1 00 di Internet Explorer 8 beta e 7.0). 
I test sono rapidi e semplici: basta collegarsi con il browser alla pagina 
indicata e verificare il risultato. 
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Hello World! 





▲ Se il vostro browser visualizza 
così il testAcid2, vuol dire che il 
suo comportamento con la 
formattazione delle pagine è 
corretto. Quasi tutti i browser oggi 
superano il testAcid2 brillante- 
mente, ad eccezione di. . . 



A ... Internet Explorer 7, che 
presenta invece questo risultato 
non proprio eccellente! 



via via crescere le quotazioni anche di questo browser. 
Alcune idee degli sviluppatori di Opera (il modo in cui 
le caselle di ricerca sono incastonate nell'interfaccia 
del programma, l'uso dello Speed Dial, le miniature 
con cui richiamare all'avvio del programma i siti più 
visitati, le gesture) hanno peraltro fatto scuola, e si 
trovano ora implementate più o meno anche in tutti i 
programmi concorrenti. 

E Chrome? 

Nel mondo dei browser Google Chrome è il vero outsi- 
der del momento. Il suo arrivo è stato annunciato uffi- 
cialmente con un fumetto in inglese (lo potete leggere 
all'indirizzo www.google.com/googlebooks/ 

chrome) e che ha preceduto di appena un giorno la 
pubblicazione della prima versione beta del program- 
ma. Si è trattato quasi di un fulmine a ciel sereno, e 
malgrado non sia ancora pronto per la versione defini- 
tiva, Chrome sembra già essersi ritagliato il suo spazio 
su molti PC. Pur essendo fermo alle prime versioni 
di test, Chrome ha già messo in mostra funzioni molto 
interessanti, e possiamo già consigliarlo per l'uso 
intensivo di applicazioni Web (per esempio Gmail 
e tutta la suite di applicativi messi a disposizione da 
Google stessa). Oltre a offrire elevate prestazioni nel- 
l'elaborazione di codice HTML e JavaScript, 
Chrome permette di avere un controllo estremamente 
elevato sull'esecuzione delle singole pagine, che girano 
in spazi di memoria separati e possono essere chiuse 
una per una anche in modo forzato in caso di problemi, 



senza per questo interferire con il funzionamento delle 
rimanenti finestre aperte del browser (questo per esem- 
pio non è possibile con Internet Explorer 7). Chrome 
ha addirittura un proprio piccolo task manager, da 
cui l'utente può tenere d'occhio l'ingombro di memo- 
ria e l'utilizzo della CPU da parte di ciascuna scheda 
di navigazione aperta. Molti programmi promettono 
da anni simili possibilità, ma ancora nessuno era mai 
riuscito a garantirle realmente. 
Chrome è al momento disponibile solo per Windows; 
gli utenti Mac e Linux dovranno aspettare ancora un po', 
in attesa che vada in porto il progetto parallelo di svilup- 
po di un browser nativo per queste piattaforme (progetto 
open source attualmente chiamato Chromium). 
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A Opera è un browser 
veloce e leggero, e spesso 
ha "fatto scuola" con le sue 
innovazioni: qui a fianco 
lo Speed Dial, una serie 
di miniature dei sitipeferiti 
che Opera propone 
all'apertura di una nuova 
scheda 
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Browser intercambiabili 



Poter passare da un browser all'altro è... bello e possibile. Per ritrovarsi sempre a proprio agio, è possibile portare con sé 
le proprie personalizzazioni: Cronologia, Preferiti e impostazioni di base. Vediamo quali strumenti offre ciascun browser 
per migrare da un programma all'altro. 



1 Importazione guì-data. 


K 


Importa impostazioni e dati * \ 

w 


Importa opzioni, segnalibri, cronologia, password e altri dati da: 




(•^Microsoft Internet Explorer^ 


O Opera 




= indietro Avanti > J 


Annulla 





111 primo caso che prendiamo in esame è il più semplice: 
state utilizzando un browser da un po' di tempo, e decidete 
di passare a un altro. Per esempio da Internet Explorer a Firefox. 
L'operazione è semplice: mentre installate Firefox, un messag- 
gio di avviso vi chiederà se intendete importare qualche infor- 
mazione dai programmi già installati. In caso di risposta affer- 
mativa, l'operazione è del tutto automatica, non dovete far altro 
che stare a guardare. Con Google Chrome, è ancora più sem- 
plice: se c'è un browser già installato, il programma importa 
automaticamente tutto ciò che riesce a trovare. 



O Mozilla Firefox 



J^ Modifica Visualizza Cronologia Dekious Segnaliti 



Muova finestra 
Nuova scheda 
Apnfcidirizzo... 
AprifBe... 
Chluif fiutslid 
Chiudi scheda 

Sa[va pagina con nome- 
Salva pagina come PDF.. 
Invia link.. 



Imposta pagiia.. „ 
Anteprima ti stampa 
Stampa... 



Importa... 

Ldvu*d munii lincei 
Esd 



Ctri4N 
Ctri+T 
Ctrl IL 

Ctri-K) 

Cul-rMdiuy.+V/ 

Gtì-HM 



Ctrl +5 






Importa preferiti e impc 



jgj 



Da Mozilla Kinef™ 



Seleziona elementi da importare: 

Preferiti/Segnalibri 

Motori di ricerca 

Password salvate 

Cronologia di navigazione 



Importa 



Annulla 



2 La stessa operazione può essere compiuta manual- 
mente anche in un secondo momento, a browser già 
installati sul computer. Nel menu File dei diversi programmi 
(o nel menu Strumenti, nel caso di Chrome) si trovano i 
comandi "Importa" e "Esporta" per spostare i dati da altri 
browser installati sulla stessa macchina. 



► Chrome è il nuovo 
browser targato Google: 
la sua interfaccia è un po' 
più spartana di quella 
degli altri browser, ma 
offre molte novità 
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E necessario scegliere? 

Scegliere e sposare un unico browser oggi è piuttosto 
difficile, e tutto sommato... non è obbligatorio farlo! 
Le nostre preferenze sono molto articolate: pensiamo 
che per la navigazione di tutti i giorni Firefox sia lo 
strumento più comodo, ma sappiamo che in determina- 
te circostanze non si può fare a meno di Internet 
Explorer, unico a supportare i programmi 
interattivi con tecnologia ActiveX, (come quelli usati 
per la ricerca degli aggiornamenti di Windows o come 
la maggior parte dei motori di scansione antivirus che 
lavorano on-line direttamente da sito Web). 
Stiamo anche valutando l'uso di Chrome per servirci 
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Importazione/Esportazione guidata 



Selezione elementi db importare/esportare 

Consente di selezionane gli elementi da importare o esportare. 




# 



donare l'operazione da eseguire 



Esporta Preferiti 
Importa cookie 
Esporta cookie 
Importa feed 
Esporta feed 



Descrizione 

Importa i Preferiti da un altro browser o file. 



Avanti - 



Annulla I 



3 Internet Explorer è un po' complicato da gestire quando si trat- 
ta di importare i dati da altri browser perché non permette di 
comunicare direttamente con gli altri programmi. Bisogna quindi 
prima entrare nel browser di partenza, esportare da là i dati desi- 
derati in un file temporaneo compatibile con Internet Explorer e 
infine acquisirli in Internet Explorer. 




4 Per chi vuole semplificarsi un po' la vita esistono diverse utility in 
grado di effettuare lo stesso lavoro di scambio di dati tra due o 
più browser in una volta sola. Una di queste è l'ottima Transmute 
(gratuita, scaricabile all'indirizzo www.gettransmute.com), a cui 
basta indicare quale browser sia da usare come sorgente e quale sia 
quello di destinazione per portare a termine rapidamente il lavoro. 



Segnalibri dovunque 
con Opera Link 



Chi utilizza Opera su due computer diversi, per 
esempio a casa e in ufficio può sincronizzare i 
segnalibri direttamente on-line per averli 
sempre disponibili tra le due macchine. Opera 
dispone di un servizio proprietario (nonché 
gratuito) chiamato Opera Link, raggiungibile dal 
menu File del programma. Questo permette di 
sincronizzare tutte le impostazioni del browser 
tra le due copie del programma installate su 
qualunque piattaforma (compresi cellulari e 
palmari). Liscrizione al servizio si può effettuare 
direttamente dalla finestra riportata in figura. 



■^^^^^^^^^M, 




Nome utente 




• : : -:'t 




hftcr.rihk.1 


PawwortS 




* bnoeriaDOni d< Opera bnk 
Sàtnjxiint a aranti riama i\ 
S StijmUhi V* Arramn R^mit 
\t* Baira jMreonats \/ N«e 
*/ Cranc-flua UHLdKjrfcati V Molai ri ricerca 




/iceei 1 fruitila 




■4 L'avvento di Chrome è stato annunciato da. . . 
un fumetto! Il colosso Google si è affidato a questo 
inusuale mezzo di comunicazione per illustrare tutte 
le novità del proprio browser 



delle applicazioni on-line. Tuttavia, di quando in quan- 
do, non disdegniamo di aprire qualche pagina con 
Opera, che si distingue spesso per la sua leggerezza 
e che con Opera Mini si è ritagliato uno spazio di tutto 
rispetto nel settore degli smartphone. 
Insomma, se c'è tanto imbarazzo della scelta, è anche 
bello potersi permettere di non scegliere in modo 
assolutamente definitivo, no? s9 
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Software I Masterizzazione 



Brucia, disco, 

brucia! 



Accanto alle suite di masterizzazione più rinomate 
si possono trovare tanti programmi gratuiti che 
svolgono in modo perfetto le principali funzioni 
di scrittura su disco.Seguite i nostri suggerimenti 
per masterizzare a costo zero. 



di Elena Avesani 




asterizzare CD e DVD è ormai un'attività 
di routine, e presto, quando caleranno i 
prezzi di hardware e supporti, sarà così 
anche per i Blu-ray. Anche i programmi 
per la masterizzazione sono talmente diffusi e ben rodati 
che non esistono più problemi di compatibilità con 
l'hardware. Per questo motivo, accanto alle più celebri 
suite di masterizzazione (gli storici marchi Nero Burning 
Rom e Roxio Creator, giunti rispettivamente alla versione 
9 e 2009) esistono molti software gratuiti per "bruciare" i 
CD. Diciamo "bruciare" perché in inglese "masterizzare" 
si dice "to bum", che significa, letteralmente "bruciare". 

Gratuito sicuro 

Se siete dei veterani della scrittura su disco ottico, ricorde- 
rete bene che, quando supporti e masterizzatoli divennero 
economici, popolari e diffusi, il software che tutti consi- 
gliavano per scrivere dati e copiare CD era Nero 5 prima, e 
5.5 poi. Era anche il periodo di Windows 98, sistema ope- 
rativo che non aveva dei driver standard che permettesse- 
ro all'hardware e al software di dialogare e, soprattutto, 
non era in grado di gestire le periferiche esterne USB. Per 
questo motivo, quando si collegavano i masterizzatoli al 
PC, bisognava anche installare i loro driver specifici e scri- 
vere su disco con un software compatibile con il modello 
che si possedeva. Se l'applicazione non supportava l'hard- 
ware, non era neanche in grado di riconoscerlo e visualiz- 
zarlo all'interno dell'interfaccia. In questo panorama di 
conflitti e dischi bruciati male da buttare nella spazzatura, 
Nero 5 era un'applicazione solida che garantiva la compa- 
tibilità con gran parte dell'hardware disponibile sul merca- 
to. Con Windows Xp (e a maggior ragione con Windows 
Vista), questi problemi sono venuti meno: i driver di serie 
nel sistema rispettano gli standard di masterizzazione san- 
citi da Sony e Philips, e finalmente le periferiche esterne 
USB sono riconosciute senza problema. Questa stabilità 
permette di installare i masterizzatoli senza neanche preoc- 
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Masterizzazione portatile 



I software di masterizzazione non devono per forza essere installati nel PC. Il software 
DeepBurner Free Portable, per esempio, può essere conservato all'interno di 
una chiavetta USB o una memoria Flash, ed è pronto per essere utilizzato su qualsiasi 
PC: le sue funzionalità sono di tutto rispetto, visto che masterizza file ISO, crea dischi 
dati e CD-Audio. Dopo aver scaricato il file dal sito Web (è un file ZIP) dovete 
decomprimerlo in una cartella all'interno di una chiavetta USB. Per avviare il 
programma basta fare doppio clic sull'icona DeepBurner. 

A Direttamente da 
chiavetta USB e senza 
necessità di installazione, 
DeepBurner Free Portable 
è un software sempre 
pronto all'uso, qualsiasi sia 
il PC che utilizzate. . . 




cuparsi dei driver, a meno che non si vogliano sfruttare 
delle funzionalità peculiari della periferica (per esempio le 
incisioni Lightscribe). Inoltre è possibile utilizzare un 
software qualsiasi di masterizzazione senza dover verifica- 
re a priori la sua compatibilità con l' hardware. 

A pagamento vs. Gratis 

In queste pagine vi parliamo dei software di masterizza- 
zione gratuiti più diffusi. Di solito le loro funzioni sono 
quelle più comuni: scrittura su CD e DVD anche riscrivi- 
bili, creazione di CD-Audio, compilation musicali, estra- 
zione delle tracce audio, creazione e scrittura di imma- 
gini, copie 1 :1 , copia di DVD con compressione dei 
dati o selezione dei contenuti. Di solito è proprio sulla spe- 
cificità delle funzioni che si gioca la differenza tra i vari 
software gratuiti, mentre il confronto con i programmi a 
pagamento è improponibile. Nero 9 e Roxio Creator 2009 
sono chiamate "suite" proprio per la completezza e la 
varietà delle funzioni multimediali che, a volte, interessano 
il mondo della masterizzazione solo in senso lato: il 
modulo VideoWave di Roxio è un software di montaggio 
video che, in ultima istanza, permette anche di masterizza- 
re i filmati prodotti. Lo stesso dicasi per CoverDesigner di 
Nero che non è di certo un modulo di masterizzazione ma 
uno strumento per disegnare le etichette rotonde da incol- 
lare sui CD. Questi software sono così autorevoli che sono 
anche in grado di imporre degli standard propri, come per 
esempio il formato immagine NRG di Nero. 

Dati, dati, dati! 

Tra i software gratuiti più popolari c'è senza dubbio 
Ashampoo Burning Studio 6, che racchiude tutte le 
funzioni "di servizio" più diffuse e include anche la pos- 
sibilità di masterizzare sui supporti Blu-ray. Senza sbor- 
sare un euro potete creare immagini disco, copie 1 : 1 di 
CD, DVD e Blu-ray non protetti, creare dischi dati, 
estrarre tracce da CD-Audio e comprimerle in formato 
MP3 e WMA, e, soprattutto, creare dischi di backup dei 
file più importanti del vostro PC. Quest'ultima funzione, 




Copia 1:1 E la copia 



identica, bit per bit, di un 
supporto ottico. Spesso non 
è possibile farla perché il CD 
o DVD che si vuole copiare è 
protetto da meccanismi 
anti-copia. 

Driver Insieme di file 
specifici per un determinato 
componente hardware, 
destinato a permettere il 
dialogo con il sistema 
operativo della macchina 
in cui è stato installato. 

Immagine Singolo file 
che incorpora tutto il 
contenuto di un disco ottico. 
Può essere in formato ISO, 
CUE,BIN,NRGecosìvia. 

ISO Forato standard di file 
immagine disco 

Lightscribe Tecnologia 
per la creazione di etichette 
su CD e DVD mediante 
l'incisione della superficie 
non scrivibile. 

Ripping Procedimento di 
estrazione di traccie audio 
e/o video da un supporto 
ottico con contenuti 
multimediali. 

SVCD Formato 
SuperVideoCD. 

VCD Formato VideoCD. 

VOB I file video contenuti 
all'interno di un DVD-Video. 
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Software I Masterizzazione 



Nome Dimensioni Lingua Requisiti Sito Punto di forza 


Activei ISO 
Burner 


1.1/867 Kb 


Inglese 


Windows 95/98/2000/Me/Xp, 
Pentium Ili 500 MHz, 128 Mb di RAM 


www.ntfs.com/iso-burning.htm 


Essenziale per masterizzare 
immagini ISO 


Ashampoo 

Burning 
Studio Free 


6/5,76 Mb 


Italiano 


Windows 2000/Xp/Vista, 
Pentium Ili 500 MHz, 128 Mb di RAM 


www.ashampoo.com 


Crea e ripristina backup dati con compres- 
sione cartelle e protezione password 


BurnOn 
CD&DVD 


3.1/6,95 Mb 


Inglese 


Windows 95/98/Me/2000/Xp, 
Pentium 1111 GHz, 256 Mb di RAM 


www.burnworld.com 


Estrae tracce audio e video da DVD 

non protetti e riduce il contenuto di un 

DVD-DL per uno a singolo strato 


DeepBurner 
Free Portable 


1.6/2,89 Mb 


Inglese 


Windows 95/98/2000/Me/Xp, 
Pentium Ili 500 MHz, 128 Mb di RAM 


www.deepburner.com 


Non richiede installazione e masterizza 
ISO, CD-Audio e CD/DVD dati 


FinalBurner 
Free 


2.5/9,61 Mb 


Inglese 


Windows 2000/Xp/Vista, 
Pentium 4 1 GHz, 256 di RAM 


www.protectedsoft.com 


Permette di creare CD/DVD auto avvianti 
con una semplice interfaccia 


ImgBurn 


2.4/1 ,84 Mb 


Disponibile il file per la 
traduzione in italiano 


Windows 95/98/2000/Me/Xp, 

Pentium III 500 MHz, 

128 Mb di RAM 


www.imgburn.com 


Crea file di immagine disco da zero 
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▲ ImgBurn può anche 
essere convertito in 
lingua italiana scaricando 
l'apposito file: fate clic 
su "Help/View ImgBurn 
Translations" 
nell'interfaccia 
del programma 



affine alla creazione dei dischi dati, 
si distingue soprattutto perché 
effettua la compressione delle car- 
telle, ha un sistema di filtri per 
escludere i file di sistema dal salva- 
taggio, permette di proteggere gli 
archivi con una password e crea 
più dischi nel caso in cui il conte- 
nuto non possa essere contenuto in 
un solo supporto. Sul fronte video, 
il programma non effettua il rip- 
ping, ma si limita a creare DVD- 
Video partendo da file VOB salvati su disco, oppure di 
ridurre i filmati negli ormai obsoleti formati VCD e 
SVCD. Completa e omnicomprensiva, Ahampoo 
Burning Studio 6 permette di creare copie sia appoggian- 
dosi a file temporanei creati sul disco (passaggio obbliga- 
torio se si ha un solo drive ottico) sia "passando" diretta- 
mente i dati da un'unità all'altra (e in questo caso bisogna 
avere almeno un lettore e un masterizzatore). Meno com- 
pleto è FinalBurner Free: si tratta di un'utility di sem- 
plice masterizzazione dati (quindi non crea da zero 
immagini) su CD R/RW, DVD+R/RW, DVD-R/RW, 
DVD Dual Layer. Tuttavia il programma è utile per crea- 
re CD auto-avvianti con una semplice maschera di intera- 
zione personalizzabile. Ve lo consigliamo per questa fun- 
zione, a cui abbiamo anche dedicato il passo a passo di 
pagina 65. Se lo avete installato, sappiate che può anche 
estrarre tracce da CD-Audio e convertirle in formato 
MP3: una funzione molto diffusa che in questo caso non 
ha comunque particolarità degne di nota. 

A immagine e somiglianza 

Meno esaustiva del programma di Ashampoo ma molto 
semplice da utilizzare per masterizzare non solo CD, 
DVD ma anche Blu-ray è ImgBurn. Come suggerisce il 
nome stesso, il programma è focalizzato sulla creazione e 
scrittura di file immagine, ed è compatibile con i principa- 



li formati (BIN, CUE, ISO, NRG). La creazione di imma- 
gini è utile quando si vuole gestire insiemi di file (magari 
audio, video, dati...) come un unico blocco, per poterli 
copiare o archiviare senza doverli ogni volta selezionare 
uno per uno. In sostanza i file di immagine sono un grande 
e unico archivio che, non a caso, può anche essere aperto 
con programmi come WinZip o WinRAR. Tra le funziona- 
lità specifiche di ImgBurn segnaliamo la possibilità di indi- 
care il punto esatto del cambio di strato quando si crea da 
zero un DVD Dual Layer: in questo caso il programma 
suggerisce il punto migliore in cui inserire il cambio, per 
ridurre al minimo l'evenienza di errori in lettura. Non è 
invece possibile modificare il punto quando si tratta di 
copiare l'immagine di un DVD. Più essenziale è Active® 
ISO Burner. Questo programma svolge una sola utilissi- 
ma funzione, ossia quella di masterizzare file di immagine 
ISO. Non è di certo molto se cercate un software comple- 
to, però è davvero semplice da usare e poco invadente se la 
vostra unica esigenza è scrivere immagini ISO (l'unico 
formato supportato) su CD-R, DVD-R, DVD+R, CD-RW, 
DVD-RW, DL DVD+RW, HD DVD e Blu-ray. Dello stes- 
so sviluppatore segnaliamo anche un software altrettanto 
essemziale ma utile: Active® DVD Eraser, per cancellare i 
dati da supporti ottici riscrivibili (DVD-RW e CD-RW). 

segue a pag. 67 
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▲ Uinterfaccia essenziale di ISO Burner per masterizzare 
al volo qualsiasi ISO sia sul vostro PC 
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Passo a passo 



FINALBURNER FREE 



Un CD che si 
avvia da sé 



Creare un CD auto-awiante non è necessariamente un'atti- 
vità che richiede doti da professionisti. Con FinalBurner Free 
è possibile creare un'interfaccia personalizzata anche per 
una raccolta di dati. In questo modo potete creare il CD per 
un amico con un'interfaccia meno fredda e distaccata di 
quella di un semplice CD. Le istruzioni di questo passo a 
passo valgono anche per la creazione di DVD o Blu-ray. 

1 Avviato 
FinalBurner 
Free, fate clic sull'i- 
cona "Data CD/DVD" 
nella finestra "Select 
project type". Nella 
finestra successiva 
inizierà la procedura 
guidata di creazione 
del CD di dati. Fate 
clic sull'icona "Add 
file(s)" per aggiungere singoli file, oppure su "Add folder" per 
inserire intere cartelle. I comandi "Up" e "Down", invece, per- 
mettono di spostare in alto o in basso nell'elenco i vari file. 
Tenete d'occhio l'indicatore di riempimento sul fondo della 
finestra, che vi segnala l'ingombro dei file in CD, DVD, HD- 
DVD e dischi Blu-ray. Nell'esempio che vedete in immagine 
abbiamo mescolato cartelle e singoli file. Conclusa la sele- 
zione fate clic su "Next". 
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2 Nella finestra successiva potete indicare le impo- 
stazioni per l'auto-avvio del CD. Verificate che sia 
selezionata la voce "Use autorun". Facendo clic su 
"Background" potete selezionare l'immagine di sfondo 
dell'interfaccia (quella che nell'immagine di questo passo 
è rappresentata da una volta a cassettoni). 




3 Facendo clic sul 
pulsante "Add 
button" (sempre nel- 
l'interfaccia di gestio- 
ne di "Autorun") 
potete aggiungere 
un bottone. Apparirà 
una finestra chiamata 
"Enter button caption" 
dove dovete inserire 
il testo contenuto all'interno del bottone. Noi inseriamo la 
scritta "Visita il mio sito Web!" e, nel passo successivo, sco- 
priremo come aggiungere il link alla pagina. Una volta pre- 
muto "OK" vedrete apparire il bottone nell'angolo in alto a 
sinistra della schermata, probabilmente con la scritta visibile 
solo parzialmente. Quel bottone è un'icona che può essere 
spostata e ingrandita con l'operazione di trascinamento con il 
mouse, fino a ottenere il risultato che vedete in immagine. 

Fate un clic 
sul bottone, e 
vedrete apparire nella 
sezione inferiore del- 
l'interfaccia di creazio- 
ne un doppio menu a 
tendina in corrispon- 
denza di "On click". Si tratta di stabilire cosa accade quando 
si fa clic sul bottone appena creato. È possibile ordinare l'aper- 
tura di un file, di un indirizzo Web oppure di un messaggio 
e-mail con indirizzo precompilato. Selezionate "Open URL' 
e indicate nella casella accanto l'indirizzo Web completo. 
Una volta completata l'operazione fate clic su "Next". 
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5 Ora dovete indi- 
care le imposta- 
zioni di masterizza- 
zione: in "Drive" 
selezionate il maste- 
rizzatore dove avete 
inserito il supporto 
vergine, mentre in 
"Disk name" potete 
scrivere un'etichetta 



per il CD. In "Speed" impostate la velocità di scrittura. 
Facendo clic su "Bum" avviate la masterizzazione. 
Facendo invece clic su "Next" potete creare un'etichetta 
da stampare per il vostro CD. 



Il risultato 




Senza troppe difficoltà abbiamo 
creato questa interfaccia che 
permette di aprire le cartelle e i 
file masterizzati nel CD. Poiché 

non è possibile personalizzare il colore del font (il nero è l'unica 
scelta possibile), vi consigliamo di utilizzare come sfondo un'im- 
magine che contrasti e permetta la lettura del testo. 
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Software I Masterizzazione 



Passo a passo 



ASHAMPOO BURNING STUDIO FREE 6 



backup è semplice 

Sfruttate le funzionalità di backup di Ashampoo Burning Studio Free 6 per salvare i vostri dati su CD, DVD o disco Blu-ray. 

4 Inserite nel 
masterizza- 
tore un DVD 
vergine. Il pro- 
gramma farà la 
verifica del sup- 
porto. Facendo 
clic su "Modifica 
opzioni" potete 
inserire la spun- 
ta alla voce 
"Finalizza il 
DVD" in modo tale da non poter più aggiungere altri dati 
in seguito. Tuttavia se non riempite tutto lo spazio dispo- 
nibile non ha senso "chiudere la traccia". Fate clic su 
"Scrivi DVD" per avviare la masterizzazione. La procedu- 
ra è abbastanza lunga (circa un quarto d'ora, nel nostro 
caso, con masterizzazione del DVD a velocità 2X). 





1 Avviate Ashampoo Burning Studio Free 6 e fate clic 
sul comando "Salva o ripristina files e cartelle" dall'in- 
terfaccia principale. Poi selezionate la voce "Crea backup 
di files e cartelle". 
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2 La schermata che segue vi permette di indicare le 
cartelle e le sottocartelle da salvare. Per impostazione 
predefinita tutti i file contenuti nelle cartelle vengono sele- 
zionati, ma è possibile rimuoverli dall'elenco. Una volta 
scelti i file fate clic su "Avanti". 

3 Nel passaggio 
successivo viene 
indicata la quantità di 
dati da salvare nella 
parte alta della finestra: 
nel nostro caso sono 
1 ,3 Gb. Per fare il sal- 
vataggio su unità otti- 
ca, selezionate 
"Registrare backup su 
CD/DVD/Blu-ray. Lasciate selezionata la voce per la prote- 
zione con password dell'archivio. Fate clic su "Avanti" per 
proseguire e inserire la password. 




5 Dopo la 
masterizza- 
zione potete met- 
tere al sicuro il 
vostro supporto. 
In caso di ripristi- 
no avviate il pro- 
gramma e in 
"Salva o ripristina 
files e cartelle" 
nell'interfaccia 

principale, selezionate "Ripristina backup esistente". 

Inserite il DVD nel lettore e selezionate il file di backup. 

Fate clic su "Avanti", inserite la password. 



6 A questo 
punto potete 
esplorare all'in- 
terno del file di 
backup, alla 
ricerca dei file 
da ripristinare. 
Per impostazione 
predefinita sono 
tutti selezionati, 
però se avete 
necessità di 

recuperare un solo documento o una singola cartella, 

potete farlo, risparmiando tempo. 
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Passo a passo 



WINDOWS MEDIA PLAYER 



Masterizzare gli MP3 per 

l'autoradio 



Avete un'autoradio in grado di leggere i CD con gli MP3? 
E allora create un bel CD con tutte le vostre canzoni 
preferite che avete nel disco fisso. Con Windows Media 
Player è davvero un gioco da ragazzi. 




1 Avviate Windows Media Player e fate clic sulla 
scheda Masterizza. Espandete il menu facendo clic 
sulla piccola freccia che è sotto il commando, dove 
dovete selezionare la voce "CD dati". 




2 Trascinate dall'elenco della vostra musica le tracce 
e gli album che vi interessano, spostandole nella 
colonna di destra. Un indicatore di livello vi segnala 
quanto spazio è ancora disponibile sul CD. 
Una volta conclusa l'operazione, fate clic su "Avvia 
masterizzazione". Finita la scrittura, il CD sarà espulso 
dal lettore pronto per essere letto su qualsiasi lettore 
diCDMP3. 



A tutto film 

Se la vostra attività principale è la duplicazione di DVD- 
Video non protetti, esistono anche dei programmi dedica- 
ti a risolvere le varie problematiche legate alla copia da e 
verso questi supporti. Di solito i problemi cui si va incon- 
tro sono due: l'esigenza di far stare i contenuti di un 
DVD Dual Layer (8,55 Gb) dentro uno a singolo strato 
(4,7 Gb), e quello di selezionare quali tracce audio e 
video copiare e quali no. In BurnOn CD&DVD vi sono 
una serie di procedure guidate che risolvono questi pro- 
blemi, a due condizioni: la prima, ovvia, di copiare DVD 
non protetti (il programma non aggira le protezioni). 
La seconda è tecnica, poiché servono due unità ottiche: 
una da cui BurnOn CD&DVD legge i dati, una dove li 
masterizza. Questo vale sia quando si selezionano le trac- 
ce audio e video da inserire e anche quando si sceglie la 
procedura guidata per la copia 1:1. Nelle funzionalità 
avanzate del programma è comunque possibile trovare 
tutti i comandi per fare l'estrazione appoggiandosi al di- 
sco fisso, anche se non sono molto intuitive, né offrono la 
possibilità di visualizzare l'anteprima dei file selezionati. 



Musica, musica! 

Se avete una collezione di MP3 e volete masterizzare 
una compilation su CD per ascoltarla in macchina 
o nel lettore del salotto, probabilmente avete già nel 
vostro computer il software adatto per questa funzione 
e non c'è bisogno di installarne un altro. 
Windows Media Player e iTunes, per esempio, 
sono già predisposti per la masterizzazione di CD e 
DVD. L'importante è sapere che entrambi offrono due 
modalità di masterizzazione: partendo dalla propria 
libreria musicale è possibile creare un vero e proprio 
CD-Audio (80 minuti di musica con file WAV) oppure 
un CD di dati (con dentro 700 Mb di file MP3). Tra le 
funzioni opzionali sono comuni la normalizzazione del 
volume, la libertà di definire l'intervallo di tempo tra 
una traccia e l'altra (di solito 2 secondi), e la possibilità 
di integrare copertine e tag per una migliore organizza- 
zione dei dati nel CD. I tag saranno letti e visualizzati 
solo se il lettore li supporta. Alla masterizzazione con 
Windows Media Player abbiamo dedicato il passo ^ 
a passo di questa pagina. ™ 
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Vita al PC I Traduzioni 






t 



La globalizzazione ci porta sempre più spesso a incontrare lingue straniere. 
Per fortuna il computer può tradurre linguaggi altrimenti incomprensibili. 




di Oscar Rampasello 

a cura di Gianluigi Bonanomi 



italiano è uno dei popoli del mondo meno 
ferrato nell'uso delle lingue straniere. 
Questa situazione sta lentamente 
cambiando, grazie al fatto che la 
crescente globalizzazione ci porta sempre più 
spesso in contatto con culture diverse. Proprio 
per questo, però, spesso diventa indispensabile 
trovare aiuto nel tradurre un testo scritto in 
^ 1 una lingua che ci è aliena. Possono il 

computer, Internet e la tecnologia venirci in 
aiuto? Risposta affermativa. In queste 
pagine vedremo come. 

Traduzione automatica 

Nei film di fantascienza, nei rari casi in 
cui gli alieni venuti da lontane galassie 
non parlano la stessa lingua dei terrestri 
I (l'avranno imparata dalla televisione?), 
il problema della barriera linguistica si 
risolve usando un traduttore automatico. 
La realtà, purtroppo, è ben diversa. Dopo 
più di mezzo secolo di tentativi, siamo 
ancora ben lontani dall'aver creato 
macchine in grado di tradurre alla 
perfezione da una lingua all'altra. 
Il problema è che per tradurre correttamente 
non è sufficiente conoscere il vocabolario e le 
regole grammaticali della lingua di partenza e di 
quella di destinazione: occorre anche capire di cosa 
si sta parlando. Di fronte alla frase "Ho incontrato 
Gina che aveva un'arancia e me la sono mangiata", 
qualunque persona capirebbe che il soggetto della 
frase si è mangiato l'arancia, e non Gina! 
Grammaticalmente, tuttavia, la frase è ambigua, 
e una macchina non ha modo di capire a cosa si 
riferisce il pronome "la", a meno di fornirle una 
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// risultato della traduzione automatica. . . 

casistica e un complesso sistema di regole che le 
consenta di distinguere tra le varie situazioni. 
La traduzione automatica basata su regole è 
necessariamente imperfetta: è impossibile pensare 
di fornire regole a sufficienza per interpretare 
correttamente ogni possibile frase. Hanno più 
successo i traduttori automatici basati su un 
approccio statistico. Questi analizzano una grande 
quantità di testi insieme alle loro traduzioni, e ne 
deducono come va tradotta una determinata parola 
in funzione della frequenza di altri termini 
all'interno del testo e di altri dati puramente astratti. 
L'approccio statistico ottiene un grande successo 
nell'ambito di contesti molto specifici. Per esempio, 
le risoluzioni dell'Unione Europea vengono tradotte, 
in prima battuta, con software di questo tipo, e con 
buoni risultati. Tuttavia, se gli stessi software 
venissero impiegati per tradurre un romanzo, 
l'effetto sarebbe disastroso. In generale, il nostro 
consiglio è di diffidare della traduzione automatica. 
Può essere sicuramente molto utile per farsi un'idea 
di cosa dica un testo scritto in una lingua che non 



conoscete affatto. Lo è molto meno per tradurre 
un testo in una lingua che vi è nota, dato che il 
tempo risparmiato viene compensato da quello 
necessario per la correzione degli errori. 
Comunque sia, in nessun caso dovreste affidarvi 1 
alla traduzione automatica senza la supervi- 
sione di un essere umano: la presenza di errori 
è praticamente una certezza, come testimoniano ' 
i numerosi siti Web stranieri tradotti in italiano 
con l'ausilio di sistemi automatici, che sembrano 
scritti in una lingua solo lontana parente 
della nostra. 

Traduttori automatici on-line 

Per chi desidera comunque avvalersi della tradu- 
zione automatica, numerosi siti Web consentono di 
sfruttarla gratuitamente. I due più noti sono 
indubbiamente Babelfish e Google Traduttore. 
Babelfish (http://babelfish. yahoo.com) è il più 
anziano dei due, e sfrutta un algoritmo basato su 
regole fisse (SYSTRAN, uno dei primi sistemi di 
traduzione automatica, creato negli anni Sessanta). 
Nato sul motore di ricerca Altavista, Babelfish è stato 
poi acquistato da Yahoo! 
Prende il nome dal pesce 
Babele, creatura fantastica 
che appare nel romanzo 
"Guida Galattica per 
Autostoppisti" di Douglas 
Adams, un traduttore 
naturale che gli abitanti della 
Galassia si infilano nelle 
orecchie per potersi com- 
prendere tra loro. 
Google Traduttore è più 
recente, ed è uno degli 
innumerevoli servizi offerti 
da Google. Inizialmente era 
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Tradurre con Word 



Forse non tutti sanno che l'elaboratore di testi Microsoft Word dispone da tempo anche di 
una funzione di traduzione dei testi dei suoi documenti. Usarla è semplice: fate clic col 
tasto destro sul documento che avete aperto, dal menu contestuale scegliete "Traduci" e 
poi una delle lingue proposte (al momento dell'installazione potete scegliere di installare i 
vocabolari relativi a varie lingue). Dopodiché basterà rimanere fermi per qualche istante su 
una parola col puntatore del mouse, e vedrete apparire un riquadro contenente le possibili 
traduzioni della parola indicata. Per disattivare la funzione, fate nuovamente clic col tasto 
destro e scegliete "Traduci" e "Disattiva descrizione comando traduzione". 

di testi Microsoft Word dispone da tempo anche di una funzione di ^ Microsoft 

Word include 
uno strumento 
perla 
traduzione 



Usarla 
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basato anch'esso su SYSTRAN, ma in seguito è passato a 
un approccio di tipo statistico. Il funzionamento è identico 
in ambedue i casi. Basta "copincollare" il testo da tradurre 
in un'apposita finestra, selezionare da menu a tendina la 
lingua di partenza e quella di arrivo, e fare clic su un 
pulsante. In pochi attimi apparirà il testo tradotto. 
In alternativa, se il testo da tradurre è un sito, si può inserire 
direttamente l'URL in un apposito spazio: facendo clic 
sul pulsante, si otterrà una versione tradotta della pagina 
in questione, completa di immagini. 

Traduttori automatici off-line 

Oltre ai traduttori automatici on-line, esistono anche 
software da installare sul computer: svolgono la stessa 
funzione. Oggigiorno, tuttavia, l'utilità di simili 
programmi è dubbia, visto che i risultati offerti non sono 
sensibilmente migliori rispetto ai servizi su Web. È per 
questo motivo che i software di questo tipo si sono 
gradatamente ingranditi, includendo molte altre funzioni 
di ausilio alla traduzione al di là della mera conversione 
automatica dei testi. Per esempio Power Translator di 
Questar (iviviv.questar.it) è in grado non solo di tradurre 



Dizionari on-line 



automaticamente nelle sette principali lingue europee 
(italiano, inglese, francese, tedesco, spagnolo, russo, 
portoghese), ma dispone anche di un programma di sintesi 
vocale per ascoltare la corretta pronuncia delle frasi. Inoltre 
può tradurre ciò che scrivete in tempo reale, tradurre 
simultaneamente intere cartelle di file, o far apparire 
all'interno di una finestra la traduzione istantanea di tutti i 
testi che vengono toccati dal puntatore del mouse. Tutto 
questo è molto comodo, ma non economico: il software 
costa 1 85 ,95 euro nella sua versione Pro 1 2. Chi ha bisogno 
solo dell'inglese può accontentarsi della versione Standard 
12, che costa 49,96 euro. La versione World 12, invece, 
estende la traduzione automatica anche a cinese, olandese, 
giapponese, coreano, polacco e ucraino, ma il prezzo sale a 
499 euro. Una particolarità di Power Translator è la 
traduzione bidirezionale: il testo tradotto viene 
istantaneamente ritradotto nella lingua di partenza, in modo 
che sia possibile verificare che il senso della frase non sia 
stato stravolto. Inoltre può integrarsi con i programmi di 
Office, in modo che sia possibile accedere alle funzioni di 
traduzione, per esempio, direttamente dai menu di Word. 
Anche Translation 10.0 di New Dimension Software 




Internet offre una 
quantità sterminata di 
dizionari, quasi tutti di 
libera consultazione, 
tanto che c'è da chiedersi 
se valga la pena, 
oggigiorno, di acquistarne le 
costose e ingombranti versioni 
cartacee. Per chi cerca dizionari, va 
assolutamente segnalato il sito LexiCool 
(www.lexicool.com), un ottimo motore di 
ricerca specializzato in dizionari bilingui e 
plurilingui. Vi segnaliamo anche il sito LexiLogos 
(www.lexilogos.com). È in lingua francese, il 
che può costituire una difficoltà, ma contiene i link 
verso una sterminata collezione di dizionari on-line 
di ogni specie. Se state cercando un dizionario in 
una lingua particolare ed esiste on-line, quasi 
sicuramente lo troverete qui. 

Dizionari bilingui 

Un dizionario bilingue è la risorsa base per chi sta 
cercando di comprendere un testo in una lingua 
straniera. Basta cercare una parola per ottenerne 
la traduzione o le possibili traduzioni. 
I siti che contengono dizionari bilingui consultabili 
on-line sono numerosi. Vi segnaliamo innanzitutto 
quello del Corriere della Sera 
(http://dizionati.corriere.it), 
che ospita i dizionari Sansoni italiano/inglese 
e italiano/tedesco, nonché il Larousse 
italiano/francese. Anche il sito Sapere.it 
(iviviv.sapere.it) contiene una buona scelta 



di dizionari bilingui (inglese, francese, tedesco, 
spagnolo, portoghese, polacco, albanese, turco, 
filippino), anche se non tutti sono di libera 
consultazione: per alcuni è necessario abbonarsi 
a pagamento. 

Per il resto, può sembrare strano, ma la disponi- 
bilità di dizionari italiano/inglese in Rete non è 
molto ampia. Vi rimandiamo all'R-O-Matic 
Italian/English Dictionary 
( www.aromatic.com/itaeng) . 
Per la coppia italiano/tedesco la scelta è tra due 
ottimi dizionari: il Pons (www.pons.de, 
comodo anche per la possibilità di includerlo tra i 
motori di ricerca su Firefox) e il Leo 
(http://dict.leo.org). 
Per r italiano/francese, oltre al Larousse disponibile 
sul sito del Corriere, citiamo il sito 
www.dizionario-francese.com. 
Per l'italiano/spagnolo citiamo 
www.elemadrid.com/it/dizionario- 
spagnolo.html. 

Un semplice dizionario italiano/arabo si trova 
presso www.araba.it/wordsdiciist.asp. 

Dizionari monolingui 

Un dizionario monolingue spiega il significato delle 
parole usando la stessa lingua di provenienza. 
Come è ovvio, un dizionario simile è totalmente 
inutile per chi quella lingua non la conosce affatto. 
È però uno strumento indispensabile per chi la 
conosce, e vuole comprendere appieno le 
sfumature di significato per scegliere la parola 
giusta. In Rete si trova un'ampia scelta di dizionari 



monolingui disponibili gratuitamente. 
Per la lingua inglese, si trovano on-line in versione 
completa alcuni blasonati dizionari come il 
Compact Oxford English Dictionary 
(www.askoxford.com), il Cambridge 
Advanced Learner's Dictionary 
(http://dictionary.cambridge.org) 
oppure, per l'inglese americano, il Merriam- 
Webster( www.merriam-webster.com) 
Noi consigliamo di utilizzare invece il sito OneLook 
(www.onelook.com): si tratta di un 
metadizionarìo, cioè di un sito che permette di 
consultare contemporaneamente un gran numero 
di dizionari on-line, risparmiandoci molta fatica e 
permettendoci di trovare subito quello che contiene 
le informazioni che ci servono. Attraverso OneLook 
potete avere nello stesso tempo il contenuto delle 
voci dei tre dizionari suddetti, di Wikipedia, e di un 
gran numero di altri dizionari minori o più specifici. 
Per la lingua francese, la scelta ovvia è quella del 
dizionario Larousse (www.larousse.fr). Per la 
lingua tedesca segnaliamo il Digitale Wòerterbuch 
der deutschen Sprache (www.dwds.de). Per 
la lingua spagnola il Diccionario de la Lengua 
Espanda (http://buscon.rae.es/drael). 

Dizionari multilingui 

Un dizionario multilingue permette di ottenere il 
significato di una parola in un gran numero di lingue, 
cosa utile quando non si è sicuri di quale sia la lingua 
del testo di provenienza, ma anche da usare come 
"jolly" quando non si ha a disposizione un dizionario 
specifico di riferimento per la lingua in questione. 
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Il dizionario urbano 



(www.new-dimension-software.com) si integra 
con i menu di Word. Nel suo caso le lingue sono italiano, 
inglese, francese, tedesco, spagnolo, portoghese, mentre 
per altre 36 lingue include un frasario consultabile. Anche 
Translation 10.0 può tradurre integralmente file di vari 
formati, quali per esempio l'HTML. Una particolarità è la 
possibilità di far apparire ogni frase del testo originale 
alternata alla traduzione, in modo da facilitare le 
operazioni di correzione. Anche Translation 10.0 non è 
economico: costa 259 euro. 

Babylon 

Una menzione a parte merita il software Babylon, che 
comprende svariate funzioni utili al traduttore. Un tempo 
gratuito, e costruito utilizzando i materiali forniti dagli 
utenti, successivamente si è trasformato in un software 
commerciale. Una volta scaricato e installato, Babylon 
funziona in permanenza nel vostro sistema, rimanendo in 
background. Per attivarlo dovete indicare col puntatore del 
mouse una parola all'interno di un testo, e poi dare il 
comando di attivazione (solitamente il tasto CTRL unito 
alla pressione del tasto destro del mouse, ma è possibile 




▲ // dizionario multilingue on-line di Logos traduce 
in 251 lingue e dialetti 

Tra i dizionari multilingui on-line, è assolutamente 
inarrivabile quello messo a disposizione da Logos 
(wiviv.fogos.net), un'importante agenzia 
internazionale di traduzione. Il dizionario Logos 
comprende termini di ben 251 lingue e dialetti, 
dall'esquimese allo yoruba, dal maori al potenzese, 
oltre ovviamente a tutte quelle più diffuse. 
Basta digitare una parola per avere la sua traduzione 
in un gran numero di lingue, e un ulteriore clic permette 
di ottenere numerosi esempi di ogni traduzione 
all'interno di un contesto. Il dizionario viene 
costantemente aggiornato dagli stessi utenti. 
Segnaliamo inoltre From Language to 
Language (www.langtolang.com) 
un semplice dizionario multilingue che 
include una cinquantina di linguaggi. 



Linglese non è solo la lingua madre di 375 milioni di persone nel mondo (il che ne fa "solo" 
il terzo linguaggio al mondo come numero di parlanti). È anche una specie di lingua franca 
mondiale, parlata come seconda lingua da un enorme numero di persone (l'89% degli 
studenti europei la studia a scuola), idioma ufficiale di numerosissime organizzazioni 
internazionali. Per questo motivo, è straordinariamente ricca di neologismi ed espressioni 
idiomatiche. Anche chi conosce bene l'inglese può imbattersi con frequenza in espressioni 
del tutto incomprensibili a chi non appartiene a una determinata cerchia, regione geografica 
o categoria sociale. La Rete è utilissima anche per riuscire a orientarsi in simili labirinti 
linguistici, aiutandoci a scoprire il significato traslato di fasi altrimenti misteriose. Un sito nato a 
questo scopo èThe Urban Dictionary {www.urbandictionary.com), uno strumento 
molto efficace e semplice da usare. Se cercate una parola o un'espressione, è sufficiente 
digitarla nella finestra "Look up" in cima alla home page. Vi verranno mostrate le definizioni 
della parola in questione fornite dagli stessi utenti del sito. Le definizioni vengono fornite in 
ordine, dalla più alla meno affidabile; anche l'affidabilità è determinata dagli utenti stessi, 
votandone la plausibilità. Se una definizione manca o non vi convince, potete aggiungere 
una voi stessi (ovviamente in inglese). Oltre a essere utile, il sito è anche molto divertente 
da consultare, tenendo conto però che, come è ovvio, la stragrande maggioranza delle 
espressioni gergali riportate ha significati di natura esplicitamente sessuale o scatologica. 



personalizzare il comando a piacere). A questo punto 
appare una finestra pop-up che contiene le possibili 
traduzioni della parola in questione nella lingua scelta (è 
possibile cambiarla in qualsiasi momento, scegliendo tra 
oltre 60!). Inoltre Babylon fornisce la definizione della 
parola secondo Wikipedia, secondo glossari creati da 
utenti e resi pubblici, o secondo vari dizionari (molti dei 
quali sono a pagamento, e il cui costo si somma a quello 
del programma-base, se si desidera utilizzarli). Basta 
premere un tasto per ottenere la traduzione automatica di 
tutta la frase di cui la parola fa parte. Il bello di Babylon è 
che funziona su qualsiasi testo, che sia una pagina Web, un 
documento Word, una chat, una scritta all'interno di un 
software, o altro. Il passo a passo in fondo a questo articolo 
spiega come scaricare Babylon, installarlo e utilizzarlo. 

Aiuto professionale 

Uno dei modi in cui la tecnologia può aiutarci in una 
traduzione è mettendoci in contatto con persone più abili o 
esperte di noi che siano in grado di risolvere i nostri 
dilemmi. Questa è una risorsa molto utilizzata dai traduttori 
professionisti, ma nulla vieta che anche un profano possa 
sfruttarla. Per esempio, Praz (www.proz.com) è un sito 
Web dedicato alla traduzione. E un luogo in cui i traduttori 
offrono i loro servigi e le aziende li ricercano, ma dispone 
anche di ampi forum in cui discutere problemi linguistici. 
Praz è un sito internazionale in inglese (anche se nei forum 
si parlano le lingue più svariate), ma ci sono anche forum di 
discussione limitati all'Italia. In particolare, esistono due 
mailing-list italiane sull'argomento traduzione: Biblit (sulla 

traduzione letteraria) e Langit (sulla traduzione 
~^ Hmmm ^ tecnica). Iscrivendosi alle liste, riceverete 

^N^ nella vostra casella e-mail i messaggi 
^m S^.^, relativi ai problemi di traduzione 
<V. discussi dagli altri iscritti, e 
potrete proporre delle 
soluzioni o esporre i vostri. 
Troverete le istruzioni per 
iscrivervi (oltre a 
numerose altre 




▲ Power Translator 
include anche un 
programma di sintesi 
vocale 





Wnslation 



10.0 , 



▲ Translator 10.0 Plus 
opera non solo su file di 
testo, ma anche su 
pagine HTML 
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Traduzioni con un clic 



Come abbiamo visto, Babylon è un software molto utile per chi deve tradurre. Vediamo ora come scaricarlo, installarlo 
(attenzione: è a pagamento; potete provarlo per due settimane per decidere se vi è utile) e utilizzarlo. 




IPer scaricare il software andate al sito www.babylon.com. 
Selezionate la lingua italiana (clic su "Italiano" nella barra in 
alto), poi fate clic sulla grande scritta "Scarica ora". Una volta 
scaricato il file, fateci doppio clic sopra per avviare l'installazione. 



Tipo di installazione 
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2 Una volta avvia- 
ta la procedura, 
selezionate la lingua 
italiana dal menu a 
tendina, e fate clic su 
"Avanti". Nella scher- 
mata successiva, 
potete scegliere se 
provare il programma 
("Proverò Babylon") 
prima di acquistarlo, 
cosa che vi consiglia- 
mo. Se deciderete di 
comprarlo, potrete 
andare sul sito, fare 
clic su "Acquista" e 
acquistare una licen- 
za. Vi verrà inviato 
via e-mail un numero 
di licenza da inserire 
in una casella che 
apparirà a ogni invio 
del programma. 
Ricordate comunque 
che la prova ha una durata limitata, dopodiché Babylon non 
funzionerà più fino all'acquisto della licenza. Fate poi clic su 
"Avanti" e accettate il contenuto della licenza 




babylon' 7 



Scegli il tipo di installazione 

O Installazione veloce (raccomandata) 

Instala Babylon nel polder di deFaulr., incluso II toolbar di Babi/lon, Definisci Babylon 
come hnmepage di defauli e come motore di rlcen'a standard. Agglunqi le icone al 
mio Desktop e aggiungi i tasti di lancio veloce. 

Q) Installazione Personalizzata (avanzata) 

Lj Aggiungi l'icona di lancio di Babylon al tuo Desktop e ali tuo toolbar 

I I Fai di Babylon il mio motore di ricerca standard 

I I Fai di Babylon 5earch la mia Homepage 

Include MyBabylon toolbar (recommended) 
(you can rernove the toolbar at any time) 

IF you select to instali this produca you agree to abide by Ucense Agreement and 
enable auto update. 

Directory di destinazione 

C:\Programmi\Babylon\Eiabylon-Pro Cambia. . . 



3 Scegliete poi l'installazione personalizzata, cosa che vi con- 
sentirà di disattivare alcune funzioni di Babylon se le ritenete 
troppo invadenti. Se non volete avere icone sul desktop e non vo- 
lete che Babylon modifichi le funzioni del vostro browser, togliete 
il segno di spunta dalle caselle relative. Fate poi clic su "Installa". 



Installare esclusivamente componenti aggiuntivi 
realizzati da autori fatati. 



I bu vrfl hvtr i ninnir- hliai/lTi ijmiirvp c> il i rlJ n- 
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mmmmm\MMmi 

Thanks Fot installino; the my Babylon E ng listi 
Toolbar! 

tfease tote a fev t™n«»t& to oirftgwe ft«* tMtxrnl i*ttF>35 
Voti wil Ik tble to chanci these aetbngi at ony tWnc 
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be invece hwi<ww»mw»um>l 

vi pare una 
buona idea 
avere sul brow- 
ser anche la 
toolbar di 
Babylon, lascia- 
te il segno di 
spunta sull'op- 
zione corrispondete: vi verrà richiesta conferma dal browser. 
Potrebbe anche comparire una schermata che vi chiederà 
di compiere alcune scelte sull'installazione della toolbar. 
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Nota: pud sempre modtficare dopo questa impostarne dal menu di 
Kflhylnn. 

Dottori Aggiof nomanti 

| | P» Rlmflnfirft *jrjnmnf ri rnn I nt f ni invi rtoinfiari, Fnrrtrifirtlp p. 
rei Irte ri ftFchylnri tjIvI II ri m rum..: 



ba by7on 7 



0Laicla Battona 



1 * babylon 


Opzioni — 


^ 


9 ?ESS 


^^B G" ' *ft 4D j6f 1 


1 [IJ Traduzione testo * 


J * 


A 


editoriale. meglio, di 253 dizionari monolingui, dato che questo è 
il numero di linguaggi per cui è 
disponibile un'edizione di Wikipedia. 


Italiano > Inalese Cambia 


| Translate Text 


IH Babylon Italia n-English * 


Browse rp [ft] 


questo 

adj. this 


questo (nt) 

pron. this P such, he 

UlUMllllilJllIlJlilUMUimiL 


aHHUlHEI 


* 



5 A questo punto, 
prima di conclu- 
dere l'installazione, 
dovrete scegliere quale 
comando vi servirà a 
richiamare Babylon. 
La scelta più ovvia è il 
tasto CTRL insieme al 
tasto destro del mouse 
Ma se avete un mouse 
a tre tasti potreste 
preferire la pressione 
del solo tasto mediano. 
Fate clic su "Fine". 

6 A questo punto 
Babylon sarà 
pronto. Basterà portare 
il puntatore del mouse 
su un testo, dare il 
comando scelto al 
punto 5, e apparirà 
una finestra con i vari 
contenuti e le opzioni 
di Babylon. 




pi Traduzione testo " _J? A 

editoriale. meglio, di 253 dizionari monolingue dato che questo è 
il numero di linguaggi per cui è 
disponibile un'edizione di Wikipedia. 



Italiano 



IH Babylon Italia n 

questo 

adj. this 

questo (m) 

pron. this, such, h 

H Concise Oxford 

questo 

/'lewesto,' f. quesl 
queste /'kweste/ 

1 agg. clini ostr. 



this, pi. thes 
house; -ì ra 
quest'anni 
this evening 
venire) \Qn\t. 
the se days 
giorni è pie 

(tale, simile^ 



Inglese 



Arabo 
Cinese (S) 
Cinese (T) 
Ceco 
Danese 
Olandese 

Persiano 

Francese 

Tedesco 

Greco 

Ebraico 

Hindi 

Ungherese 

Giapponese 

Non;egese 

Coreano 

Polacco 

Portoghese 

Rumeno 

Russo 

Spagnolo 

Svedese 

Turco 

Ucraino 

Urdù 



K 



Translate Text 



-^ 



Browse rjj * 



7 Facendo clic 
sul pulsante 
"Translate text," potrete 
tradurre l'intero testo 
scelto. I menu a 
tendina consentono 
un'ampia scelta di 
lingue da cui (e verso 
cui) tradurre. 



>l. questi /'kwesti/, f.pl. 



this hook; -a casa this 
zze these boys and girls; 
attilla this morning; -a sera 
\&(s€orsa) last night; fa 
oday; uno di -i giorni one of 
iis (coming) Monday; in -i 
:een raining a lot these days 

scire con questo freddo 





Una parentesi 
su Wikipedia 



Un articolo sulla traduzione non può essere completo 
senza almeno un accenno a Wikipedia. La celeberrima 
enciclopedia on-line, infatti, è diventata una risorsa 
inestimabile per i traduttori. Contiene più lemmi di 
qualunque altro dizionario: la versione inglese supera i due 
milioni e mezzo di voci! Continuamente aggiornata dagli 
utenti, registra quasi in tempo reale le nuove parole che 
nascono. In pratica equivale a disporre di un colossale 
dizionario monolingue, che tra l'altro registra anche 
neologismi, nomi commerciali e altri termini che 
difficilmente si troverebbero su un vocabolario di tipo 
editoriale. meglio, di 253 dizionari monolingui, dato che 
questo è il numero di linguaggi per cui è disponibile 
un'edizione di Wikipedia. Per consultare Wikipedia dovete 
andare al sito www.wikipedia.org, oppure 
direttamente ai siti relativi alle varie lingue, caratterizzati da 
un prefisso {it.wikipedia.org per quella italiana, 
en.wikipedia.org per quella inglese, e così via). 
Tenete presente due cose. Se le voci di Wikipedia sono 
troppo lunghe e dispersive per voi, ne esiste anche una 
versione in formato "dizionario" che si limita ai significati e 
alla pronuncia senza addentrarsi in spiegazioni. Si chiama 
Wiktionary (www.wiktionary.org) e funziona per il 
resto esattamente come Wikipedia. Soprattutto non dovete 
dimenticarvi che Wikipedia può funzionare anche come 
dizionario multilingue. Infatti per ogni voce, nella barra di 
sinistra, sono inclusi i link verso tutte le voci di Wikipedia 
relativi allo stesso 
concetto in lingue 
diverse. Questo 
può essere molto 
utile per scoprire il 
significato di un 
termine anche 
quando i comuni 
dizionari non lo 
registrano. 



► Wikipedia è 
anche un ottimo 
dizionario! 




h>*4*4 HI W>#UI)i.<l>l V* lUto#i Hi 





informazioni utili) rispettivamente sul sito www.biblit.it 
e www. vernondata.it/langit. Attenzione, però: prima 
di correre a iscrivervi, tenete presente che si tratta di servizi 
usati da professionisti per svolgere meglio il proprio 
lavoro. Chi interviene senza rispettare le regole (che 
sono chiaramente specificate nei siti citati), o chi 
pretende aiuto per problemi che si potrebbero 
risolvere aprendo un vocabolario o cercando su 
Internet, riceverà risposte infastidite e verrà 
sicuramente censurato dai moderatori. Prima di 
inviare messaggi in lista, quindi, accertatevi di aver 
ben compreso il suo uso, e che la risposta al 
r / problema che volete proporre non sia scontata. ss? 



10 dicembre 2008 



Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



A LEZIONE DI SCIENZE 

www.masciopinto.net 

Sono un insegnante di Scienze 
Naturali presso il liceo classico 
Leonardo da Vinci di Molfetta 
(Ba) e ho pubblicato in questo 
sito una serie di informazioni di 
carattere scientifico. 

Giuseppe 

Chi è appassionato di scienze può visitare il sito di Giuseppe e leggere 
le sezioni dedicate alla geologia, all'astronomia, alla biologia e alla chimi- 
ca in modo da migliorare così le proprie conoscenze riferite a queste 
materie. Nell'area "Presentazioni in Flash" del portale sono anche dispo- 
nibili approfondimenti che riguardano la nanotecnologia, la sismografia 
e la storia dell'evoluzione dell'uomo. I contenuti presenti nelle varie aree 
del sito non sono molti ma di sicuro sono interessanti e sono spiegati 
con un linguaggio semplice e comprensibile a tutti. 




L'ARBITRO HA SEMPRE RAGIONE 

www.aiarossano.it 



Questo è il sito della Sezione 
Arbitri di Calcio di Rossano, 
paese della provincia di 
Cosenza. 

Francesco e Pierpaolo 

La maggior parte delle 
informazioni presenti in 
questo portale è accessibile solo dopo che è stata completata la 
procedura di iscrizione gratuita al sito. Solo dopo che avrete aperto un 
account sul portale, potrete infatti visitare la sezione che illustra la storia 
dell'associazione, l'area che contiene alcuni divertenti quiz e quella che 
ospita una galleria fotografica. Complimenti comunque a Francesco 
e Pierpaolo per aver realizzato un sito semplice da consultare. 




DISEGNI IN MOSTRA 

www.giuseppeoliva.net 

Ho realizzato questo sito per far 
conoscere le mie opere. Vorrei 
avere un vostro parere. 

Giuseppe 

Visitando queste pagine 
potrete ammirare le opere 
realizzate da Giuseppe. Si 
tratta di disegni che raffigurano statue, animali e soggetti femminili. Molti dei 
44 dipinti presenti nella galleria sono affascinanti, e la presenza di icone ani- 
mate, le ottime scelte di design e gli effetti audio, che accompagnano il cari- 
camento di ogni pagina, rendono più piacevole la visualizzazione delle opere. 
Complimenti a Giuseppe per i suoi dipinti e per la realizzazione del portale. 





DOVE ANDIAMO STASERA? 

www.trovalocali.it 

Abbiamo realizzato questo sito 
che vuole essere una sorta di 
motore di ricerca dedicato ai 
locali presenti nel nostro Paese. 
Carlo 

Se cercate un bar, una 
trattoria o una discoteca, 
provate a visitare il sito di 

Carlo. Il portale ospita infatti un database che raccoglie informazioni su 
circa un centinaio di locali, principalmente ristoranti e Bed & Breakfast, 
situati in varie regioni di Italia. Potete provare a trovare il pub che fa per voi 
consultando il motore di ricerca interno oppure selezionando la Provincia 
che interessa. La banca dati del portale è ancora in fase di aggiornamento, 
ma l'interfaccia del sito dovrebbe essere più ordinata per agevolare la 
consultazione dei contenuti. 

L'ENCICLOPEDIA INFORMATICA 

www.webalice.it/django57 

Questo sito è dedicato a tutti 
coloro che hanno scarsa dime- 
stichezza con il computer. 

Paolo 

Il portale di Paolo offre un 
valido aiuto a tutti coloro che 
si avvicinano per la prima 
volta al mondo dell'informati- 
ca. Visitando le due aree principali (chiamate Hardware e Software) del 
sito, potrete, per esempio scoprire come installare Windows, aggiornare 
i driver delle periferiche, configurare Outlook Express, sostituire una 
scheda, effettuare una partizione del disco fisso ed eseguire molte delle 
comuni, e spesso misteriose, operazioni legate all'utilizzo del computer. 
I contenuti non mancano, ma proprio per questo sarebbe opportuno 
dotare il portale di un motore di ricerca interno per aiutare i visitatori 
a trovare più facilmente le informazioni che interessano. 




| DA NON PERDERE | 

UN CUORE GRANDE.. .COSÌ 

www.adotto.tk 



Ho creato questo sito per 
raccontare la mia esperienza 
riguardante l'adozione di un 
bambino. 

Gerardo 



I 




In questo sito trovate infor- 
mazioni sulla normativa 
italiana in materia di ado- 
zione, indicazioni su quali siano gli enti convenzionati e approfondimenti 
sulla procedura che occorre seguire per dare una famiglia a chi purtrop- 
po non ce l'ha. Tra le varie sezioni presenti nel sito, merita una visita 
quella che raccoglie le testimonianze toccanti di coloro che dopo varie 
peripezie sono finalmente riusciti ad adottare un bambino. Complimenti a 
Gerardo non solo per la realizzazione del portale, ma anche per l'impe- 
gno profuso nel promuovere una nobile causa come l'adozione di minori. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 





oivbig e o-moi rai<udl « Nlr» tkwh 



www.sassiweb.it 

La città lucana è celebre per il suo originalis- 
simo quartiere (noto come i Sassi di Matera) 
edificato a ridosso di un burrone e costituito da 
abitazioni scavate all'interno della roccia. Il por- 
tale suggerisce una serie di itinerari per visitare 
la città, fornisce indicazioni su dove soggiornare 
e mangiare, e offre informazioni e approfondi- 
menti sui Sassi di Matera, che sono diventati nel 1993 Patrimonio mondiale dell'Unesco. 

www.oldsubbuteo.it 

Prima delle serie di videogame Fifa e Pro 
Evolution Soccer, era il Subbuteo il più diffuso 
gioco ispirato al calcio. Bastavano 22 miniature e 
un campo di stoffa per lanciarsi in appassionanti 
partite decise dall'abilità nell'eseguire colpi a 
punta di dito. Visitando questo sito potrete trovare 
informazioni sui tornei e gli eventi organizzati dal- 
l'attivissima comunità di appassionati di Subbuteo, conoscere il regolamento del gioco, scopri- 
re le differenze tre le varie edizioni delle miniature e fare così un bel salto indietro nel tempo. 

www.idelfinifilicudi.it 

Questo è il sito di un club di diving dell'isola di 

Filicudi dell'arcipelago delle Eolie. Il portale, oltre 

a contenere una serie di informazioni sull'attività 

di immersione, ospita però una ricca sezione 

dedicata al Museo Archeologico Sottomarino di 

Capo Graziano il cui originalissimo patrimonio 

artistico è costituito da nove imbarcazioni greche 

e romane (le più antiche risalgano al quinto secolo Avanti Cristo) che si trovano sott'acqua 

a una profondità di circa 30 metri. È possibile ammirare i relitti soltanto sotto la supervisione 

di una guida e a condizione di essere in possesso di un brevetto sub di secondo livello. 

www.grottadelvento.com 

La Grotta del Vento si trova nella catena 

montuosa delle Alpi Apuane e si estende per 

un'area di 4.652 metri. Anche se molti cunicoli 

della caverna sono ancora inesplorati. 

La grotta è comunque visitabile in ogni stagione 

tramite tre itinerari che hanno durata e percorsi 

diversi. Attraverso le informazioni presenti nel 

sito potete conoscere i prezzi dei biglietti, scoprire come raggiungere la Grotta del Vento 

e ammirare una galleria ricca di immagini affascinanti. 

| DA NON PERDEREI 

www.bancaetica.com 

La Banca Etica è diversa dalle altre banche concorrenti. Prevede infatti modalità di 
gestione del risparmio che privilegiano il finanziamento di progetti riguardanti la tutela 
dell'ambiente, i servizi socio-sanitari, 
le iniziative culturali, la promozione 
dello sport e la cooperazione interna- 
zionale. Presso il portale dell'istituto potete 
scoprire i prodotti della banca (come conti 
corrente, finanziamenti e forme di investi- 
mento), conoscere la storia di questo 
istituto e scoprire le procedure per 
diventarne soci. 
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SCARICATELI 



XNEWS 5 

http://xnews.newsguy.com 

"Raccogliamo" 
le news 

Questo feed Rss reader è semplice 
da utilizzare anche se l'interfaccia è 
in inglese, e permette di essere 
sempre informati sulle news relative 
agli argomenti che più interessano. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 696 Kb 
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Voto 8 



OPENOFFICE.ORG 3 

www.openoffice.org 

L'Office gratuito 

Nuova versione per il pacchetto di 
programmi sviluppato dal consorzio 
OpenOffice.Tra le novità della terza 
edizione della suite sono da 
segnalare la compatibilità con i file di 
Office 2007 e una nuova interfaccia 
dei comandi. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 141 Mb 



Voto 



FOXIT READER 2 

www.foxitsoftware.com 

Gestiamo i PDF! 

Il programma permette non solo di 
leggere i PDF ma anche di editare 
un documento realizzato nello 
standard di Adobe e di convertirlo 
in un file TXT. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 2,57 Mb 
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Voto 
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ZORTAM MP3 
MEDIA STUDIO 8 

www.zortam.com 

MP3 sotto controllo 

Zortam non è un semplice player 
di file MP3, perché consente anche 
di estrarre le tracce audio da CD, 
di trasferire i brani dall'iPod al PC 
e di scaricare i testi delle canzoni 
riprodotte. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 5,51 Mb 




Voto 7,5 



10 dicembre 2008 



Tempo libero I Giochi PC 




Brothers in Arms 
Hell's Highway 

Non c'è cosa più difficile che guidare i propri uomini in una missione... impossibile. 



Brothers in Arms: Hell's Highway 
è l'ennesimo gioco d'azione 
ambientato nella Seconda Guerra 
Mondiale. Questo prodotto si 
distingue però dai titoli concorrenti 
non solo per il realistico sistema di 
combattimento, ma anche per l'ec- 
cellente sceneggiatura che trasmette 
alla perfezione il dramma e la vio- 
lenza che hanno caratterizzato que- 
sto storico conflitto. 
Protagonista di questo sparatutto è 
il sottufficiale Baker che, insieme a 
migliaia di altri commilitoni, pren- 
de parte alla missione Market 
Garden. Si tratta di un'operazione 
fallimentare, condotta realmente da 
Gran Bretagna e Stati Uniti nel set- 
tembre del 1944 per conquistare i 
ponti sulla Mosa e sul Reno, che 
terminò con una assoluta debacle: 
più di 18.000 morti tra gli Alleati e 
la distruzione dell'intera Prima 



Divisione Aviotrasportata Britan- 
nica. Le meccaniche di Hell's 
Highway, sono le medesime dei 
precedenti Road to Hill 30 e Earned 
in Blood: si tratta dunque di uno 
sparatutto tattico, nel quale si 
affrontano una serie di scontri a 
fuoco potendo contare sull'aiuto 
di una o più squadre di soldati. 
Il gioco comincia con uno spettaco- 
lare tutorial nel quale viene spiega- 
to come muoversi, fare fuoco e 
impartire ordini ai propri compagni. 
Già dalle prime sessioni non si può 
fare a meno di ammirare l'ottima 
grafica: gli scenari sono semplice- 
mente strepitosi, anche senza consi- 
derare che è possibile distruggere 
la maggior parte degli elementi 
presenti in ogni ambiente. Facile 
e intuitivo il sistema dei comandi 
che permette di controllare i propri 
uomini impartendo loro alcuni ordi- 



ni, quali muoversi, trovare una 
copertura o sparare. Avventarsi con- 
tro il nemico con le armi in pugno 
non è infatti la scelta migliore per 
superare le varie missioni: occorre, 
al contrario, scegliere con attenzio- 
ne la tattica da adottare in ogni dif- 
ferente situazione. Per snidare i sol- 
dati nemici asserragliati in un casa, 
per esempio, una soluzione può 
essere quella di ricorrere subito alle 
armi pesanti (mitragliatrici e bazoo- 
ka) e dar vita a un pericoloso scon- 
tro frontale. Ma perché, invece, non 
ordinare a una squadra di creare un 
fuoco di copertura, mentre con 
un'altra si tenta di aggirare l'edifi- 
cio sul fianco per cogliere di sor- 
presa i nemici? Un valido aiuto nel- 
l'individuare quale sia la migliore 
tattica da adottare in ogni frangente 
viene dalla mappa sulla quale è 
indicata la posizione esatta dei 



nemici, e l'eventuale presenza di 
coperture (come muretti, fossi o 
staccionate). Purtroppo il livello 
di difficoltà del gioco è comunque 
troppo elevato, soprattutto per la 
micidiale intelligenza artificiale dei 
soldati tedeschi, che sono sempre 
all'erta e puniscono senza pietà 
ogni minimo errore. Brothers in 
Arms: Hell's Highway non propone 
innovazioni di rilievo e propone 
ritmi di gioco più blandi rispetto a 
quelli di prodotti come Cali of Duty 
o Company of Heroes, ma è realiz- 
zato tecnicamente in modo magi- 
strale e mostra la guerra per ciò che 
è in realtà: un'immane tragedia. 

Simonetta Frigerio 
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Partite di nuovo alla scoperta di Ancaria. Un mondo ricco di magia, 
città, dungeon, terribili creature e.. .bug! 



Il primo Sacred ha avuto un incredi- 
bile successo commerciale, anche se 
a onor del vero era solo un buon 
clone di Diablo. Questo seguito, 
Fallen Angel, presenta un motore 
grafico rinnovato e adotta una visua- 
le 3D in terza persona, ma per il 
resto è pressoché identico al prede- 
cessore. Si sceglie un personaggio, 
si affrontano le quest e si combatte 
contro un numero impressionante di 
nemici per guadagnare nuove armi 
ed equipaggiamenti e accumulare 
punti esperienza per far salire di 
livello il proprio eroe. È possibile 
affrontare le due campagne proposte 
dal gioco nei panni della guerriera 
Serafina (già presente nel primo 
capitolo), dell'Alta Elfa (una maga), 
oppure della Driade (una specialista 
negli attacchi a distanza), o ancora 
del Guardiano del Tempio (una spe- 
cie di cyborg), del Guerriero Ombra 



(una "macchina da guerra" che uti- 
lizza armi pesanti) e, infine, 
dell'Inquisitore. Quest'ultimo è un 
negromante in grado di resuscitare le 
creature morte e di farle combattere 
al proprio servizio. Il mondo di 
Ancaria è davvero enorme, ma la 
sua esplorazione non è certo agevo- 
lata da un sistema di telecamere così 
capriccioso che, spesso, per potersi 
orientare si è costretti a osservare 
l'azione dall'alto o a consultare la 
mappa. Per spostarsi più rapidamen- 
te in questo immenso territorio si 
può utilizzare una cavalcatura da 
scegliere tra cavalli di diverse razze 
e altri animali "particolari" come, 
per esempio, un inquietante mastino 
infernale o una tigre dai denti a scia- 
bola. Ogni missione prevede però 
una successione, senza sosta, di 
scontri sempre uguali gli uni agli 
altri perché le creature avversarie 



si limitano a caricare a testa bassa, 
senza mai adottare una qualsivoglia 
strategia di combattimento. 
Nonostante questi limiti, Sacred 2 
sembrerebbe avere un certo appeal. 
E difficile infatti non lasciarsi cattu- 
rare dall'enorme quantità di missioni 
da intraprendere, dalla varietà dei 
nemici da affrontare e dall'impres- 
sionante numero di armi, oggetti 
magici e incantesimi che è possibile 
utilizzare. Anche il giocatore più 
volenteroso, però, alla fine è costret- 
to ad arrendersi di fronte all'incredi- 
bile mole di errori di programmazio- 
ne che caratterizza il prodotto. È evi- 
dente infatti che Sacred 2 non è stato 
completato prima di raggiungere gli 
scaffali dei negozi: alcune quest non 
possono essere portate a termine e 
altre sono impossibili da affrontare 
perché, semplicemente, non vengo- 
no assegnate. Inoltre il motore grafi- 



co, che pure avrebbe delle buone 
potenzialità, presenta un mostruoso 
numero di bug e le partite sono spes- 
so tormentate da improvvisi crash 
che obbligano a riavviare il compu- 
ter. Tutti questi problemi non sono 
stati risolti neppure da due patch 
(una, colossale, da 425 Mb e l'altra 
da 20 Mb) già fornite da Ascaron. 
A testimonianza del fatto che il pro- 
dotto è stato commercializzato con 
troppa fretta occorre anche notare 
che il doppiaggio è incompleto: l'in- 
terfaccia dei comandi e la voce del 
protagonista sono in italiano, mentre 
tutti i personaggi controllati dal 
sistema di intelligenza artificiale 
si esprimono in inglese. L'augurio 
è quello che nel prossimo futuro 
venga reso disponibile un nuovo 
aggiornamento che risolva definiti- 
vamente tutti questi bug. 

Simonetta Frigerio 
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SoulCalibur IV 

Il picchiaduro di Namco approda all'ultima 
console di Microsoft confermando le 
solidissime meccaniche di gioco che hanno 
da sempre contraddistinto questa serie, ma 
proponendo un nuovo scintillante motore 
grafico. Il sistema di combattimento, costituito 
da calci, prese, colpi con armi da taglio, combo 
e improvvise e letali proiezioni offensive, è 
eccezionale ed è semplice da padroneggiare 
grazie all'intuitiva interfaccia dei comandi. 




I personaggi sono riprodotti in maniera 
dettagliatissima e durante le concitate fasi di 
combattimento si rischia di distrarsi ammirando 
corazze che si sbriciolano o vesti che 
svolazzano. Soulcalibur IV è insomma un 
turbinio di effetti grafici e controllare l'agile 
Kilik o la prosperosa Ivy, cercando di evitare 
i fendenti della spada laser di Yoda (che è con 
Dart Fener uno dei nuovi personaggi 
disponibili), è una sensazione impagabile. 

Lorenzo Cavalca 




Star Wars 

Il Potere della 

In questo ennesimo gioco ispirato a 
Guerre Stellari vi calerete nei panni 
dell'Apprendista Segreto di Dart Fener 
in un'epoca a cavallo tra i fatti narrati nel 
III e nel IV episodio della saga cinemato- 
grafica di George Lucas. Per eseguire le 
varie missioni potrete avvalervi oltre che 
del consueto arsenale di armi (spada 
laser inclusa) anche dell'uso della Forza: 
questa vi permetterà di sollevare i 
nemici, lanciarli contro una parete, 
colpirli con una terribile onda d'urto e 
di scagliare loro addosso bidoni, rocce e 

pezzi di ferro. Gli avversari sono però guidati da un'intelligenza artificiale piuttosto scarsa 
e le fasi dedicate al combattimento sono, purtroppo, piatte e abbastanza noiose. 



XBOX 360 



L.C. 



Quantum of Solace 

Il semplice fatto che il titolo ispirato all'ultimo 007 utilizzi il motore grafico di Cali of Duty Modem 
Warfare, lo pone una spanna sopra a tutti gli altri prodotti realizzati su licenza. Questo Quantum of 
Solace propone le meccaniche di gioco tipiche di un moderno sparatutto: occorre quindi affrontare 
una serie di scontri sfruttando qualunque riparo disponibile per non cadere vittima del fuoco 
nemico. Oltre all'ottima grafica, una menzione di lode spetta al sistema di intelligenza artificiale 
che governa mercenari e terroristi: questi offrono infatti un ottimo livello di sfida perché effettuano 
un efficace lavoro di squadra eseguendo, per esempio, sorprendenti manovre di aggiramento. 
Pollice verso invece per le noiose sequenze precalcolate da completare premendo con tempismo 

una serie di tasti, per gli elementi "stealth" (non 
sviluppati a sufficienza) che dovrebbero 
permettere a Bond di 
completare le missioni in 
modo furtivo e per la trama 
bislacca che miscela senza 
criterio la sceneggiatura 
degli ultimi due ultimi film 
di Bond ("Casino Royal" 
e, appunto, "Quantum 
of Solace"). L.C. 




IN PILLOLE 



Fracture Xbox 360 

Questo gioco d'azione si distingue dai prodotti 
concorrenti perché permette di interagire con il 
terreno (facendolo alzare o abbassare) per elim- 
inare gli avversari o per raggiungere aree altri- 
menti inaccessibili. A parte questo in Fracture 
c'è poco altro da salvare: il sistema di combatti- 
mento è elementare e il livello di sfida frustrante. 



Genere Azione 
Produttore Lucas Arts 
Web www.activision.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 70,90 euro 



Voto 6 



Lego Indiana Jones PS3 

Le Avventure Originali 

Il vecchio Indy ritorna su console con un'avven- 
tura che ripercorre la trama dei primi tre film 
della saga cinematografica. Il gioco sorprende 
per le valide meccaniche, gli enigmi ben con- 
gegnati e per la curiosa grafica ispirata dall'uni- 
verso dei mattoncini Lego. 



Genere Avventura dinamica 
Produttore Lucas Arts 
Web www.activision.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 59,99 euro 



voto 7,5 



Aliens vs Predator PSP 

Requiem 

Lo scontro tra il feroce Predator e gli alieni resi 
celebri dalla quadrilogia cinematografica è 
noioso perché troppo facile. Una grafica monot- 
ona e un comparto audio sottotono non ri- 
escono a risollevare le sorti di un gioco che ri- 
mane mediocre. 

Genere Azione 
Produttore Vivendi 

Web www.sierra.com 

Lingua Italiano _ 

Prezzo 22,29 euro Voto 5 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



DVD I Tempo libero 



la Ricerca 
dell'Isola di Nim 
(Edizione Speciale) 





_ ALLA klCEKLA DELL 

"ISOLA Di NIM 

lui-m» in- >i. 



Una ragazzina vive col 
padre all'ombra di un 
vulcano, su un'isola 
deserta. Il genitore, 
un biologo marino, 
scompare. La piccola 
chiede aiuto ad Alex 
Rover, eroe di romanzi 
d'avventura, dietro al 
quale si cela una scrit- 
trice molto particolare. 



Titolo originale 

Nim's Island 
Genere Avventura 
Distributore Mondo Home 
Entertainment 
Regia Jennifer Flackett, 
Mark Levin 
Anno 2008 

Interpreti Abigail Breslin, 
Jodie Foster, Gerard Butler 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano (anche 
per non udenti) e inglese 
Extra Interviste al cast, 
trailer originale e cinemato- 
grafico, progetto WWF 
"Salva le tartarughe marine" 
Prezzo 29,99 euro 



Valore artistico i 



Realizzazione tecnica 8 



Voto 7 






Correndo con 

le Forbici in Mano 



Chi ha letto lo spassoso libro 
(edito da Rizzoli), rimarrà un 



Titolo originale 

Running with Scissors 

Genere 

Drammatico/Grottesco 

Distributore Sony Pictures 

Regia Ryan Murphy 

Anno 2006 

Interpreti Brian Cox, 

Joseph Fiennes, Alee 

Baldwin, Gwyneth Paltrow 

Video 2.40:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, inglese 

(anche per non vedenti), 

spagnolo 

Sottotitoli Italiano, inglese 

(anche per non udenti), 

spagnolo, olandese, 

portoghese 

Extra Dietro le quinte, i 

segreti del set, interviste, i 

ricordi personali di Augusten 

Burroughs, la creazione del 

nido, le scenografie del film 

Prezzo 27,49 euro 



Valore artistico i 



Realizzazione tecnica 7 



di Augusten Burroughs 
po' deluso da questa tra- 
sposizione cinematogra- 
fica a firma di Murphy. 
Perché la pellicola sotto- 
linea soprattutto i toni 
drammatici deUa vicenda 
(il protagonista subisce 
la separazione dei geni- 
tori, scopre la sua omo- 
sessualità, vive nel caos 
della famiglia dello psi- 
chiatra della madre), più 
che quelli grotteschi. Il 
libro fa ridere di gusto, il 
film purtroppo no. BeUa 
però l'edizione DVD. 



Voto 7 
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Interview 

Questa è la prima pellicola del progetto "Triple 
Theo", una trilogia in onore al regista olandese 
Theo Van Gogh, assassinato nel 2004 da un 
fanatico in esecuzione di una fatwa (seguita 
alla pubblicazione del suo cortometraggio 
Submission). In pratica, si tratta del remake 
americano (a firma Steve Buscemi) 
dell'omonimo film che il cineasta olandese 
girò nel 2003: la storia è ben spiegata negli 
extra del DVD. 

La trama: Pierre Peders (Buscemi sta sia dietro, 
sia davanti alla cinepresa) è un reporter di guerra 
in declino, ed è costretto a intervistare una 
starlette della televisione americana, la bella 
Katya. L'intervista è un disastro, sta per 
concludersi malamente dopo uno scontro al 
ristorante, ma dopo alcune vicende continua 
nell'appartamento di lei. Non senza alcuni 
colpi di scena. Un film "low cost", fatto 
soprattutto di dialoghi (la vera protagonista 
è la parola, o la menzogna. . .) e di recitazione 
(l'impianto del film è "teatrale"). 
Da vedere. 







Genere Drammatico 
Distributore Cecchi Gori 

Regia Steve Buscemi 
Anno 2007 

Interpreti Steve Buscemi, 
Sienna Miller, Michael Buscemi 
Video 1.78:1 

Audio Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Dietro le quinte, 
interviste, curiosità sul film, 
"Buscemi a Roma" 
Prezzo 19,99 euro 



Valore artistico 
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Genere Documentario 
Distributore Exa Cinema 
Regia Klaus Scheidsteger 
Anno 2006 
Interpreti - 
Video 4:3 

Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano 
Extra Nessuno 
Prezzo 9,99 euro 


| Valore artistico 


LJ 


| Realizzazione tecnica 


61 


1 Extra 






i Voto 6 1 




Realizzazione tecnica 



Voto 7, 



Cellulari 
Killer 

Più di 400 milioni di persone in tutto il mondo 
usano il cellulare, nella maggior parte dei casi non 
ponendosi nemmeno il problema se faccia male o 
meno. Questo documentario di quasi un'ora, 
partendo dagli studi di George Carlo (scienziato e 
ricercatore della sanità pubblica americana nonché 
avvocato) giunge alla conclusione che l'uso del 
telefonino può causare danni irreparabili alla 
salute. In particolare, l'esposizione prolungata alle 
radiazioni elettromagnetiche può notevolmente 
incrementare le probabilità di sviluppare un 
tumore al cervello. 

Nel video ci sono numerose testimonianze di 
malati, tra queste spicca l'intervista a Sharisa 
Price: dopo aver lavorato come "tester" 
(collaudatrice) per diversi anni in una nota azienda 
di telefonia mobile, si è ammalata gravemente alla 
testa. Il tribunale di San Diego ha condannato la 
ditta a pagare un risarcimento. Un precedente 
importantissimo. 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI COMPUTER IDEA 2009 
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BONATI SUBITO 
A COMPUTER IDEA 

25 numeri di Computer Idea 

al prezzo di fT^- f tf . T * 
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CONSEGNA GRATUITA: ricevi la rivista 
direttamente a casa, e in più la consegna è gratuita. 
PREZZO BLOCCATO: anche se il prezzo di copertina 
dovesse aumentare nel corso dell'abbonamento, 
per te il prezzo è bloccato 
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RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N°02 90096265 
UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO OPPURE INVIARE A: 
ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 



X^ ACACIA 

Edizioni srl 



Inserisci i dati della persona a cui regali l'abbonamento: 

Nome Cognome 

Via n 

Tel. 



Pagamento: 

□ A mezzo bollettino postale di pagamento intestato 

a ACACIA EDIZIONI SRL conto corrente nr. 000083865261 

D A mezzo bonifico bancario intestato 3 ACACIA EDIZIONI SRL 
Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN IT98T0690601 62 000000002 1323 

Consenso ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n.196 det 30 giugno 2003. Letta la nota 
informativa, riportata su questa rivista, esprimi il tuo consenso, ai trattamento ed alla 
comunicazione del tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le 
attività indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. 
In mancanza del tuo consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conse- 
guentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. C Accetto □ Non accetto 
Esprimi/nega il tuo consenso alla comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati 
trattamenti ad aziende terze che ne facciano richiesta a fini pubblicitari e di marketing. 
13 Accetto D Non accetto 



L'abbonamento deve essere intestato a: 
Nome 



CAP 



Città 



Prov. 



rngnnmp 


Via 




n. 


Tel. 


CAP 


nttà 


Prnu 


e-mail 






Professione 


Firma 



e-mail 



Professione 



Desideri che il destinatario del regalo venga avvertito via e-mail? 

□ Sì D No 

Consenso ai sensi dell'ari. 23 del O.Lgs. n.196 del 30 giugno 2003. Letta la noia 
informativa, riportata su questa rivista, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla 
comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le 
attività indicale nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento 
In mancanza del tuo consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conse- 
guentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. i_ Accetto "_ Non accetto 
Esprimi/nega il tuo consenso alla comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlali 
trattamenti ad aziende terze che ne facciano richiesta a fini pubblicitari e di marketing. 
"1 Accetto r 1 Non accetto 



Inserisci i tuoi dati personali: 

Nome Cognome- 
Via _ 

Tel. 

CAP_ _ Città _ 



WS 

; 
— Sài 



n. 



Prov. 



e-mail 



Professione 



Firma 



Pagamento: 

ZI A mezzo bollettino postale di pagamento intestato 
a ACACIA EDIZIONI SRL conto corrente nr. 000083865261 

P A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA EDIZIONI SRL 
Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN IT98T0690601 62000000002 1323 



in edicola il 24 dicembre 2008 




Nel prossimo numero. . . 

Una cassaforte 
contro gli spioni 

I vostri file sono al sicuro?Temete che qualcuno possa met- 
terci il naso,e curiosare tra foto, video e documenti riservati? 
Per dormire sonni tranquilli, potete"blindare" parte del disco 
e proteggere i file con password a prova di hacker. 

L'evoluzione del "Mulo" 

II vecchio caro eMule è ormai di gran lunga il programma 
di file sharing più utilizzato al mondo.Ma non per questo si 
siede sugli allorkevolve in continuazione.Ogni giorno nasce 
una versione diversa,per usi specifickc'è N"Mulo"per utenti 
Mac,quello che sfrutta anche la rete BitTorrent,quello che si 
governa dal cellulare,quello che ignora i filtri dei provider e 
tanti altri "esemplari" 

L'e-mail perfetta 

Convinti che la posta elettronica sia libera,informale e 
diretta, molti utenti si lasciano andare,e scrivono e-mail 
illeggibili,senza capo né coda e, soprattutto, fraintendibili. 
Vi diamo alcuni consigli su come rendere le vostre missive 
belle,simpatiche ed efficaci! 

Il fax con il PC 

Basta disporre di software specifici o usare servizi Web a 
pagamento, per trasformare il proprio computer in un vero 
e proprio fax (anche per la ricezione!). 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 



Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 

e-mailabbonamenti@acaciaedizioni.com 

Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1, Comma 1, DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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Errarci 



Autorizzazione alla pubblicazione del Tribunale di Milano n° 721 del 2/11/1988. 
©Tutti i diritti di riproduzione degli articoli pubblicati sono riservati. Manoscritti, 
disegni e fotografie non si restituiscono. 

Acacia Edizioni pubblica anche le seguenti testate: 

Area di confine - Carp Fishing Magazine - Dimore - Foto Idea - Freeway - Funghi 
& Tartufi - Hera - Kiss me! - Kustom - Le vie della pesca in acqua dolce - Le vie 
della pesca in mare - Mega Tuning - Misteri di Hera - Notiziario Ufo - PC Magazine 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GRANDI GUIDE HOEPLI: i libri per i professionisti del PC. 

PHOTOSHOP, ACCESS, EXCEL: quasi tutti li sanno usare un poco, ma veramente 
pochi li sanno usare del tutto. Per conoscerli al meglio, Hoepli lancia la Nuova Collana 
Bible, studiata in collaborazione con Wiley. Una vera bibbia per i professionisti del PC. 
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Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 
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Lasciatevi conquistare dalle fotocamere digitali Nikon Coolpix serie S, eleganti, compatte e dai colori accattivanti. Caratterizzate da una 
semplicità d'uso straordinaria, da tempi di avvio e di scatto tra i più rapidi al mondo. Ma soprattutto dall'eccellenza degli obiettivi Nikkor, 
dall'affidabilità rigorosamente made in Nikon e da una tecnologia basata sul sistema di elaborazione delle immagini digitali Nikon 
Expeed e comprensiva di diverse fantastiche opzioni creative. Come la modalità Bambini in movimento, che consente alla fotocamera di 
seguire automaticamente il movimento del soggetto per assicurare una messa a fuoco nitida; l'Avviso occhi chiusi, che "avverte" quando 
il soggetto ritratto ha gli occhi chiusi; infine la straordinaria modalità Sorriso, grazie alla quale viene eseguito automaticamente lo scatto 
quando il soggetto prescelto sorride. Coolpix serie S: il modo più elegante per ottenere immagini sensazionali. <"^ttir*Kp» 
Ogni modello è disponibile in differenti colori. f V^"#^/"~y~~/~T IVIilrLf^vt* 
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